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Gonviene, ora che si va di- cratica debba « fare pernt» 
legnando il frastuono iute- sulle iniziative e sul pro- 
ressuto e provocatorio susei- K>’«>nnia del l’SI », eonie 
lalo alloriio al nostro Cottsi- sostiene il eoinunicalo della 
f^lio Xarionalc, riprendere Direziotie del l’SI, che pur 
paeatainenlc il discorso sul riconosce la necessità ilella 
jn-obleina dei ra|>poiii uni- unione di lidie le * forze 
lari tra comunisti e sociali- operaie, (lopobiri. dcnioera- 
sli. Non è. intatti, tema che tiebe ». D’altronde, è uatu- 
jiossa essere accantonalo du- rale che ciascun parlilo al- 
raiile la camna^na elellora- ferini la sua ))arlicolare fiiii- 
Je, perché soltanto un forte zione e si pro|)onj>a come 
e esplicito contenuto unita- tJidda ilello schieramento 
rio può rendere concreta democratico: (piello clic coii- 
e rcalizzabijc la prostieltiva la è rapporto concreto, po- 
<lell’alternativa democratica, litico e organizzativo, itati» 
c può quindi suscitare nel- nei falli alla causa comune, 
le masse lavoratrici la fidu- l’iuttosto conviene sottoli- 
cia nella possibilità di im- nearc che l’unione delle 
j>orre col voto un mutainen- forzo operaie, pofiolari e 
111 della ilirezionc politica deinocraliche si realizza al- 
del paese. Perciò, e non per traverso i (i.irlili clic le r;u>- 


NELLA CAPILALE SOVIETICA E IN QUELLA FRANCESE DUE POLITICHE A CONFRONIO 

Da Gromiko gli ambasciatori occidentaii 
L'itaiia spenderà 100 miiiardi per i missiii 

L’Unione Sovietica insiste perchè si arrivi al piìi presto alla conferenza al vertice - La “Pravda,, dimostra che i missili ameri¬ 
cani installali in Europa non potranno essere controllati dai governi - Le gravissime decisioni dei ministri della guerra della NATO 


(Dal nostro corrispondente) ] internaziunah. l'oster DuUosliii por rnotlorli Itici doposili atomici in Kii-*! 


si tiuva più sposso airosioio La nianilosta/iono più pa-* ri>pa. Ora, iiueslo rimano il 


11 . V UK' Pc- i,, icii, /)ci idln- lese e più preeei'upmile del 


^Mmermmo Gromiko ha yon-j,., ,,, 
v’ocato al nuiiisleio de^li ; 


o quel bloceo 
scopre in»j>iev¬ 


ia eatlixa xolonià aiiieiieatia 


()id|4etto più .Clave che ma» 
sia stato eoluepito dall’al- 


iesl;i, tuttavia, la iiiinione leanza atlantica; in caso di (Dal nostro corrispoadeatel 


clu! è la DC. 

Questa insistenza nel ri¬ 
proporre residenza unitaria 
non avrebbe dovuto appiiri- 
re ai compa/^ni socialisti nè 
inutile nè faslidiosa. l? im 
fallo che nell’iillimo anno si 
c verificalo iin pericoloso 


[lartiti comunista e socia¬ 
lista. 

Ciò non significa clic d.a 


data del 17 aprile, pioposta 
dairUnione Sovietica una 
settimana fa, è stata eosi 


governo, bastano pochi gioì-‘pianto di h:isi pei missili e* (rniittinia in pai;. 8. mi.» 


parie nostra si proponga il . suppone 


ritorno a tpicsta i> quelli» 
particolare formula orga¬ 
nizzativa deirimilà d’azione. 
Sigiiifìea, jicrò, ehe riinit;» 
d’azione dei parlili eomuni- 


alleiitamcnlo dei rapporli '' nei panili eomuni- 

iinilari tra il p:irtito conili ^ “ ‘■* •'‘“‘■‘alisla c per noi 
nisla c il parlilo sociatisla essenziale 

IV un fallo ehe vj sono sla b.tlleie il iiioiiopo io ih- 


le tra comunisti e sociali 
sii divergenze non solo su 


niocrisliaiio e per realizzar»' 
una nuova maggioranza (io- r 


circoli meglio informati del¬ 
la capitale sos'ielica. clic 
nella giornata iti doimvni 
Cìromiko si iiUiallena pure 
sepai ataniente eon lainha- 
sciiitore in.uU'se e con lineilo 
fr.iiues»' La prima presa di' 
cmitatlo sarà così completa j 
Nessun conumicato idli- ; 
eia le — neppure il più hi- ! 
conico annuncio — è stato) 


RHtucmii 

mmt 

NO ONI 
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I¥ et 


... ............ narlanicidarc conico annuncio — è stato 

pioblcmi ideologici c del di tulle le forze diramato sul colloquio odiei- 

iiiovimento operaio interna- riii-..-.. <• 

ziiinnle nei -.iieli.. su nrn democratiche e popolari e. no con Ihoinpson. cimili» i 

bicini di loH'i noliiici in- hi condizione pii- da questo mi/io come ibi 

* L ma necchè si nossa reali/- nai te sovietica si intenda 



il giudizio sullo sviluppo 
• Iella situazione cciiin>"ii»'.’ 
c politica internazionale e 
sili rapporli tra sistema so¬ 
cialista c sistema capitali¬ 
sta, non può non iuflucnza- 


forli. 


liossDiio pretendere :dlri. 
Ma ipiesla unione esigi- eh»' 
sia stumfilln quell’anlicoiiui- 


:i j questo un .diro gesto di 
loimi volontà pei lavoiiie 


lapida coni'oca/ione ile» nn-l 
nistri degli esteri e. eio eliei 
più COMI,'!, il t/solutivo iuCOU- 










uistao, rlu* Ila pcniu-ssiix fi- tro al vorlkc- 


uuii liuti utili lUMurii/.a- . . » 

re le prospettive della lolla ; ìvidère aPuò pero davvero coiisule- 
poiitica interna ui uiMUiit .i suo \.uu.i„„io q t;<,Hoqiuo odierno cu- 

I ‘a viii.i. Ij, nonolari. Non e siif- .mit.. p.-md<v tnt 

nttft; ninii: nini u: . 11 .. me 1 pv \ IO ticn.i gl.iiiue uax. 


l'-M*!' CNN'WFIl-^L — l’»» sriliti».» iti l•ltta^Ulli aiiiiTli-aiii a|»iiarlrai‘i»ti a iIìvitm* fritl r.-llclusi' liaiiiii» i>ri:ai»l//al»> ini.» 
,.r..l.'sla mr..rii.. atta t.ase sperimentate per missili. I eartelll del dtiunstrault .Ue..u.. -Basta em» rU esperimenti ai»*- 
iidii-. «La mtilua distrazione ii.in difende nessuno-; - N..I pr..t.stlain.» cintro 1 missili come arma di morte . « I la» o- 
ratori caUoIlci di New York». - Un mondo in pare o wn n»<»ndo a pe/./l • u-u loto 


riUDlODC tarda mattinata i loro lut'ori 

con un conumicato die si 

delia NATO sforza di non dire nulla sul- 

- la gravità delle decisioni 

al noEtro corrispondente) prese e suU’enorinità delle 
.r." . spese helliehe elie incomt»e- 

I ivf- r .""'"l'I ‘‘fh’ ■‘‘'^■‘ini destinate 

a n.fi'sa ilei |.ae.s, del j < rampe alo- 

U» al a.» le.» rumili da le , .^-^q comunicato in 

rn. a Pala.s 'h» Ch-nl annune.a.io due 

reiulen' ..peiinit, . q, .nassima che do- 

•iissi iii'lla eoilfeieii/a . , ,, 

s.den/iale dello scorso ih- cs-sere ratificati dalla 

ibre lianiìo chiuso nella conferenza dei mùustii dt'gli 

__Esteri convocata per i primi 

di maggio a Copenaghen: il j 
primo, come abbiamo rife- 

- .. rito ieri, l igmuda l'impianto 

' inilit.'ire della N'.ATO fonda- j 

lo su trenta divisioni « eoii- 
venzionali e micleari e sulle 
forze atomiche di rappresa¬ 
ti^ glia ». Il secondo di caralleie 

Vw tecnico concenie « Le misure 

destinale a ie:ili//:ire ima 
maggior coordinazione e ad 
SoBtlilli allargare la coopcrazione fra 

‘ intesi meinhri tanto net 
camp»» delle quanto 

quelU» ilcUa produzione 
»* degli arnianu'itti ». 

A questo proposito i set- 

‘L —- (i- ministri deiri'nione della 

y; • ■ B M • Europa oecidenlìile hanno 

■HggggM||H|^ggMggi| adottato 

m|Hg||HD||H||||D||| piano 

.Sanilys destinato alla proitu- 
■ • - • . ' /ione e alla .staiidaiili/zazio- 

V, ' , • ' ne degli armamenti lu'l qim- 

. . • ' -• dio deirUEO. 

si‘ l»iiiiiii> i>ri:;»i»l/zai»> ini.i Ne deriva che 1 iK'e»>rilo tri- 
i-iii» Rii i-spi'rtmi'ntl al.»- VICK 


ic'.imimia In 8. psR. 8. col.) 


le forze lio|u 


Ma oggi molli motivi di ficientc * non avere nulla di 


discussione sono superati 
dallo .sviluppo stc.sso dei 


comune con ranticomiinìsmo 
viscerale o no », bisogna 


Lilli. A e una crisi clic scuu' c(un{ia((ere l'aulicotmiiusiiuL 
te la società capitalistica c combatterlo apertamente in 


tativ.i fra Est e Ovest auspi¬ 
cata dairUnionc Sovietica? 
S:irà bene attendere gli svi¬ 
luppi dei prossimi giorni 


forze che si battono per .sai- di.sce il raggruppamento »li ^ ”‘-*PP^‘re commentata, 

vare l’iimanilà dalla distrn- quelle forze che possono an- la pole- 

zioiie alomica e jicr giunge- cora tuia volta, se unilr. 'd'^a. la hreve nota colise¬ 
le :i porre, in una confcrcn- mantenere apertji la strada ieri dalle tic fxitenze 

za mondiale della pace, so- al progresso politico e so- atlantiche i^i c peio nievalo 
li»le basì alla coesìsfcnz.i ciale del nostro paese. negli ambienti politici come. 

)>:icifica. E v’è in Italia iin.a Queste le nostre posizioni V” iJPP?*!^''!*^. 

liorghcsìa, avida e codimi, che hanno nii loro chiaro ‘^d”‘^''hativo. Stati L nili. Gran 
clic, come in lutti i momcn- e re.siion.sahilc fondamento. Bretagna c arancia abbiano 
li difficili, rivela la sim ve- Quando si riconosce vatiil.» mantenuto la loro posizione 
ra natura c ccrc.i di raffor- tjiiesla siiurriorc csigenz!i negativa, continuando a ciue- 
zarc il pesante .sfruttamento unitaria, allora non c’c tu- tiere che siano gli ambascia-- 
ilelle masse lavoratrici, per sogno di altre parole, e po- tori stessi e neppure i 
tentare di fare cadere .sulle tremo domani risolvere eoi ministri a discutere quei 
.spalle del popolo le .S()csc concorso di liitli i |i;u‘lili gramli problemi inlerna/ii»- 
itelCa crisi economica anie- e di tutte le forze interessale nuli su cui devono acci» ni a rei 
rieana e deiraftuazione del i problemi poliiiei clic sa i capi di governo 
MLC. Il programma eletto- riinno posti daila sroiifiHa Vi e un passaggio nella 
lille della I)C non è ncr nul- della DC c daM’iivjinziila nota di ieri che rileva quan- 


negativa. continuando a cbie- 
dere che siano gli ambascia-j 
tori stessi — e neppure i 


passaggio 


Il PCF propone ai partiti di sinistra 

un govern o che foccio la pace in A lgerio 

Significative prese di posizione di Mitterand e Mendès France - Probabile scio¬ 
pero a oltranza dei minatori - Domenica tredici milioni di eiettori alle urne 


(Dal nostro corrispondente) e tra i dillerenti modi <ii lidie di .sini.stra ad un in- dé.s-l" laiice, qiiiinto l Unione .iccettaie il metodo della 

- condurle le operazioni l)elli- contro < che «iovrebbe con- ilemocnuica e .socialista del- conciliiizione ». 

B.'XHIGI, 17. — La segic- semplicemente tra duder.si cmi im compìoines- Resistenza (l' D.b.R.) ca- Dal canto Imo, i radicali 


ralc della DC non è per noi- della DC c daM’avjinziila nota di ieri che rileva quan- /ione politica fiiiiicese. * 11 

In equivoco e corri.spondc operaia c democratica. .Ma to poca sia la serietà con cui disaccortlo tra i parlili favo- 

.'•Ile preoccupazioni di limi è bene clic le posizioni ap- finora si sono mosso Io »li- revolt ;»ll,i giierrn ~ dico la ‘ 

)»orgbc.sia che ripudia ogni paiano ciliare cd csiilicilc. ploniazie occidentali; c quel- dichiiirazioiie — e una tiellc -= 

posizione anche solo slrii- licrclic i problemi deiriinila p» oi cui sì dice che i mini- cause di (.piesta crisi, f.a ^e- 

iiienfalmenle riforinista, ])rr. della classe operaia s»m<< stri degli c.steri non possonnj ijreb'ri.i tiri l’artìt»» commi:-' 

elle nella nuova .siliiaziune problcini sui qmdi riiltiniii a.s.senlaj-.si dai loro p.ie.siistii fr.inct'sc s<itiol;iic;i du-; 
teine anche le parole c le tiarobi .spella alle niasse la- troppo a lungo per prepara- oii tale disaccordo concetn»-] 

prtimcssc, che potre!»hcro voratvici, che l’tinilà debln»- io l’inc»»nlro al vertice Se la scelta dei mezzi da ;in-i ” 

Iriisforinar.si in legittime ri- m> poi realizzino neirazione .ji fiovc.sse accettare un si- piegare nella continiiazioiu'. t* 

vendicazioni popolari c in eontro il eotiiiiiie nemic»». niilc ragi(»nainento. non sì di un coiillitlo fnne.sto. Gr;i.. di/ii»i 


eiugnu IUdo ». CUI invita ijcundo giorno ih crisi.-tante 
partiti e h* fonnnzioni poli- la corrente radicale di Meo- 


Togliatti si sta ristabilendo 


U.D.S.R., uscendo daH’Elisc»* 


pace sarà possibile ». 
li die. implicitamente, vuoi 


— tro governi sono caclut: dire elle già ima larga fra- 
sulla iiue.stionc algerina. Gì.'» /i»>iu' delia sùiistra demo- 


vendicazioni popolari c in eontro il eotiiiiiie nemiro. 
pericolosi strumenti di lol GIORGIO AMF.XDOLA 1 terrebbero 

la unitaria. Così la DC. nel- _ 

Io sviluppo ronscgiicnle 
«Iella politica fanfaniana. 
già approvala dal flongrcsso ^ 

«li Trento, per « nn niiov*» H ^ " 

aprile e oltre» sì spo.sta H H-h ^ 

sempre più a destra, solfo ■VI ■—B ^ 
la prc.ssione della Triplice | | ,1 

Intesa c delle alle gerarchi»' ^ 

«■«'«•Icsìasfirhc, c spazza via 
tulle le vane prospettive di 

['r q neo-centri- ^ 

» amiirersarui dei 18 apr 

ynta sempre piu imperiosa ,p»o q 

oc%„'U, io 

riunite, per tentare <«• 'loi'p . . ■» 

-I oi.. ronza n.-.'^oliitn, con 3 

I «• in quello die J.1 Olio//' 0..„I oinmn 


Il «-tinip.iKiii» Palmirn Tiiellattl ormai In via di rlslahlllrnl, 
tu fallo irri ritorno nella sua ahilazfnnr romana. I.e sur.con-, 
di/iimi il» salnir sono hiiinir e il prrtiidit di riposo che eli 


confcreii/el la scelta t-iq- si impone nonj rra sialo pr«'>rrllfo sia Irasrorrrmto In nianirra si»ddlsfarrnlr 


Dieci anni dopo il 18 aprile 


« biama « il muro «legli inte¬ 
ressi con.serv.ainri reaziona¬ 
ri clericali » un varco alle 
f'Tze popol.iri clic vogliono 
allnarc la C«»slilnzionc. Ma 
una alirrnaliv.a «Icmncratica 
è possibile, solamente se lui 
le le forze poliliclic «lemo- 
••raliche c popolari iinisco- 
ii«» i loro slanci e concentra¬ 
no i loro colpì contro que¬ 
sto blocco « di interessi 
ronscrralori reazionari e 
rierìcali », e contro la DC 
die ne è t] principale slrn-. 
mmlo politico. i 

l’erciò, al di là delle di-| 
sciissioni rdrospcllivc — 
«'he del resto non dcvon«»i 
«•"sere con.siderafc da nc.s- 
vnno eccezionali c .scanda¬ 
lose. nel momento in cui 
« iasenn partito si presenta 
c.'l bagaglio dette sue azioni, 
«ii'i suoi errori e dei .suoi 
successi, al giudizio del 
«■«»rpo elettorale — al di là 
«Idic divergenze Ideologiche 
esistenti Ira parlili anfono- 
iiii e distinti, che non .sono 
I l stessa cosa, anche se si 
ridiìamano alla da.vse ope¬ 
raia, quello che più conta e 
r«‘alizzarc l’iinionc di tutte 
le forze democratiche e po- 
t»nlari disposte a battersi 
|»er impedire la distmzionc 
dello Stato repuhblican»» 
sorto dalla Resistenza c la 
instaurazione di una ditt.'i- 
tura clcrlco-rcazionaria. 

Non vogliamo qui discu¬ 
tere se ràllernativa demo- 


Ricnrrc orjcjì il deetmn 
minirersiiriii dei 18 aprii,' 
1948. il a' >rr;ii •«; ’u 
DC conquisto la mmjput- 
rtinza n.-.'^otiitn, con 307 
deputati. Quel giorno la 
DC ebbe a disposizione. 
in Parlamento, i coti ne¬ 
cessari per assicurare un 
< gorcrnn stabile » e per 
realizzare il proprio pro¬ 
gramma. 

Con qii tle programnia 
si era presentata allora 
la DC? 

Realizzo il proprio pro¬ 
gramma quando ebbe la 
maogiorarza assoluta? 

Che «.«■> fece «Id sur» 
€ governo stabile »? 

Politica estera 

XclPappclto di De Ga- 
spcn agli elettori, pubbli- 
c,ito dal Popolo a’ia vi¬ 
gilia dei 18 aprile '48. è 
detto: * \nn siamo iem 
deir.Amer ca e non osteg¬ 
giamo la Russia ». 

Invece già nel 1949 il 
governo ile legò l'Italia 
alla SATO, patto milita¬ 
re aggressivo sorto sotto 
rcaida americana con lo 


scopo di < liberare ' > pac- 
'-i .'■Dcia/r.sfI, l.a DC ha 
a r: ■ ■ • ■' a 

linea pohtiea iiniisoriel : - 
«' 11 . qualificandosi sempre 
come la * prima della 
clas.se » nello schieramen¬ 
to filoamericano, c meri¬ 
tandosi la famosa invet¬ 
tiva di Vittorio Emanuele 
Cirlnndn: < La vostra r cu¬ 
pidigia di Servilismo’ ». 

■Vef 1953 il governo de. 
insieme agli altri governi 
atlantici, tentò di dar vita 
alla CED e dì liquidare 
così ogni parvenza di c- 
sercito nazionale, sotto¬ 
ponendo i nostri soldati 
agli ufficiali americani e 
tedeschi. Quando la rea¬ 
zione popolare mandò a 
gambe all'aria la CED. la 
DC si fece sostenitrice di 
altri organismi antisovie- 
tivi. sempre diretti dagli 
americani, come ELEO. 

Rasi militari 

All'indomani delle ele¬ 
zioni del 18 aprile. To¬ 
gliatti propose alla Ca¬ 
mera un o.d.g. cosi con¬ 
cepito: € La Camera rac¬ 


comanda clic non rciipn 
concesso ad alcun gover- 
n , .-ir I Taso del tcr- 
nìorio naz onale per Vor- 
ganizzazione di basi mi¬ 
litari di ipialsif/si gene¬ 
re », La maggioranza re¬ 
spinse qiic-’o o.d.g. diqio 
che De Gaspcri ebbe di¬ 
chiaralo: » .Ye.s.sijfio ci ha 
mai chiesto basi militari, 
e d'altra pirtc non è nel¬ 
lo spirito «il i patti di mu¬ 
tua assistenza tra Stati 
liberi e sovrani, come il 
Patto .^ìtlaiìtico. di chie¬ 
derne e Concederne ». 

Oggi ba.c- americane so¬ 
no già a Livorno. Vicen¬ 
za. X'eron I. Xnpoli. nel 
Friuli, in Sardegna, in 
Sicilia: e ora la DC vor¬ 
rebbe con 'edere ba.si in 
Italia anc-ic alle rampe 
di missili vTomici del ge¬ 
nerale .Vor'ad. 

Riforme 

De Gasfi'TÌ dts.se ng'i 
elettori, alla vigilia del 18 
aprile 1948: « La DC è il 
partito del popolo minu¬ 
to. che rif'lidia ogni sp - 
rito di rea: One e marcia 


Ir ni,irme e hi «ui«- 
.'ti.’zifi .^oc’iile ». 

Son appt'iia compiistafii 
hi mngnioranzn assoluto, 
la UC s’ »’ rivelata invece 
il partito (hdht restaurn- 
Z’one eap’tniisttca. il par¬ 
tito dei griindi monopojj. 
della CovUndnstria. della 
Confida, lirlla « fr';jf:rc : 
padronali-. 

.Vi'.^.siinn delle riformi- 
protnt.yse stata attuata: 

— la DC non ha attuato 
la riforma fondiaria ge¬ 
nerale. ma solo uno *stral- 
cio»; e anche lo «stralcio* 
c stato realizzato in mo¬ 
do tale da non creare dei 
lihen prnpr etari, ma de¬ 
gli a.ssegnntnri oberali dai 
debiti e soggetti alle an¬ 
gherie degli enti di ri- 
lormn: 

— In DC non ha ntlunto 
olciina rif-irma dei patì’ 
agrari, gettando a mare i 
proprj ste.-si progetti di 
legge (come quello del'o 
nn. Sc.jn’l, la DC mole 
invece ultcr-ormente peg¬ 
giorare le condizioni dei 
contadini liquidando la 


< giu.sf«T cnii.sn pcrniiinrn- 
le » rii,' faceva parte ilei 
.-a,» programma del '48; 

Co.stituzione 

(Uà nelle elezioai del 
1948 la DC promise nel 
suo programma che a- 
iTililte lialo p’ena attua¬ 
zione alili Costituzione, 
ollora appena approviih:. 
■Ve nel quinquennio suc¬ 
ceduto al 18 oprile, né nel 
quinquennio seguente hi 
DC ha dato vita ad alcuni 
essenziali postulati della 
Costituzione, anzi li ha 
delibera fornente .saho tati: 

— la DC non ha voluto 
la realizzazione del « rc- 
lerendum > -<e ora con 
grande faccia tosta lo re- 
m-erisce nel proprio pro¬ 
gramma elettorale I: 

— la DC non ha rofiif-i 
hi realizzazione delle Re¬ 
gioni fé ora fa sapere che 
nella prossima legislatura 
si ripropone di dar vita 
soltanto alla Regione del¬ 
la Venezia Giulia'h 


Per una vera stabilità, per la pace, per le riforme economiche e sociali, 

Occorre dire alla prospettiva d’un nuovo 18 aprile 

Occorre votare^ il 2.'> maggio, per il Partito Comunista 


Iji.sogna ammettere che lia j''L'»’a iui.-^p.ca lii foi iiiazio- 
duc anni c mezzo nt>i fac- **” governo capace di 

cìamo prcssupocf) la .sle.-^.sa la fiducia «lei 150 

, I deputati coimini.sti e «tecisa 

. , , . partenza ad accettarla. 

no altretlaiito chiare; l)i.;i>- M;, ^ evidente che. in qiie- 
pia cambiare pidiUca, :ib- gm r.npidu .schema «Iella si- 
bandonare quella di forza e „istra. la parola risolutiva 
-------spelta ai ilirigeiili socialde¬ 
mocratici. .spetta a .Mollct ed 
a Coinmìn. oggi sìgnificati- 
A *]■ vamente .silenzinsi dopo lo 

■ sfaccio della loro politica di 

compromesso e dì collalnira- 

■ ■ ■ ■ ■ /ione con la destra coloma- 

lista. 

■ Il probabile .sciopero ad 

■ , oltranza dei niinatori.'l'odicr- 

na decisione dei bancari di 
M.\ lì. M.dSSIMO : fare «lei 23 aprile una gior- 
l.\ G.\.\.\<) DKMOCRI- i «'‘^ùmalc di protc.sta 

STfAVO F PROPRIO i‘"»itro il carovita, la tcnsio- 
' : . ine sociale esisq-nte in 

Qi f,LLO !)hfa!.A i siUor; prodiiltÌA';. p/iirt-b- 

I bi'M» CDStnnRt'ir Mtùk-: ,i 

modificare il sm» atteggia¬ 
mento. Nell'attesii. pero, co¬ 
me detto. l.a NFIO preferi.sce 
i.i.rtoi maggioranza a.^so- ; i| .silenzio; non fo^se altio 

..ifii che ora rivcndtvii |c!>t' per evitare «iirinarazio- 

•,iioraniente. Ebbene, il '■ ni imbarazzanti .ill.i vigìlia 

i.rriodo siiecess!r‘i al 18 | del primo turno ilelle elezio- 

■prtle tu tra i pia agitati ni cantonali. Questo elezioni. 

instabili^ della vita an- j cfie «lomenica chiiimeranno 
zioaaìe. L'attentato del 14 alle urne 13 milioni di citta- 

higlio. la strage di Por- !«tini per il rinnovo del con- 

teìla della Ginestra, ri i.-^.glu» pr<»vinci.Tle. sembrano 
banditismo siciliano, gli {infatti comlizionare per un 
errirlj di contadini e di -«'erto tempo «»gn; «lecisione 
operai. Melissa. Montcsca- presidenziale 
glioso. Tnrremaggiorc. e ì ^ '**>• a «juant«» ri r.'.siiJta. 
.Modi'nn, fe leggi liherti- i.tvrebbe. voluto annunciare 
eidr di .'irriha', ravvio al- rf\ questa .<era il nome 
Iti poìtfìca tit di.'^cntììirta- *p* .mti «iila prc, 

r’onr. Ù di polimi, mn la par^ 

inUnr la legge truffa: L «“'« rs poL.t.ci 1 l»a ' 

erro rfir c'i-sa }n Io * sta- .pregato d; .Utrnder,- almeno 
bif«’» fjiitnfp«rnnii> .seguito -"■no a lunedi mattin.i 
alla vittoria democri.stia- ■ -A vlo'-tra. intanto, dopo la 
na del 18 aprite' Ecco che ■ seiniunanimità contro Gail- 

r«..m .ce ne fecero, i de. <’<»ntr.. 1 :nte.-vcnto 

della maggioranza asso- americano in .Algeria, si no- 

I t.ano due tendenze distinte: 
una estremista, capeggiata 
! «Ja Bìdaiilt. mentre golli.st; 

• ì * je ra<licah «hssuienti premono 

ìe e sociali, j .sul presidente «Iella Repub- 

' ibliea. perche l’incarico di 

i formare il niu»v«» govermi sia 
I I .atTidato nd un «noni»» forte» 

I am ‘ Senza esitazione. ; p.oMist; 

^ j hanno posto la c.intl;tiatura 

di Sivustelle, giudicando che 

omuuista l'‘i • w.»'* 

imcrito di averla provocata». 

_‘ ArOUSTO PANCALDI 


-M.l 11. MASSIMO 
l.\G. I.WO DKMOCRI- 
STIAXO E PROPRIO 
Ql EI.I.O della 

Stabilità 

Il 18 aprile la DC l'bbe 
I in fój maggioranza a.s.^o- 
..ac che ora rircnilwa 
aiiovaniente. Ebbene, il 
ì.rriodo siiecessir‘i al 18 
•ortie Ut tra i pia agitati 
rnstahili della vita na¬ 
zionale. L'attentato del 14 
higlio. In strage di Por- 
teìla della Ginestra, ri 
banditismo siciliano, gli 
crrirlj di contadini e di 
operai. Melissa. Montcsca- 
glioso. Tnrremaggiorc. e 
Modena, le leggi liberti- 
ride di Srrlha. l'avvio al¬ 
la polìtica di discntnina- 
Z’one. il regiinz di polizia. 

in’iiic la legge truffa: 
ecco che cosa }u lo * sta¬ 
bile » «{iitnrpicnnio .seguito 
alla vittoria democristia¬ 
na del 18 aprite' Ecco che 
co.i(i .se ne fecero, i de. 
della maggioranza asso¬ 
luta! 


I comizi del PCI 

per ìa ifioriiata 
dpi la pie II vice 


Donionit'a 20 aprile avran¬ 
no Inogt» centinaia di comi¬ 
zi e niiinife.stazioni nel cor¬ 
sa ch'ili' quali i candidati, 
oratori c propagandisti del 
Partito si rivolgeranno in 
particolare allo elcttor,nto 
fennninih'. 

11 Parlilo comunista rin- 
noverii il -SUO impegno a 
lottare in dife.sa della eau- 
sa deirem.iiu'ipazione feni- 
mitule 

OGGI 

LA SPEZIA; Nella Mar¬ 
cellino 

SABATO 

ALESSANDRIA: Gian C. 
Pajetta 

TRIESTE (Concovello) ; 
Pellegrini 

NOICATTABO (Bari): As¬ 
sennato 

S. MICHELE (Bari); Fran- 
cavllla 

NOCI (Bari): Ada Del Vec¬ 
chio 

POPOLI (Pescara): My- 
rian» Mafai 

ANORIA (Cari): Napoli- 
tiino 

DOMENICA 
SIENA; Longo 
CROTONE: Alleata 
SALERNO; G. Amendola 
REGGIO E.: Colombi 
ANCONA: Ingrao 
GENOVA. SAVONA e S£- 
STRl levante; G. C. 
Pajetta 

MONFALCONE; Pellégrlnl 
PIACENZA: Romagnoli 
ROVIGO: Scoedmarro 
FIRENZE: Sereni 
BERGAMO e MILANO! 
Terracini 

BiSCEGLIE (Bari): Assen¬ 
nato 

PESARO E URBINO: Bo- 
nazzi 

CORREGGIO (Reggio E.): 
Boni 

CATANIA: Bufalini 
PADOVA; Luisa Balbont 
BIELLA: Barca 
BASSANO In Tev. (Viter¬ 
bo): Luisa Banfi 
P. RECANATI e CORRI- 
DONIA (Macerata): Ade¬ 
le Bei 

COMUNANZA e S. BENE¬ 
DETTO (Alcoli P.); Mi¬ 
na BiaginI 
VICENZA: Bitossi 
REGGIO CALABRIA: Va¬ 
lerla Bonazzola 
MASSA CARRARA: Gina 
Borellini 

VITERBO: Carla Capponi 
GUARDIAGRELE (Viter¬ 
bo): Neva Cerrina 
BIANCAVILLA (Catania): 
Cinanni 

mede «Pavia); Leda Co- 

If-nihini 

PUTIGNAN") (Bari): Ad.i 
Del Vecchio 

BUSTO ARSIZIO (Varese); 
De Grada 

PIOMBINO; Laura Oiat 
ROMA (Tormaranclo) : 
D'Onofrio 

legnano: Lina FibbI 
TORINO; Gisella Florea- 
nini 

SANTERAMO (Bari); 
Francavilla 

VENOSA (Potenza): Giu¬ 
liana Gioggì 

TRANI iBari): Gramegr.a 
BOLOGNA: Nilde dotti 
MODENA: Lajolo 
FOGGIA e CERIGNOLA; 

M. A. Macciocchi 
PESCARA; Myriam Maf.ii 
CUPRAMONTANA a PIA¬ 
NO SERRA DI FALCO 
(Ancona»: Massola 
MANTOVA : Angiola Mi¬ 
nella 

IMPERIA: Natta 
r>ci I MW-'; nT'-nr"; 
FERRARA G. Pajetta 
LECCE; Rina Picolato 
PERUGIA: Ines PisonI 
GRAVINA /Bari): Pistillo 
SASSARI: Potano 
SULMONA: Robotti 
ANAGNI /Frosinonei; Ma- 
risa Rodano 
AREZZO: M. M. Rossi 
VOGHERA (Pavia); Sac¬ 
chetti 

GAMBARA e CHIARI (Bre¬ 
scia): Sciavo 

CANINO (Viterbo): Gisella 
Signori 

COSENZA; Nadia Spano 
BRESCIA (prov.': Ciglia 
Tedesco 

PORTOCIVITANOVA «Ma¬ 
cerata): Valli ■ 

CREMA; Stella Vecchio 
Inoltre il giorno ?2 Fran¬ 
cesca Busso parfer) a V*\- 
limigila e il giorno 23 Natta 
a Mestre 

Manìfesfazioni 

della F.G.C.I* 

OGGI 

CASTELNUOVO RANGO- 
NE (Modena): Pieralli 
DOMANI 

VIGNOLA (Modena): Pìe- 
ram 

CORRIOONIA (Macerata): 
Ridi 

DOMENICA 

NOVI (Modena): Pieralli 
FERRARA: Fasano 
SALSOM AGGlORE (Par¬ 
ma): Sanlorenzo 
AGLIAHA (Pistoia): Me- 
chini 

TERNI: Curai 
TOLENTINO (Macarata).* 
Ridi 














Pi(. 2 - Venerdì 18 aprile 1958 


L’UNITA’ 


GLI SVILUPPI DELL’AZIOMì: del PCI PER IL RISPEl''rO DELLE NORME ELETTORALI 


RICEVENDO DALLA R.A.I.-T.V. UN COMPENSO DI DUE MILIONI 


Primo passo di Leone presso Zeli 

e s ^ ^ M e * o 

I I ' i • • a inventare il documentano poliziesco 

per la propaaanda radio-televisiva :-— 

liV Diip onppti riUailiiii, i»rPM*nlali i oni»* ricaltalori. Iianno qiipn-lalo il (loU. Tommasini por (lifFaniazioiip 


Una riunione della direzione ile - Afi'ossuniento della riforma agraria e violento anticomunismo nei tliscorsi ili 
tre ministri' e di Fanf ani al congresso honomiano - A Trento rimane canditlato il fratello delTon. Jervolino 


Negli ambienti iumani dei-immani 


Il prosiileiiie ilflhi (àiiiiiTu c clu- il iiiiiiÌ!eiro Int ri('oiiii<<riiil(> (■oiivaliiinnilo la raiitliìlainru niiiiicrii pri-dclerniiiialo liaiiim 
la-diie, siTiiiiilo l'aKcnzia Italiii, prrsiinuiono f iliilaliirialc iI(‘II’ìiik. (èitiilo (Jiiicrrii'liii-r |mt csitcìIuIii il l)>i:Ìiiiino iliriiiii 

Ila uvtilo ifri una liinca i-nii- da parie di mi panini, ridenti, il eollegiti di .Me/./idoiiili.irdu. pnlilien di pre^enlale la iia 
versazioiie lelefiniiea eoii rmiii. fi^ar^i eoli riiilere.s'r Keiierate (ionie ni rieorderà. il raso del* eaiididaliira i>. In (dire parole, 
revolc Zoli, in relazione al prò* del Puenu: cioiiondinirnu la l).(i„ l’iiig. (Jnicri'icliicr, (ralello del* la candidalura, unti volta pre- 
blomu della iiiiiiarzialilà della poirliè non è dinpiiAla a farsi l'on. Maria Jerv’oliiio e cogiiaio •eniaiti. non può rsnore ritirala. 


comune di Huma gli 


diriiio incidenti verificatisi nel me- sj^onstibilita 


la R.AI-TV — aiiprende la quale si è anche parlato di 
Agenzia Repubblica — si fa querele sjiorte da cittiidini 
rilevine in questi ■ giorni alla TV. è il doti. Antonio 
quanto relativa sia la re- Tomma.sini. fun/ionario del- 
sjjonsabilità della KAl-TV la segreteria particolaie dei- 


proposito dell forze iiiolorlzzule, ehe liirlia ed | 


ai a. rn e .. r 1 , 1 ,. ^ conìugì Bellondì 

tmpedlsee di fallo I esercizio ^ ^ ^ , , 

(Iella propacaiidu eieiiuruie del ringraziano gli aniici 

Parlilo eonioiilsla. Ciò è In — _ 

eunlraslo sia con la specifica (_ e„o.in.,io 

norma sulla propaKarida elei- . ^ pervenuta la sofiiientc 

tnr'lfss In miulsa nntiKsiiitss iitrtll LCIL lei 


' - --r-. UVA . *4 • I . • • • I • »I» l • ^ «IV •«! UIJAIv V sefsaa ■ 

tioljiii'd (li pn^tniiitc la tia zjj Éjminuii* 1058 sono n- nuMito al clanioiosi inci- I on* lambroni con funzioni forma di propuKuiida flmirativa 
caiidiilaiiira •>. In (ilice p.inde. e.ii*..i ozioR IR -i. deull caustiti d:i doeumenta- di dirigente della depetulan- e scrina purché non alihla ca¬ 
la candiiloiura. una voliu pre- t ^ „ Jc,’, * televisivi suH'attività del- cc del Ministero deirinlerno caliere fisso, sla con n compi- 


KAI-TV c ai passi falli d,ii imporre collaliorazionl non era* ilcirnti. Angelo Jervolino. fu uno 
gruppi collimigli liellii (Inmi’ra dlic, n luclte in {•tiardin (sic) gli dei « easi diirirìli » della Dii. in 
1 - del Sentilo per riveodii'tire Itile iitilitiiii ciiiiirii mia siiti ridnziuiie i|uiiiiio, eoniravvenendo tdle di- 
iniparzioliiti ■■ proiesiare eoinro i|oaniiiati\ti ». spoitixioni dellti dire/ioiie, due 

le (llscriiiiinaxioiii del governo l.e ageozie di stuin|ia liaiiiio dirigeiilì loculi .si atfrelturoiio 
l/on. Leone mreldie rliieslo a aioimicitiio ieri possiliili provve- a presentarlo eanilidaio. Lssi fu* 
Zoli precisi eliiurimeiili sulle iliuu iill disciplinari, da parie del rumi espulsi, uni il ctisii scuilirò 
fuiiirc ‘ ìnteii/iuiil co\eriitilive. l’.SI. nei ronfroiili dei sorialisi' risolili con In decisione deirUii- 
1'^' presuintliile che un ulteriore ^tigoiiii e Villorelli, elle iiatllio lerricliler di rimmei.ire .ill.i r.m- 
p.issii in eoinmie dei (iresideiili iismniin respiii|.,iiliililii rediizio didiiliira. 

Leone e Merzagora leri.'i eoui nuli e di collaliortizioiie pidiiii L’iilliitdc deliliertilo dell.i uia- 


iiiii Altre 11 

in Ut,-Ile esrliise, 
di- le a A.'i. 


caiididaliire smiu 

liorlaiido il Inta¬ 


ni reldie rilieslii a annuiiritiio ieri possibili provve- a presentarlo candidalo, i-ssi fu* 
cliiurimeiili sulle iliuit iill disei|iliiitiri, da parie del rumi espulsi, uni il ctisii scuilirò 


fiiliirc ‘ ìnteii/iuiil co\eriitilive. 

prcsuiiitliile che un nllerioii- 
p.issii in comune dei (iresidenli 

Leone e Merzagora veri.'i eom 


piolo (iresso il governo, e non coti il iiuoliiliiino l.n .Sero. di 

.si esclude che ullt. i|Ue.siioue sia cello dal .m-ialdeoioeralìeo Ca- valore /«•. prm<-«p.o wsm-o.o... ^ ^ jnitotiem o ac jurie aiiL’hc quali pif.s.siom 

.•iileressnu, il pr,..„il,;iile l.roneli lef e legalo iiolori.imeiiie . i.ifaUi i «indici dell i.nicio del- nu-s, (hd- ‘'‘“t"»'* sun-’'*»to..fr.-ida Mtlano- , ,(’ev’Uto rmite laili.i- 

Sccoiido noii/ie di siaiiipti. il tiiiiliiciili della !).(.. (orale di 1 renio che « I tucella- M» un .ilio Slt.SM misi. (Il i ip.^gamo. in .tcsmto a ima hni- r,..-./ionalo noi lo mo- 

goveriio e la l).('.. siirelihero ora Nella revisione delle eiiiidida- /ione d.’lla eiindidaiura e mi I anno pto< cdenlo (on i*'» formata di (jm-llo ehe prò- ,,.. 0 , 0 ,.,/inni o di consc'- 

f»rirnl:ilì a « rrllilìriirc » l:i po< liirr •^rii.'iiiirinlL mi pirroli» rol- allo f'jiiriilirn clic pnf«‘/inii:i iin iininentu floll 11,8 |) 0 r could in testa Iz'ultimu che ^ * * runivir/i'ihl'i flel- 

siziniie fin ipii ossuiiiu. imi m-l po di sreiiii è quello regisiriiio riipporlo giuridico di dirillo 11 mimon» doi morti oaiistili .joprtigginngcvti dalla p.irlo op- H***'. 

sensi» di conservine alla prop.i- ieri a l'ri'iiio. dove la iiitigìslrti* pniililiro, pereliè colui elo- dì- da t.ali ineidonti 0 stato di po.sla. si é lov’eceit.lo nella Lsso. 

gtmda del p.iriilo elerietile iim liirti Ila sconvidio i (lituii ilella eliitirti di aereiitirlii enir.i m re- 405 contro .IHO; ((ilollo dei seaiprifii Tutti gli iiiitisti sono * * ' "*^*,*'.*S. . 

nosiziuiie (Il nello iiriviirgio l)ìre/ìnm' nii/iomile della 111! Iti/iniie eon gli elelimi elu- io f(*riti di fl OOf) conilo H Ifdl rimasti ineoliimi tolLVisiVo sn i / ICC a (• 


rollo ripiilsi, noi il etiso seimiro 
risolili con In decisione deirUii- 
lerrieliler di riminei.ire .ill.i e.ni- 
didaliirii. 

L’iiliiitdc deliliertiio dell.i uia- 
gislrnliiru acquisiti un niilevole 
vtdiire di |iriuei|iio. Osservano 
infilili i giudici dciriinìcio clel- 


Costante aumento 
degli incidenti 
stradali 


1.653 ferlH. contro 2.458 con ip Polizia intorno ai quali a via Solferino (piazza In- 

22 morti e 1.539 feiiti nello si ftono accese polemiche e (lipendoti'ta), creata a .suo 

fite.sso mese del 1057 ivrofilnte persino delle a/io- tempo da Tambroni per i 

Nel comune di Milano gli ni gindi/itine contatti < non ufficiali » c 

incidenti verifìctitisi md me- Si soltoline.-i con soiprosa P^' l'e.sercizio di non ben 
.se di gennaio 1058 sono stati eonie siano sfuggiti aleiini precisate funzioni « psicolo- 

1.632 con 11 motti e 702 fe- nartieolari lelativi alla por- giube», su cui » Vie Nuove, 

riti, contro 1.648 con 5 morti tonalità di uno (U’gil autori Pl'bblico un amino servizio senianU cumunlsti, hanm» ri 

e 748 feriti nello stesso mese dei dorumentari. che sono u •leglj tinibienti ro- sposia di agire m esecuzione d 

del 1957. ahbtistan/n inclicalivi eiicti ''Gnu de/Li RAI-1 \ «i fa itrecfsc dliposlzlonf emanali 


a :.L-K Lie la pai ucoiai e uoi- iodate la quale coiisenfe ogni . 

'‘'"'bruni con funzioni forma di propuguiida flgiiraliva ' “Signor Direttore, 
di dirigente della depetulan- e scruta purché non ahhla ca- Ci pcrniotla, innanzitutto, di 
ce del Ministero deirinlerno ratiere fisso, sta con i| compì- ringraziare il Suo giornale per 
a via Solferino (piazza In- to generale delle forze di po- il sereno atteggiamento sempre 
dipendenza), creata a .suo bzia di vigilare sull'applica- tenuto nei confronti della no- 
tempo (la T.nmhroni ncr i *b>ne della legge e di garanti- stra vicenda giudiziaria sulla 
contatti < non liffici’ili » » I parliti politici il quale il Tribunale di Firenze 

iiiiiLiaii» c prt ugnale esercizio dei ha pronunciato una sentenza 


loro diritti 

Poiché le forze di polizia, al¬ 
le protesle elevate dai rapprc- 


govcriio c la !).('.. surelihero ora 
oricnitili a « n-liilìc.irc » la po- 


tiinliicnii della D.L. locale di Trcnio che >> riicccila- Mietlo allo su^sso niese del- 

Nellti rcvi'.ioue delle etiiidid». /ioni' d.’lla eandiiltiiura è un I anno )itecedenle con un 
Iure «entiiorinli. un piccolo col- allo giuridico clic perfc/ioiiti un aumento dell 11.0 |)cr conio 
Ufi flì !* filli* III. ree!,trilli, rulli.,.rii. l’iiiriilici. di dirillo II Ulimero (lei IIIOI li (’ailSiltl 


11 nnmeio degli incidenti 
stiadnli verificatisi nel mese C 
(Il gennaio 1958. c lisnltalo ^'L 
di 13 100 contro 11.794 ri- 
sjtetto allo stesso mese del- ‘'Ì"' 
ranno iirecedenle con un , 


CAItAMBOLA D AUT 

1 . — l'iio spetl.'icol.iK 


__ rmigine dei documentali 

D'AliTtnitE- stes.si. Oiigine dalla quale si 
.•.col,III' scoti- pili» con esticma facilità dc- 


(tsservare airAgen/.ia «Re- dal questore'di Firenze, I coin- consenta, inoltre, ptegan- 

pidtltlica » come il doti. Tom. pagni Pajetia. Ingrao e Natoli dui.a di pubblicare questa nti- 
masini sia incorso in un v’c- iuruiid richiamato ratteiizione ItGtera, di rivolgere, tranii- 
id e proprio < iiifortimio » iniiiistro mil fatto, chieden- i| Suo gutruale, un fervuto 

circa il documentiirio sui 11 !;,^“" a tntU coloro - e‘sonTr^rjiaia 

« ricetl.ttori lontani >. poi- ,„.rehé sia riMahlltta la ^ niiglinia - che hanno voluto 

che egli e ritenuto assai legalli/t. apertamente manifestarci la lo- 

(■.‘^iterto in questo tipo di la- , ro affettuosa solidarietà. Sareb- 

-- 1 .. .i„i . Inlaiilo la Carovana ha con- 


che non lascia dubbi sul nostro 
.sacrosanto diritto a ritenerci 
j.. ingiustaincnte offesi dalla dc- 
.j. iiigratoria azione contro di noi 
intrapiesa dal \cscovi) di 
Prato 

n- Ci consenta, inoltre, ptegan- 


masini sia incorso in un ve- ••“uuo richiamalo ratleiizlone 

ro e proprio < iiifortimio » aiinistro mil fatto, chieden- 

circa il dociiment,irio sui ?",)*'* b>eoiitro con lui e sol- 

« ricettatori romani., poi- m .‘“"l ,‘"‘7) *V‘ 

. • , . • . oito perché sla ristabilita la 


gamia del p.iriilo clerieale iiiii 
posizione di nello privilegio 
coiiecdcildo mi (-erio tempo ,iglì 
altri p.iriiti “ido pi-i qii.inio li- 
gti.iril.i il iiolì/.iiirio -.Ili coiiii/i 
l'anivil.'i pi opagaiidi-.lie.i ere l'>i- 
le rellilica sarchile ■'l.ila appro¬ 
vala ili .scruta dalla direzione de. 
preHcni(> Zoli. 

Ieri il governo si è Inisferiio 
In hloccn al congresso della or- 
guiiizziiziuiic di lloiioiui: vi tiaii- 
tilt parlecipalo e vi liuiiiio par¬ 
lalo, ìiifalii, ,\mlreoni, Cui. Co- 
loilllio, e fuori prograimiia Sreiha 
e l'aiifimi II i-oiigre'-o si é co-i 
.sviluppalo rome iiu.l «iM-cie di 


L’nntore del documentai io 
televisivo sui / i icettatori 


che egli e ritenuto assai 
e.‘^|)erto in questo tipo di la- 
v’oro essendo opera del pro¬ 
prio ambiente rintera orga- 
lUz/azione dei documentari 
radio-televisivi e cmemalo- 


e niiglinia — che hanno voluto 
apertamente manifest.arcl la In. 
ro affettuosa solidarietà. Sarelt- 
he co-ia itnpus.-.ibilo poter fin- 


! i" hueeesM). no- graziare singolarmente 


noslanie I coiillniil soprusi 


1 . ' ■ ■ , — -■'*-' ■■ e (luindi confido neim oi».. 

(lodimentaii giro in provincia di Firenze, cortesia ciffinché per mezzo de 

ti /• I fidili ( ZA- W/lll«i «zÉt» 4 l .. 1 . 1 ...^ .... ... *. 


cinemalo- Sono stati raccolti llnora ahlio- VUnità 


Oggi i portalettere scioperano in tutta Italia 
Fermi i cantieri Ansaldo a Genova livorno Spezia 


La |)f) 8 ta non verrà diHtribiiita per 24 are - 


titdinea una azione gìnilucale in tulio il seltore eantierislìeo 


inizio (|iivsta mattina mi cbiaro «avvertimento al-l Que.sta inaiiifc.sta/ione 


dialogo Ira Hiinomi. ehr .id ogni allt* oi(* 0 lo sciopcio na/.lo- 
mini“iro chiedev.i deieriiiiiiaii iialc (Il 24 Ole dei poste- 
impegni eleitorali'iiei. e i mi- legiatoiiici di tei/a catego- 
iiisiri, clic (pioli impegni avrei»- ria ( poi lalettei (’. purtapac- 


mini“lro cliiedi-v.» delermiiiali Ila 
ioipegiii eleltorali'liei. e i mi- le) 
iiisiri, clic (pioli impegni avrei»- ri: 
lii’i'o doviiK» a'siiim-rc c che lui- eh 
Invia, nciriiisienic, non “oim rio- op 


allt* oi(-‘ 0 lo sciopcio na/.io- rAmminisli«izione sulla de- lotta che ha blmcato tre lia 
naie di 24 oic dei poste- cisa v’olonta dei lavoiatori i maggioi i c.intioii navali 
legialonici di tci/;i catego- P’I’I’ di non consentire- elle italiani, non c l:i soLi in alto 
ria ( poi lalottei (’, purtapac- vengano nlteriorinenlc dii- in (piesto seltoic. Infatti i 
chi. fatloiiiu cce ) e degli se le soluzioni di annosi prò- lavoiatori dei cantieri nava- 
opeiai dei Glicoli ed auto- blemi giù coiuiuistate con li sonn in agitazione anche 


maiilfe.sta/ione di mento denti liidiistriull 1 ran- 
ha blo( C;it() tre li a preseiituiitl del lavor.itorl si 
Il c.inlioii navali •'Iservall jileiiH l^«•erta «b 


|iro»peiiare uleiiiieliè di centri elle cesserà dom.’uii una dura c lunga lotta uni- a Palermo. 


livendicare 


fri-rio e di iirganieo: si è aviiia maUina alle ore (5; per il lana ed oggi sancite dalla miglioramenti salariali e con- 
aiizi, in (|iic.Hi:i occasione, mia personale vìaggiìintc, invece, legge. • tro raccordi) separalo firina- 


iillerìore prova del fallo che il R» sciopero è iniziato alle ore 
progranimii denioeri-<tiano per la Q.Ol c cesserà questa notte 
prossima legisluiiirn è così inli- alle ore 24. 


,i/lonc. l.e niodallth drII'aKita- 
/ii»tie verranno fissale lunedi in 
un lileoiitru Ira i raiipresen- 
taiiti dei slndaeutl. 

2000 scioperonti 
alfa SÀVA 


ninmenle legalo alle rieliicsli- dei 
grandi agrari e della (lonfida. 
ed è eo,i aperlameiile rivolli» a 
river'iire sulle iii.isse cmtiadim- 
e siigli Slessi roltiv antri e iiir- 


L'azume sindacale della zia o Lo 
categoiia. deterininuta dal- spe.so il 
rattoggiameiito negativo as- giornata 
sunto dal minisi io Mattarci- sciopero 
la sulle note i iveiidica/ioni dalla PI 


propnelar, .■ pradunor.l ,;„.,»(ulori PTT. 


agrieoli le (-uusegueii/e del Mer- 

cali» eoinunc, che la D.ti. . 

rie.sce a itaseoiidere (|iiefrla real¬ 
tà neppure ei»i) la deniiigogìa. 

Non M»li» iie.ssiitiu (tarlila d'or- 
dille riforinniricc, in mnleria 
finidiaria r cniilralluiilc. è Maia 
(tf-offerila dai dirigenti d.e.: imii 
8ulo si è Ineiiilii sulla dism-cii- 
paziune c sugli .squilibri elie M 
AII’X accrc.scerà grandemeiile 
nelle ranipngiie, nini riipuniiinn- 
do certo 1 collivatiiri diretti: ma 
anclic sul piaim delle rivendiea- 
zimii |iarlicolart di rategoria 
ben poco è sialu dello, Aiidreol- 
li, iraitaiidu delle qiie.stioiii lì- 
srali, ve l*c (tresa enti la linaii/a 
locale. Ita iiieiuio deirinadem- 


e ore ♦ ♦ * lo dalla CLSI,; una analoga - -— 

notte I lavoratori dei c,’inlicril‘'g*btzione si sta svilniiptindo VENEZIA, 17. — I dnemi-| 
Ansaldo di CIcnovn. La Spe- nuche net cantieri di Castel- j,, lavoratori delle aziende 
della zia o Livorno hanno ieri so- lamtmiie. Al cantiere navale sAVA di Porto Margbera 
dal- spe.so il lavoro per rintera «Ivlla meda di Marglicra in- (monopoito svizzero AIA(I) 

Il as- giornata. Come è noto lo bne. viene posta Iti rivendi- hanno attuato oggi uno srio- 
aiel- scin(iero era stato diebiurato eazione di uti ttremii) di prò- pp,-,» eompattt.ssinio di <piat- 
zioni dalla PlOiM dopo il rifiuto du/mne. .Si sta delineaiido pp^ (pclamaie la 

Ole- della diie/.ioiie a/ieiidale di i|Uin(li con notevole ampiezza <-<»nressione di un premio nn- 


vede imponente ed nnilaria nsnlvere enn la liattativa la ".nn 


in tutte le (irovincie nono¬ 
stante che I diligenti mizio- 


vertenza rigiiaidante il tue 
mio di produttività che 


. riv’(*iulic:i/ioni V’aiii' m;i tutti* p,,,.,, ^jato proclani.'tlo con. 
i lenilenti ad un miglioiamen- ,,;.lla CCdl. c 

Mali delle altre oigani/zazio- lavoratori rivendicano sia j-emttuzioni CISL in .seguito alla 

Ili sindacali abbintio dcci.so i-onteggialo m liipporli» alla p .. i frnffafrive rottura delle trattative con 

di rimanete assenti dalla quantità „ . . i padroni che tutn volevano 

lolla odierna voluta dai loro m opera .sulle navi m io- pei* g|| elcffriCI (..ro nifi .ti 35 niil-i li- 

.sle.ssi aderenti, favorendo in slriizione. A Cicnova aiicbe —-- P ,iolln 

tal modo i disegni dell’Am- l'UIL ha ufiicialmentc ade- i ue .sinducuii del dlpcn- ‘ ^ ' » ,* 

ministrazlone clic notoria- rito allo sciopero. denti delle aalende elettriche durata di quattro ore e stato 

monte sotto (incili di rifiutare Ovunque la partecipazio- hanno annunciato la rottura proclamato per domani, ve- 
ai postelegrafonici il rico- ne dei lavoratori airasti*!!- delle trattative (ter II rliiiidxi» np|-(||. dalla ('(ìli. non es- 

noscimento dei diritti bno sione (lai lavitro è stala eie- 75..‘ seiidit i rappn'seiitaiiti pa- 

clerivniili dalln stessa loji^e vnlissinia. l'.cco, infatti, le ^ rtcìriRi cironàU disposti a riprende- 

di riforma delle carriere re- percentuali dei lavoratori che , rottura’é la ronseguenza te le tiatt.nlive per compor- 

ceiitemoiile approvata dal ieri non si sono presentati ^01 fatto che l ru|ipreseiitaiiii re la veilen/a. 

Parlamenti» nei cantieri Ansaldo Cleno- ,i,.gn indu*.trlall dopo l'uceaii- _ 


operai niKi lire 72 mila Lo srio- 


Rotte le trattative 
per gli elettrici 


lavoro (ter i 


legge vntissima. Ecco, inf.ntti. le 

re re- percentuali (lei lavoiatoi i clic? rottura é la coiisi'gucnza 


scudo i rappn*sentaiiti pa¬ 
li ronàli disposti a riprende¬ 
te le tratt.nlive per compor¬ 
re l:t vei’leit/a. 


l.n .Segreteria della Fede- va 90 (ter cento. Livorno 90 tonniueiito d(*l prolildniu rclatl- 


picn/a guvcrnaliva in iiicrilu al- 


luentie aitcuiu per cento, la Spezia 85 por 


la iiImlizioiK» del dazio .«iti vino 
Ita c8rlii«o lina (ilmlizioite dell:i 
iin|iOH|ii sul licaliame, che lloiio- 


una volta tiene a precisare cento. 1 cantieristi 


vo alla riduzione dell'orario di 
lavoro si sotto rtnutati di di¬ 


che innumerevoli sotto stati iiova baiino anche mantfe- ‘“'“('••'e con (irecedeiiza su a 


imitoMa’M.l'béMbme;^ i tentativi esplic.nti per arri- stato a lungo Per le vie cil- ‘,V,.a 7 ,;;!;l‘‘"Vo,''poste 

Itti aveva cliiesln |iur eonoseeitdo U‘Ue -id ini,i (tcicdicn compo- tadiiie. Fallito ovutuilie il rappreseiilaiilt del luvnra- 
in aiilicitm la rispusiu negatila siZlinie della grave vertenza, teittjitiyo della CiSL di di- 14 , niriisHlln. premio di 

e Ita fuliu ini ns-sai fuggevole tutti resi vani dall irrigidì- vtdere 1 lavoratoti, gli stessi iirodutttvltà, giusta eaiis.» nel 

Hcceiinn al prolilrma dei daiiiii mento del iiiiiiistro Matta- i.scrilli al .sindacato aderente liceiizianiento. lr.ittanieiito fine 

causali dalle calaiiiii,ì naiiirnli. fella, rileva che la manife- alla CISL hanno partecipato lavoro, niininii dt categorie, 

(ini. in ranipn previdenziale, si .staziono odierna costituirà allo sciopero. Di fronte a questo utteggia- 

è riferito al |i.-i«snlo ma non ni ------ 


Senza esito 
le trattative 
sugli assegni 
dei braccianti agricoli 


ftiliirii. c (ìniniiilin hn Iraiiiiln 
del MF.C ma non delle sur rmi- 
segueiize c riperciis«ioni. Sieeliì*. 
visto ((Uesli» -‘ciallto (|iijdro. e 
stala (lata la (larola a i?rrni.i 
perche rialzasse il tono rmigrcs- 
Minle: rii'i elle il de(iiiialo siri- 
liann Ita fallo inrilniido alla 
lotta niiliriimmii‘>la e dernieiiilo 
n una legi*,laliira roniadiila » 
quella che Ita vi.^l(> il mio c gli 
altri governi deiiiocrisliani af- 
bissare la riforma dei patti agra¬ 
ri c ogni ide.-t di rifontta foii- 
diarta. 

Dal disrnr.so di Srelba non sì 
r discuslato i|uello di raiifaiii 
ipianln a \olg.iril.'i aiilieomuni- 
Ma. Il segretario della D.C. ha 
invitato a ritiiioviire il risultalo 
elelliirale del IR aprili*, e ha 
dirlii.iraln rlir la D.C. iiilemle 
render eiiiilo :.o|ii agli elellori 
ilemorristianì v non agli altri 
rillndiiii deirii'O fatto dei voti 
r del |»otere ricci liti il 7 giti 
gito. .Xiialogauieiile. la D.C.. iu- 
leitdr Usare dei ioti ehi- rieexer.'i 
il 'J.s maggio solo (ler allii.ire 
il suo programma, non certo (irr 
difendere gli inlercfrsi di chi 
non \oia (ter l.i D.(L: ima for- 
iitiil.i/ioiie eo'i liriilafe di-ll.i 
ritiirezioiie fa/io'a rhr i ra(»i rle- 
riralì hanno del potere non sì 
era aurora udita. 

Iiifinr nella mo/ione roiirlii-i- 
\a del ronures'i» lionorui.mo. ,»t- 
Ir,- .1(1 im.s -erie dì rixeiidoa 
/■otti (i.ir/i.ili. la rifo.''m.i dei 
(lallì agrari è diieiilala mia •• re- 
g'd.imeiil.i/iorie rhe tenga ioni,* 
della niio\.i realtà dell'agrieol- 
liira n. o->'i.i è ilefinilixamcnli’ 
liquidala: e nessun problema 
strutturale \i r affrontato, al 
plinto ehr non si (tour neppure 
l'r-igenza di una difesa dei r.>. 
tivalori dalla piditira dei mono- 
poli, elle r,il .Ml.(. è (le»lin.ila 
a moltiplieare i suoi delelrri 
effetti, \nrlie M.slatoili. parlan¬ 
do a Trexi-o. ha rhie-lo ima 
e rrgolauienia/ione • dei 
.vcrari che ■oineìd, con ,|iii-ll.i| 
indirala il.i Itoiioini e d.il pn* | 
gramma d e. j 

\nrbe il niiiii-in* laiiilir<»ni' 
ha parlato ieri, in.i allr.ix,-r* 0 | 
lina inteexi'l.x al «rllim.in.ili’! 



1^^ 





o. Irattanieiito line p i»j aprite, cosi come pteun- 
ail (Il categorie. niiiicioto. ha avuto luogo un 
ix questo iitteggla- nuovo incontro dette orguniz- 

_zaztoni sind.ic.ill dei braecl.mti 

e s.’tlnrinti .'tgricoll, con Fon le 
(Itti. Ministro del Lavoro, stil- 
l.'i questione degli assegni (n- 
milian iti agricoltura 

Ne; corso del predetto in¬ 
contro non é emerso nulla di 
nuovo. Si I» avuta inx’cce la 
conferma della posizione in¬ 
transigente degli agrari, nieti- 
ire il governo eontiiiiia a re- 
•:|»ingere l.-* richieste ad esso 
ripeiiitameute rivolte 

La segrolorla della Feder- 
ttr.iiTi.'inli, eonferma pert.mlo. 
1.1 decisione già .'idottat.'i (li (tro- 
clantare (ter i, 21 aprile lo seio- 
(lero generale di 24 ore della 
intera e.iiegoria e con la eselii- 


Le date 
degli scioperi 
dei lavorotori 
chimici 


' Secondo II programma di 
azione deciso dalle tre or¬ 
ganizzazioni di categoria 
(FILC-CGII,. Fedcrchlmlcl- 
risi, e tnichlmlrl) Inizie¬ 
rà oggi alle ore fi e termi¬ 
nerà alle ore fi di diimciii- 
ca 20 aprile In sciopero rii 
IH un* dei lavuraturl delle 
f.ihhrlelie di gomnia e cali 
delle liruviiirle di Varese. 
Bergamo. Comi». Pavia, lla- 
venna. Bologna e Oenova. 
Sempre oggi venerdì 18 al¬ 
le ore B fino alle ore B di 
saliatu IR, sospenderanno il 
lavoro I lavoratori del pri¬ 
mo turno e del norm.vle del¬ 
le fabbriche milanesi di 
gomma. 

Resta confermato che i la. 
voratori chimici c farma¬ 
ceutici delle provIncic del 
PIcniniitc, della l.igiirlu, 
della Toscana, del Veneto i* 
del Trentino Aldo Adige, 
iiilzleranno lo sciopero rii 
18 ore lititedi 21 aprile alle 
ore 22 La sospensione del 
lavoro terminerà pertanto 
alle ore 22 di merriitedl 23 
aprile e riguarderà aitelic 
gli addetti ai eirll enntiiiiii. 
l.e trattative per il rinnovo 
del contratto per I dipen¬ 
denti delle aziende rhlmi- 
che del gruppo ENI inizie- 
raiitin a Ruma lunedi 2t cor¬ 
relile alto ore IC c termi¬ 
neranno nella giornata 
del 22. 


giafici sulla l’olizia prò- iiameiiti per 2 uilliotii di lire 
giaimiiiiti in Italia negli ul- ‘‘ preiiot.ite lo.oon rupie in più 
timi anni. Circa il tlt>cunn»n- normale diffusiune per il 

tal io in (iiiestione — ap- '«OBR o. 
prende TAgen/ia < Repnb- ' - ■ 

blica » — re.sponente della 
Segreteria del .Ministro del- 
rinternu lia ottenuto dall.i / 

RAl-TV uti compenso pari 
a due milioni di lire. ,, 

La posizione del 'roimna- "• * 

siili presso il Ministero del- ^ 

rinlerno — nota rAgenzi.i o . -■ 

« Hei)itbbh(,’! » — dovrebbe % . ^ 4 

spiegare anche perclit? per il /V mn 

documentano sulla cattimi y,, aitfW ' 

di alcuni ladri, che si e det- 
to ripreso a Rocca di Fap,’i. l • ! 
la tiiieslura di Roma ha 
messo a disposizione della 
HAI-TV .’igenti, cani poliziot- 

li e camionette al fine di in- vocazione 

sccnare altrove le inquadra- come (' noto, una 

ture. bnnibn è ,*.«n/n<;/i iir/»x'.«o in 


giunga 


Folizia prò— uanieiitì per 2 iiilllotij iti lire oiiiìci !*cs[)rcssioiic 


aMcu 


Un passo da Tambroni 
contro il sabotaggio 
alla <( Carovana 
dell'Unità » 

I coinpagnl Glanenrlo Pujel- 
tu. Pietro Ingrao e Aldo Nuti>- 


Vocazione 

Ieri, come è noto, mia 
bomba è esplosa presso la 
sede dcirArnbasciata ame¬ 
ricana ad Algeri. Poco dopo 
l'attentato, nelle redazioni 
dei giornali e della Rai-TV 
le telescrirenti hanno co¬ 
minciato a rirersare iiofirie 
e commenti delle varie a- 
gemie. 

L’As.sociatcd Pre.ss coni¬ 


li haiiiii» rompiiKo un passo mentara cosi; « I/csplosione 
presso II mittislro dril'lnleriio (itaito liiorjo mentre sta 
per protestare contr.» le gra- dijjondendo.si in 

VI violazioni della llherti. di trancia un sentimento anti- 
prop'.igaiida elettorale conimcs- . . ,, ,. ,• 

se da agenti ed iifRelall delta (i»\ertc<ino. Negli ambienti 
P.S. e del carabinieri della prò- ''uRn destra francese si rim- 
vlnela di Firenze ut danni del proverà agli Stati Uniti di 
Partito comunista italiano. I.a far pressioni a Parigi per- 
Irttera Inviata al ministro si cbé risolva la sita vertenza 
rirerl.sce sprctncumeiitc al so- con l’Algeria. Già una di- 
priisl contro la rarovaiia del- mostrazione di elementi di 
!’• UnUà », alla quale x’cngono destra si era svolta l'altro 
elevate coiitrayvenzioni e ri- (jforno a Parigi dinnanzi nl- 

eh dV .n.e'im n “".m •«mhn.sciofn americana. le¬ 
citi; vanno da (incita di itti . i- , -i, 

prele.so divieto di tale forma IL' . ({istribuitl a 

di propaganda, a quella del di- Ffripi volantini, in CUI si 

violo por icH automezzi di rlii- irivitova la popolazione a 


rno vanno na iiiioiia cii mi . i* i «i. *a* 

prele.so divieto di tale forma IL' . ({istribuitl a 

di propaganda, a quella del di- Ffripi volantini, in CUI si 
vieto per gli automezzi di rlii- invitava la popolazione a 
iiirsi e sostare nelle aree pub- partecipare ad una marcia 
bliehr dove la sosia é euiisen- di protesta verso l'amba- 
llla e di esporre le mostre fo- sciata USA... ». 
tograndie e l'altro materiale L’ANSA, dal canto suo, si 
di propaganda scritta c Rgu- esprimerà così: « Per il mo- 
*^“***n . I , Il meato si ignora se ì'atten- 

va'u'rel.ra'- d'reompa'in; ojìcra di naziona- 

un’altlvltà, svolta In forme In- algerini o di cltmcnti 

limidatorle .sia nel confronti ffoncesi estremisti. Associa- 
del propagandisti rhe del per- ?'oni (li ex combattenti e 
sonale addetto agli automezzi Studenti di estrema destra 
c con largo spiegamento di avevano minacciato dimo- 


str.’i |)!Ù .siiiccrn grutitudiiic 
Mauro c Loriana Beìlatidi 
Prato -. 


strazioni antiamericane eli 
protesta contro Vinterferen- 
za angloamericana nei pro¬ 
blemi nordafricani della 
Francia...». 

//Agenzia Italia, diffon¬ 
deva alla stessa ora que¬ 
sto commento: < Da alcune 
parti si jiensa ad un atto 
terroristico dei nazionalisti 
algerini, mentre altri fanno 
notare che da parte di tali 
elementi non esistono ra¬ 
gioni di particolare ostilità 
antiamericana. Sono stati 
piuttosto gli ambienti estre- 
misti (il destra della colonia 
francese in Algeria — si fa 
notare — die in questi gior¬ 
ni hanno aspramente accu¬ 
sato il governo degli Stati 
Uniti di ingerenza negli af¬ 
fari francesi... ». 

Concordemente, dunque, 
tutte le agenzie di stretta 
osservanza occidentale con¬ 
sideravano lopico (iffribuirc 
l’attentato ai colonialisti 
francesi di estrema destra. 
Ma la Rai aveva già denso 
altrimenti: *La polizia svol¬ 
ge un’inchiesta» ha detto 
testualmente lo speaker del 
Giornale Radio alle ore 13. 
« Si ritiene che rattentato 
sia opera di nazionalisti al¬ 
gerini ». 

Un commissariato dciito 
alla Casbah è il posto dove 
potrebbero finire, per vo¬ 
cazione innata, il doti. Pi- 
cone-Stella e i suoi redat¬ 
tori. 

Quantità 

Sci comizi elettorali (h»- 
mocristiani sono stati am¬ 
piamente riassunti ieri nei 
giornali radio delle 13. 13.30, 
14, 15: due di Cui c uno 
ciascuno di Scclba, Andreot- 
tì, Zoli e Colombo. In tutto 
circa venti minuti dì tra¬ 
smissione, quasi la metà del¬ 
l'intera durata dei Giornali 
radio. 


La CGIL passa dal 64 al 67 per cento 
nello elezioni alla Superga di Torino 

Trecentoventi voti guadagnati in una fabbrica tessile di Novara — Successo anche alLOMF di Pistoia 


TORINO. 17. - La lista adr- 


impicgatl 


FlOM SN.ASE presentatosi 


rriita alla FILC-COIL ha con- h,i vi.sto oumentare i .■nioi voti trapposizionc 
seguito tra t lavoratori della dai (Ti del 19.57 a 71, Una no- SINASCEL. 


sione deil.i provinri.i di Rovi- SMP''*'lta. un.v ronsoriala della tevok- flessione 

• _ _ _ _ .1 __ _.■ Ieri __ 


subito 


go r previ.i decisione Ioi*,ile Pirelli, un notrvolr siicresso, 
di tutti 1 eoniiini colpiti d:» conquistando tra gli operai il 
.inagriiiicnti <•(! .illlivioni B7.I per renio dei voli. (In 

m AAA ' sriirso arilo Li perrenliiulc era! 

• W.UUU copie ,(.•( ( 11.2 prr cenL») c aiimen-1 

' deir« Unità » ‘ .V’" 

1 prenotate a Firenze f' d pR* signiii(atix.i rìsui-i 

i '11,* kA * lato, in senso assoluto, fra tut- 

per II 1 Maggio le Ir fabbriche della gomma 

orila provineia ili Torino e 
! FIRKN/.K, IT F' teriiiina- giiincr •'« porli! ciorni di dl- 
i t.i la primo fuse della ca- slan/a dalln sciopero generale 

j r<»v.in.i dcK'Unità non senzo 21 ore prncl.xmatn dalle Irr 


quello de 
indicativi 


conquistando tra gli operai II gli operai e gli impiegeti. 


noirvoir successo, CLSL fra gli operai e FUIL fr.i sono registrati noi Circoli d: 


dattici 


B7.I per renio dei voli. (In Ed ecco i risultati definitivi.I Massa 1 
scorso amo Li pcrrcnliialc era txn pxircntcsi quelli dello scorsoi tremoli, 
(tei (ìl.2 per cento) c aiimen- anno j 

laudo i voli degli impiegali Operai: votanti Ii:t2 (1198':l » 

da .'.l a II. FIOM KH« (:'n2'; UIL 1.34 (L55t:l AUn 

F' Il più signilicatix II risul- CISL 110 (141). .• 

iato, in senso assoluto, fra tot- |„,ni.*onf. Vo»ant. 207 (210) ■ " 


Olierai: votanti Ii:t2 (1198':l 
FIOM 8H8 (:'n2'; UIL 1.34 (L55t:l 
CISL no (141). 1 


le Ir fabbriche della Kumma pjQM 


Impiegati: Votanti 207 1210» 


nella provineia 
'giiinCr •'< pochi 


di Torino r! 
ciorni di di-1 


ri (62>: 

> (70) 


presentatosi in con- trova ancora sotto la guardia, 
izionc a quello della II Po corilinita ad aumentare 
TEL. di due centimetri all'ora. A 

successi più indicativi si mezzogiorno il livello del fiume 
igistrati noi Circoli d:- aveva superato il segnale di 
di Avenza, Carrara, guardia di m. 1.94 ali’idrome- 
11. Montignoso e Pon- tro d' Polcsella, 1.68 a Castel 

Massa e 1.40 a C.ivatielia. Fon- 

__ tanazzi prontamente circoscritti 

I «k yt sono verificati sugli argini 

nenfa nel Delta dei po di M.-mstra; si sono 

I* Il I ■» avute anche alcune frane. An- 

livello del ro ehe alcuni nlcx-anti smotta- 

_ menti d'argine si sono verificali 

, "tt un canale consorzialo nei 

e ieri temporali e piogge pressi di Ca' Vcndramin 


Aumenta nel Delta 
il livello del Po 


ilcl'.'UniLì 


ivistivu frutti dal punto di vistai orcanizzazìoni sindacali nelle 


crupp,. (tri gliir.’itnrl di r.il rio .vlgrrinl. fitegili d.illr s(|iijdre francesi, folngrafati ter! 
Roma, lappa del turo viaggio x rr«(i l'.Xfrlca .Srllenirionale 


del gn'rrKiIe in provincia d; aziende del settore. 1 

Firenze, in questi pochissimi icco in breve il dettaglio | 
giorni, svxno stati raccolti ob (ira parentesi I voti dello sror- 
Ixinomenti elettorali ail'l'nita anno): FlI.C-Operai: 633 
p<’r circa 2 milioni di Uro e so- ^ 4 »eggl (óRO-ll; VIL 193; 

no state prenotato 10000 copie yp(j ^ pn seggio I22I-I);' 
;n pili por l.i diffusione de! 1 fisi. II 3 voti e iin segghi: 

1 M- 3 ,gg:i*; l*.lancio po.v.t»vo che 

,I -uccesso di un.» ini impiegati- CfJIL II ('23) 
z’3t.x;. .-Le prat rnjnmto ''atriSL 12 (.M); FU. 6« e un ^.rg 
aper’.i nc; nome der. Unit.i k» ( 61 - 1 ). 


1 Anche ieri temporali c piogge press, di Ca' Vendramin 
- h.oino investito vasto zone della __ 

Successo democratico r.tmàzmne'deue^ Il sen. Bergamini 

fra gli insegnanti doS‘ uTa ^e^v^e sulle elezioni 

di Carrara cSrlm\e camp.-tÌnc 0*1“ Stampa romana 

' se d.nll'acipia piovana e stra- - 

C.-\RRARA. 17—1 risultati ripamento dei c.inali di bonifica jj sen Alberto Bergamini ha 
p.irziab e ufficiosi che si sono I migliorano continuamente. inviato ai compagno Reichbn, 

avuti su: risultati delle eie- n fiume T.irtaro. dopo aver direttore deU'Unita la seguente 
z oni svoltesi fra i maestri per | superato i IH) em sopr.i la lettera: 

il Consigli») superiore di'lla t guardi.a. dalle 10 di ieri m.itti-j -Signor Direttore, ner lo 


Il sen. Bergamini 
sulle elezioni 
alla Stampa romana 

Il sen Alberto Bergamini ha 
inviato al compagno Reichbn, 


-.l'm'agu I » .ettomi»* 
n’.«tt :n pr»»vincia ( 


*i conili ' 
F.renze ! 


Tornavano da una festa a un collega 
gli otto morti nella "600„ a Milano 

Forse il gnidalore venne coUo da malore - Nuovi particolari sulla sciagura - Le indagini affidate alla Stradale 


NOVARA. 

.•^chi.acrtante 


17 - 

vittori.i 


t.T (Xttpniit.'i d.ill.ì (XilL tu'l- 
Im elezioni per le Gl. allo 
stabilimento tessile Rotondi 
rii Novar.i. FIOT ha ot¬ 
tenuto 323 voti in più riclln 
volta preceiìcntc. pari al 62| 
per cento rici voti validi e’ 
si e agfiiudicaia quattro! 
se, 2 ,gì; la CISL ha avuto 204j 
vot». tredici in meno del ‘57! 
e Ulte so.egi ■ 


I pubblica istruzione, hanno con-1 Ila ha comii'.ci.ito ,1 dccrc*eero 
I fermato un notevole successo] di un re:-.1imetro aU'or;,. L'.-\d:- 
|dcl S'nd.nc.ito dcntocrit eo ' gè. però, è in .iiimciito ma si 

il Consiglio nazionale 

dello Lego dei Comuni 

» - - - - 

! Autonomie, Regioni, finanza locale, ONMI, società elet¬ 
triche, aree edìficabili, lavori pubblici tra i temi trattati 


.'itti-j -Signor Direttore, 
cero prossima elezione de 


(Dalla nostra redazione) 


MILANA. 17 - Li xer.';, 

-uil.t tr.igedi.* di xil .-Xi.t.'n.o 
.Mu-e.i e (jiir't.. non e: fu r es- 
i.iino inx’estiniento Tutti »* ixtto 


.1 Melec 
x'ceeh'ii 


n.i:;,>. ;ir,'.'.'(> un uno s.-o-fro:*»*, u:» ulto, il buio poi., »i: i.cu.i'r»' contorte f* 

1 :.*ro vceeh'ii «up< r:ore .ind.it,»] fitto n ori:. .Xi momei to di im- s.»u.:u;.:-'e Tutt. »'r.,::.) mort:' PiSTOLA 17 — l.e e’.oz-cn: Si e .-iunito i,-n P.ilizz.x M;.-jl'.ix\ Vigli: pre.=;den!c dell.,jtwcca a v.- 
I \er.’;,;i (x**.fr: ine jl>oe»’..re 1 p.»*’e. T,,utii .--!» m- sul inxlp.» lOcr la nomina de'.i.i nuova rigi.oli, li 11 i..iZ:o-’.,;o, provinci., di Bolog:,;,»: 2' Pro- Presidente dei P’jhb.tc.sl. • 

.•\;,t*'n.,'| .M \oi.xii'i* er.n (liiHeppe S.ci do di'^':.». u-e) di «tr.,d.,. Un :.u*.-»ni*»bilis?.3 di p.i««.)g- con-m spione m’ern., «Le Ot-'delia Lega dei Comuni demo-1blem; delia fin.u'z.i loc.vle ire- , raccogliendo ogn; ::;co- 

fii ICS- ilriiu. 4.S .'cuii. il propriet.irio fece un breve tr.itto sul pr.ito gio si (cnr.,» un momt'iito e ficino Meccaniche Fcrroviar.e.er.itici. in seduta pubb'.ic.x Se-|i.itoro il sen Mini,», sindaco di P ogn; tendenza sopra : 

ti c* ixtto orgogimso deIJn sn.i nuox .t t* fini -■•iil (ondo (lei c,',r..vle dove d:f«dt* rallrirnie. Qualcuno corso P.stoieji hanno legnato un .«en-idevano aìl.i presidenza lì se*i Cix-itac.astellar.a. membro del di- T. '’^'P^’nde al m;o ccn- 

straziati .-uitomobilc chi* axov.i ritirato .si ro\-x'scii) dopo essersi sfa- dalle caso vicine; i cadaven sibilo progresfo delie FIOM.|Mole, vicepresidente del Ser..,to. rettixo deir.-\NCI»; .3> La pre- -'('‘'u. ^aiia "ui .speranza, a.., 

tr.igica d.dia f.ibbrica solo pov'hc set- seiat:, cxtntro la sponda opr*osta furono tratu a nva e ncomptisti che ha aumentato i suoi voti l'a\-v Bruno, presidente deiia sidenza delle Federazioni prò- stessa ambinone (li pote.- 

,( bordo ’imane prima Un dazien*. Cesare Rovett.i. sull.a proda erbosa Poco dopo fra gli operai e gli impiegati provincia di Roma, il sir.d.ico vinciali dt'll'ONMl sottratta ai ^ grande fam.g’.ia 

:.ì velo- Sxi una - muRipla'- possono l'unico testimone, ha raccontato: il sostituto Procuratore della L'organizzazione s:ndacale uni- di Bologna Dozza. il sen. L.in- presidenti delle amministrazio- SiOTTialisUce in feconda 

IO I din* pr»'nder jv-ist,) qn;»ttro o cinque - Qii.ando ho visto p.ass.-ire Rcpubblic.a dot: Veltri proce- tarla, che sta attualmente con- zett.a. il sen Ferrari sir.d.aco r.i provinciali (rcl.atore il prò- fiL® 'u una supre- 

'i»ncor '0 per.soTK'. m.a pt'r una xolt.t Lauti» a quell.i ve!»>cit.’i. mi sono dev.a all'-.der.ttficazuxne dello ducendo un'azione in difesa di Parma Tra i presenti, i pre- fe^sorc Torrigiani. presidente p’® tdea.ilà di concorde volere 
:o t.into li S-uuiruv. non .-.veva sp.xvent.-ito per quelli che »''era- salme delio stabilimento m.naccato sidenti de.ìe pnivince di Mo- deila prox-jneia di Livorno); 4) ^ openw: intenti- per il bc- 

■•tr.iida gu'.irdatt) per il .Slittile Sette no st'pr.i Questa è una str.id.i L'-iitonià gitidizt.aria si è li- di sm»>bihtazzone ha ottenu- den.i. Temi. Foggia. Grosseto. L'<",z:onc dei comuni cor.t.-o le !* foPttnuo progrc-S':'» 

11 ! x-ia erano gli amici che dovevano per-,c<xIosa. .avra non più di nutata agii ai'x'crtamenti necro- to fra gli op'rai 388 \-oti conjPorlI Siena. Bo!ogr..-i, Pavi,’».. Li- viol.azioni di legge delle grandi ® mater.ale della stam- 

iier,i di p.-.rtee'.p.ire .iM.i cii-i i Mele- 're metri di c.»rregg;.,'.t. e scopici su sette dei morti, un aumento in perc-cntuale d.,von'.o. Pisa. M.-it»'.;,. c i rappre- i.xcii’t.', elettriche (relatore i! P® romana e n.3Zionalc 

■ .(SNiir- g-..:i,». e i.es-nr ,» n.ìrebtie ri-l fondo l’on e certo i:i ott.mo mei-tre per il Sandrim ha de- oltre il -3 pe; cento I.'«nnoi«ent.art: delle province d. I,.'/vice presidente della provincia * Se la suddetta lista (Gu- 

\i*!itos.i I m.i.-t.x a ferri Gli uomini ';:i'-!»to Tr.,scorsi due <ec.»:idi ho cis.) che sar.» fatta l'.iiitop*:-. ) «corno la FIOM axex.", otienu'o Spezia. .-Vrx'zzj e Mas«."i Carrara di Moder.,',. Trix.i'. .a» Proble- pbelmo Quadrotta a vice P~e- 
t.irg.'ita', rano stivati, in qu.dchc modo sentito uno schianto spaven- Si vtto'.c ptxxbabilmente acccr- 902 voi. deve però tenerci prc- I l.-.xori del consiglio, aperti mi urbanistici rd aree edifica-j ztdentc dei Professtonist: e Af.- 

i.i. era- nella piccol.» utilitaria Ma il teso Poi. il silenzio Sono corso far»» se li disgrazia non sta sente che il numero dei votanti dai discorsi (ìrll'axv Bnir.o. e bili «relatore il rag T.assor.t.i9®ìo .Vana «VasaJ/i Ricca a r- - 

e'erano motor,* non p.ireva risei iinn* .i xedere ,* 710:1 dinienticlierò :ix-x-e7uila .» c.uis.t di un maKxre è notvxolmcnto Jim:n-,ii;o m ,-ieIl'on Dozza o d'ila rel.izlotie l.segret.arìo dell.t I.eca dei ro.lca Preside^tte dei P:;hfc.;, 
dipen- Um.s, pp,- tLuid;.:.. -.e.ll.' ,1..r:.c qne!!') spett.’.'-'o!.»-. improvviso liel pilot.a scg-.:;t.a liccniiarcicnti cfTxl- del sen I.anzett.a. h.anno .tiTron- munì di Milano). 6> Lavori pub.jdorcsic soccombere, io, log cc,- 

iiardianl una prova. ,* spiii'C racceler.c Tre cadaveri tmano stati sbai- (Jlt accertamenti sulle cau«e tiMti dalla direzione nel qua- tato i seguenti temi: P Mancata blici (relatore l'on Rafl.aelli. mente, ori'iomenre secui~e. 


e :n- 
mort/ 


Pisroi.A 


Le eloz-en: Si e .-punito i.-n P.ilizco M;.-jl'.i\\ V 
dcll.i nuova rigi.oli, ;1 li ci>;-.j.icl.o i..iZ:o-’.,;e, provinci. 


Piinln. 


ha -«-niplireiiiciite nella carc.iss.a 


rimasti 
.a dell.! 


prossima elezione del Con.-i- 
glio Direttivo alla Associaziont* 
Romana della Stampe, vi sono 
tre liste, le quali recano Ja m.a 
candidatura a Presidente. .Alto 
è l'onore che mi fanno i miei 
Colleghi: e molto li ringrazio 
per la fiducia che mi mostrano 
e vorrei menlare. Aggiungo 
che io — tenace assertore e 
fervido propugnatore del'ia cor¬ 
diale. fattiva intesa nella no¬ 
stra classe — accettai, fino d.ìì- 
lo scorso marzo, la cantlidatu- 
ra a Presidente nella comples¬ 
sa lista da me promossa (Gu- 
jglieimo Quadrotta a v,tc pre- 
..sidcntc dei Pro'cssioni.si. e .\n- 
igclo Mar, 1 N'asalli Rocca a v.- 
!ce Presidente dei P-ubbl-.c.-'t. • 
che — raccogliendo ogn; ideo¬ 
logia c ogn; tendenza sopra : 
partiti — rL'pondc al m;o con¬ 
cetto. ai/a m;i speranza, a.., 
mia stessa ambizione di note.- 


rhiolo la rna^i^ìomnza - 600 niultipl.i - erano a bordo 

per la D.C., qui sta xoha con II sovr.ìcc.irico e l'.dt.x velo- 
argomenti «irrniei.. Il miniMr.» otà della rn.acchina sono i dm* 

U - f-..: elementi che hinno concorso perso:; 

ha tnfatit rsprr^-o I opinione ^ |,(nU) 

ehe le liste elettorali in lizz .sci.-igura dell-» str.iid.i gu'.irdt 

s»»no troppe: " reno frazioni- sola .-ulto, su iti \-i.t er;,no 

smo — Ita dello - è ree(-*-ix«» solit.-tria c con un numero di p.'.rteci 
e quindi danno*** Li *rclla po- mirti cosi alto app ,r,* .iSNiir- g-..no. 
liliea xa f.,tl,i »iii cratidi orit i) da prilli.) eb<- s[».i\l'ntos.t I m. 
lamenti e i eiiiadini ih-xorio Qua -do I., - multipl.. - t.irgnta , rano 
lameni» ; 1 ; ,i,„. MI 377044 é sopr.Hgcuii t.i. era- nella 

froprauiilio preoeeup^arst di dan ^ ^ c erano motor. 

• un xoiii iiiilr f> L potè ir i uomini, tutti dipen- (:..,.s,p 

guardiai 


tollerereltlw troppi , 4 ,,, .j 


• rondizionalori ». è l*ene eon- 
centrare i voti stilla D.C. Vero 


Comune 


ciniiten.-di e addetti nll'obito- toro fino 


Il sovr.acc.irics) e l'.ilta velo- Su una -multipla'- possono runico testimone, ha raccontato: il sostituto F 
cità della macchina sono i dm* pr»'nder jv-ist,» qn;»ttr>) o cinque -Quando ho visttx p.a.ssare Rcpubblic.a de 

elementi che hanno ci»ncorso persoin*. ma per una volt.t Lauti* a quell.» ve!»>cit.’i. mi sono deva aH'-.den 

a determinare il dis:istro t.into il S-m'Iruv. non .aveva sp.»vent.-tto per quelli che »''er.a- salme 

Un.a .sciagura dell-» "-tr.iida gu'.irdntt) per il .sottile Sette no sopri Questa è un.i strad.i L'-iit,)nià gi 

con una sola auto, su iti ., via er;,no gli amici che dovevano pericolosa, .avra non più di nutata agii acx 

solit.iria e ciiii un numero di p.'.rtec'.p.ire .iM.i cil'i i M,‘Ie- 're nn'tr; di c.»rregg;.,'.t. e scopici su s 

mirti cosi alto app ,re .iSNiir- -g-..no. e i.e.sstr ,i s.irebb,* ri-l fondo non ,* certo in iitt.mo mei’tr»' per il 

da prilli.) ehi- s[».i\i‘Mtos.t I m.,.-t,x a terr* Gli uomini sii-.!»!,» Tr.iScorM due «-c.xndi ho cis,» che sar.» 


giornalLstice in una feconda 
unione alla lue* di una supre¬ 
ma idealità di concorde volere 
e di opcros: intenti- per U be¬ 
ne. per il continuo progrr.ss* 


n(>bilitaz:one ha ottenu-Jdcn.i. Temi. Foggia. Grosseto. L'.'.zione dei comuni ctint-'o le !* continuo progre-s*-» 

I gli op'Tai 388 voti ctmjPorlI Siena. Bologr.i, P.ivi,'!. Li- viol.vzioni di legge delle grandi ® mater.ale della stam- 

imento in perc-cntuale d.,vorr.o. P;s.i. M.-ìt»*.;,. c i rappre- i.xcii’t.', elettriche (relatore i! P® romana e n.iZionalc 
li .3 pe; cent.) I.'annoi«entart: delle province d. I,.'/vice presidente della provir.ci.a * Se la suddetta lista (Gu- 
» la FIOM axex.", ot;enu-o;Spazia. .-Vrx'zzj e Mas*.', C„rrara Idi Moder.,,. Trix.i). .t» Proble-!ph®lnio Quadroiru a vice P-e- 


oiS, pl'l 


r.iin p.ireva 

- t:,,: 111 I * : 1 . -’ 


ri*ei iirm* 


ani una prova. 


xidere *• 7io:t dimenticherò{ 
Tri» cadaveri tarano stati sb.il-l 


le l'ago del tarhl-lz.aM lontano dall'urto 


dell'incidente 


Avevano passato alcunel mt'iro non toccò i 90 Poi ci fiilcuiqiie erano ch:u«i : eli 1 ’r.p-|da’i alla Polizia stradale 


affi- Idre dei 
monto 


direziono nei qua-Itato I seguenti temi: P Mancata blici (relatore 


di - svccchia-lroalizz.izione delle .ìutimomie segretario della 
iorsii e delle regioni ’.rel.'itorc numi di Pisa». 


Rafl.-ielli. mente, ori'iamente seeui'c. .' 
1 dei co-'suo .sorte, qualunque fo§tc li 
votazione tm di mt •. 


















i^ag. 3 - Venerdì 18 aprile 1958 


ì/ umiA' 


UNA ì\IOSTRA AL PALAZZO REALE DI MILANO 


FELICE ESORDIO DELLA NUOVA FASE DI SCAMBI CULTURALI USA-URSS 


l’ARTE LOMBARDA Trionta a Mosca un pianista americano 


MILANO, aprile. — La Mo- sposto 50 sculture, tirate giù duo di gotico fiorito è cau- 
stra die si è aperta in questi dai contrafi'orti esterni e (lai odiato, in cui la lezione del 
t^iorni a Palazzo lleale era canitdii dei piloti interni MantoHna e di Piero acipii- 
altesa da temilo. Oli studi del Duomo; óti statue dei sta una proporzione reali- 
spccillei suU’arte loinharda maestri più diversi di Mena- sliea nuova nd cui solco, ò 
e sui suoi caratteri autonomi nia, Haviera, norRO^jna, Vene, stato giustamente osservato, 
risalgono ad epoca assai re* to, Emilia e Lombardia. potrà sorgere il Caravaggio, 
cente, in particolare all’ope- Con la fondazione del .\ccanto al Poppa ceco 
ra fondamentale del Toesca Duomo, (ìian Galeazzo Vi- .\mbrogio Dergognone, alti- 
sulla pittura e miniatura sconti diede vita a uno dei vo sino al 1.VJU, pittvire fre- 
nella Lombardia dai più an- più importanti centri d’in- sco e sincero, descrillorc 
tichi inonumenti alla metà contro degli artisti di tutta squisito del paesaggio Ioni- 
del’-tOt), pubblicata nel Itili; lairopa. In lai modo Milano bardo, finissimo e sottile nel 
in questa direzione si sono diventa un filtro di espericn- rafiigurare pallidi volli di 
mossi poi altri studiosi. Ira ze disparate in cui gli arti- frali, ('arto Itracceseo, che 
cui è giusto ricordare Co- sti si iirfiuenzaiio a vicenda lavorò a lungo in Liguria, 


ed a New York il balletto di Moissieiev 


Lq coii^raliilazioiii di Krusciov al giovane statunitense Vnn Clibiirn 
Ciaikovski - Con il balletto Moissieiev l’idea della coesistenza lia latto 
scrive un giornale U. S. A. - L’Italia grande assente nella ripresa 


vincitore del 
energici passi 
degli scambi 


concorso 
in avanti, 
est - ovest 


(Nostro servizio particolare) isfo .snpii schermi soi’ictici.) /Iccnnfo n I 1 ’ (imrricnm).| Inmtno.sd pioia di rircre edite Moissie 


«Un artista meraripliosoì non si può fare a meno di tcciiicn eleratissima *. 


noi vocìliamo intenderli 


York.i 


stiintino Haroni c l'crnanda rendendo impervio il coni- cosliliiirà per molti la sco- nimenti enlturnli. stretta- non 


MO.SCA. 17. — Due arre- — ha detto Khaeiaturian — ricordare il pioranissimo ci- * Son ahhiamo mai risto me uno spiraplio aperto su 


Witigons, clic a questa Mo- pilo della critica di restituì- perla della Mostra. mente lepati tra loro, occu- dònno artisti simili. Il ter- che ha sorpreso per la di- polari » 

slro pensarono e che, cer- re ad ognuno una distinta Mutinone e Zenalc sono pano in (piesti piami le co- mine di paraponc è senz'ai- stinzione e la pualità del Posi, 

tamente, ne sarebbero slidi fisionomìa. Giovannino de* due altri pittori di cui la lonne dei piornaU sorietiei: tra Haehmaninor ». Dopo il suono, nonché per la tecnica ciiorinc 

i principali realizzatori se Grassi, Michelino da Mesoz- Mostra olfre una buona ras- i risultati del eoncorso in- concerto finale, in cui han- perfetta dello strumento, e del Ne' 


i principali realizzatori se Grassi, Michelino da Mesoz- Mostra olfre una buona ras- i risultati del eoncorsc 
non fossero prcmaluramen- zo. .Iacopino da 'l'radale, segna. A ipieslo punto però ternazionale Ciaikorski 

* . _ . f » _ %■ _i4 r»..lì _I.... : .......ì .I..I i . • .• ; 


penerazioni nese. un rapazzo di 19 anni, tali c<eeulori di danze po- una niiofu epoca, in cui prc-| 
itlì. Il ter- che ha sorpreso per la di- polari * serire il \e\v VmU ralpa la eompetizione delle 
' è senz'ai- stinzione e la iiualità del Posi. </.' eccitazione era torme più eierate della enl- 
». Dopo il suono, nonché per la tecnica enorme — .scrii'c il enfteo tura unirersale. 
n cui han- perfetta dello strumento, e del .New York World Tele- 


te scomparsi. La Mostrili .Matteo Ihiverli. Giorgio .Sida- intervengono i nomi del riolinisti e pianisti. 
ilunque si jiresenta come lai ri. gli Zaviillari, ('.risloforo Mi iuminte e dì Leomirtln. La terminato e l'inizio 


concerto finale, in cui han- perfetta dello 
no suonalo i sorietiei Kìi- t due sorietie 


perjeiia aeiio strumento, e aei .\e\v i oi k \\ orai rea»- i/„ spiare 
t due sorietiei Vlassenko e gr;uu iiiat .Sun, Louis liian- sorpere di 


Pikaisen e il ronieno Starkniann. Sé .si può lacere colli 


deltti Ki/ba per il riolino, i sorie- \ l'affermazione 


ha arato mancara il respiro, l'er ere- i,„to 


prima conclusione d’un ciclo Morelli, Monifiicio Membo. Mtisira lidiiivia non iiilrontii tournee della compapnia dei tici Storkmann. I.er Vlas- la scuola sorielicii di rioli- derlo. hisopna esseri 


di indagini ormili iddiaslan- Melbello di Pìivììi sono le (pa*slo teuiii: Letiniirdi» e i iianctti popolari 

zìi fitte e dovrebbe sei’vire. persoiiiilità più vive da- ki-lsuoi segmici sai;imio il ‘. 

come dice Moberto Longhi voriiviino ii Slikino in ipa‘gli|ni;i di un’;dli;i gr;iiide 
neiracida e suggestiva pie- anni did LIST in |)oi. iiifesliizione miliiuese. 


neiracida e suggestiva pie- anni did LIST in |)oi. 
fiizìone id catidogo, ii « seio- ^ 

gliere lii cullurii lombiirdii 

diigli iillimi ma oslimiti re- . *1 gotico domimi orma 
sidui del lungo conqUesso di inconliiistido: yeiigoiio in 
inferiorità che l’Iui ostinala- J-“nibiirdiii (lentde da lai 
mente tenuta in soggezione b' iano, I isanello. Masohno. 1 
Ili confronto di idire regioni Melimi. .Mii con I: 


ipiesto teiiiii: Leomirdi» e i Imlletti popolari di .Moi.s- scMiko, il ciiie.se f.iii ('en Kiiii no. ora induhhiamente una dì persona *. 

suoi segmici sar;iuiio il le- sie’cr in .-Xmerica. e il giorane americano, lo delle mappiori del mondo. *11 Imlletto di Moissicier 

iiiii di im’allra gr;mde ma- (’ome i lettori sanno, (ini stesso presidente del Consi- Clihurn. Klimor e (ili ~ continua il critico — e 

1 nifesliizione miliiiiese. C>ui si d fiasca ha cinto il jirimo pilo, Kruscior. che arera altri rincitori ìlei primi pre- tenuto negli Stati l'niti in 

doeiimenlii solo umi p:irle premio nel concorso per pia- assistito assieme a \’orosri- daranno concerto nella ùn-''*' all'accordo culturale 
d(‘iriittivila del Mraiuante. nisti un piorane americano lor e a Mikoian al concerto ('anituh* e nelle principali recentemente concin.so tra 

con la ricoslru/ioue delhi anni. Van Clihurn. un dal palco del porerno, ha città sorietiche. in hase al ^ ■■lnleriea e 1'l'IiSS. Con la 

Sidii dii lui idi resciilii di (.ii- raoac^ota- alto, con ntai /<d- colato conpratidar.si con il reooJameato del ciiiìeorso '=im cenata lidea ilella coe- 


* Il Imlletto di M oi ssieier 
— continua il critico — e 
renato negli Stati l'niti in 
hase all'accordo culturale 


Il gotico domina ormai L.,,,, p, , u-uslru/ioue della 
conlrastalo: vengono m' q., pp dlfresciilii <li Cii- 
mibiirdia Gentile da l'a j|‘;,idgiir(dii ; e bi l ir^se- 


.A/(i N'/DffMT rììr (inciira f//j 
iian- sorpert* di (piesta epoca.', 

spettaton ritalia non dm un contri-', 
liuto che sia minimamente 
stat’ paraptPiabile a ijnello clic 
, , essa ha dato, nel corso della 
’cier stona, alla cultura unirer- 
“ sale t non parliamo po; di 
h tpiella musicale!} c.intribn- 
( to che è andato tanto al di! 


rapac^roni- alto, con una fol¬ 


li, I II irtieiiieii I e lOIlclIl.^o ira i,-. ./.ri-,.. , 

)• 1 .;... . /■ I dell ani astia ilei suoi con- 

,,i I .(menell e I I liSS. ( on la . 

... sua . .. l-id.-a dell.. \ <hd mmo spera re eh e hi 


d’Ilaliii; della Toscaiiir so- 'r con gli iirlisli iillixi iiellii j 

pratiulto*. scomparonilo d lato piu fri ...-iii di l'oppii. Mciiccesm. eì..,,., 

Nelle numerose sale di Pa- '‘ùo ed «elegiinle ilelbi cui ili-cgogiioue. [, 

lazzo Mcide sono raccolti di- liguralivii. per liisciiin (^luiiido iibbiiimo si-rillo.|. 

pinti, sculture, codici mi- ''Cnipre piu aperlii la sti iol» j p,.r,, d,,)) , in. idi eb ucoi 

niali, veiride, oggelli d’ore- ‘'*1*', scliieltii verni dell ispi jncoinpb'to di lutto il P' e-i 

tìceria iqipiu tenenti ai ihie i‘;i/ioiu“ lombiirdii. :<pei l:-1 pudi-ciide i lie l;i '1'* ' 

secoli piu ricchi e fruttuosi ''nlla iiaturii e sugli lioiuiiii incioglie. speciidiueide| ' 

deiriirle lombiirdii: il 'tre- ’>cnzii ecces^sivi selieiiii in- m.lbi parte pre/iosissiiiiii ilei ' ' 

cento e il Oiiidlroceido; did- Icllelliiidi. L ipiesto il ciicid endici mitiiidi. ‘‘ 


ol., '"'.moduli., eon^■o^^^^^^ ti.s.smm ciipipliatiira hionda. piorane Van Clihurn il qua- clic assieiira ai laureati dei 
ji.isi I oiu ludi I on liini.i ocelli da bambino e le le. commosso, ha stretto al tre primi premi una tounict 
poviiiiile del Mi.iiu.mliiio e enormi che prendono petto, rinpraziando, le mani attrarerso 1' l'/Cs’S' 

•Oli g l artisti idIiM iiella Jp Krii.sctoc. ‘'".C''* V ; ' r ■ i 


Hiiehmaniniir (al quale moì- Insieme all'altissimo li- 
ff speemlisti sorietiei lo cello dei coneerlisti. la ma¬ 
lia ano jiaraponato) elle Ila nifestitzione di simpatia del- 
eonqnistato il pubblico pio- l'educatissimo puhhiico so- 


deiriirle lombarda: il 'tre¬ 
cento e il (,)uallrocenlo; dat- 


l'epoca di Galeazzo Visconti '‘‘'t* del Miniiscimenlo Ioni- || cididogo, folto di riferi- 


i.scorita per la penialità e lalrietii 
jmae.stnii tecnica co.vi i-omcji coi, 
per la sua aria s.-mpliee e rantt 
eoriluile. hasti 

.tbbiamo arato oeeasione (porr 


Il palco (lei porerno, iia città sorietiche. in hase al ' - ‘nieriea e t l tf.s.s, ( on la 
dillo (onpratularsi loii il reoolami'nto d e I l'onmir.so ■'aa cenata I idt'ii della coe- 
oriiiic Van Clihurn il qua- che assieiira ai laureali dei '^istenzii ha fatto alenili ener- 
. commosso, ha .stretto al tre primi premi una tournee tP*’* pas'.si aranti ». 

’tto. rinpraziando. le mani attrarerso l' t. /t.S’.S’. H cril’co americano ha in- 

Krii.scioc. .j dubbiamente rapione.- ap- 

Insieiiie all altis.simo li- romeno che ha trocafo tra d'anpiamo e/ie gli applausi 
• lo dei coneerlisti. la ma- i„(e„ditort mo.scociti na- l»’'' "»» coincidenra clic 
festazione di .simpatia del- ,„,.ro.si.s.simi sostenitori, é pia .'•"domatica. saliita- 

nlucatis.simo puhhiico so- Karkor Odessa' e ‘laa.si rontemporanea- 

rietieo (iiiimero.si.ssnni sono nmeor- <'''l.nrn 

I ciincerti che .si danno dii- ^ - -- . - 

ran e la stagione a Mosca: ,„icati, come la riolinista 
hasti (lire che (piasi oom 


coneor- 


ehe. per una eoincidenza clic 
.sembra sintomatica, saliita- 
cano (/nasi contem/ioranea- 
mente a .Mosca \’an Clihurn 


lezione ili .Mosca e .Vcic Vork 
.serra a far risrephare an-j 
elle da noi il tnulizionale dc-i 
-iderio depli nomini di arte 
e di cultura italiani per lo 
sciimhio aperto e disiiiteres-^ 
..(Ito ,lidie e.sperienze ciil-' 
tu ni a. I 

(jii .siMM*!: (’.AunnANo 


a quella di Ludovico il Moro, bardo, che sollolinea la iiiK nienti, è ricco di circii .'inu 
1.11 cultura figurativa Ioni- dimensione umana lii’'|voi'i. L’iiugurio che Motier- 
barda misce da un ineontro b' foizii dei sentimenti (,, Longhi fa nella sua lu'e-j 
as.siii complesso dì civillii ^ *^‘^'** I adcsi<mc cmpirit‘i* simiI:i/ìomc. t'ioc chi* dalla i 
artistiche diverse con una *'^bi verità terrestre che al- Mostrii emergano cpielle ipia- 
storiii locale già dotiitii di tl'averso piiradigmi raziona poetiche «che sai'ii or¬ 
nila ferma fisioiioiiiiii spiri- l'‘'tiei. oiiij ingiusto chiamare idtri-| 

tuide, sejipiire non aneoiii di H iirotagonista di ipieslo menti che loiiilmnlc » è l’au-| 


dimensione 


circii .-.un <!' ascoltar 


L’iiugurio che Motur- '"'n'"-'" *’ jmrticohire .sul subì (/ninde del ('oiiserra 


tmstt (tire Clic «pilli, j ,, 

(porno n e ni, ‘nmvrt.i ..j 

pindizm .salì alla sala Ciaikorski o aliai com- 


con la forza dei sentimenti (,, Loii“lii fa nella sua pre-! P'uni.stu americano del mae- torio) rer.so il piorane ame- 
c con radesioiie empirica seiilazicuie. cioè che dalla j'dro Khaeiaturian nel corso ricano è stata, per ehi ri ha 
alla verità terrestre che al- Mostra em(*r"auo (iiielle (pia-idi una serata orpaiiizzata assistito direttamente o l'ha 


mia ferma fisioiioiiiiii spiri¬ 
tuale, seppure non aneoi ii di 


dalla * Casa delì'iittore », rista alla tclerisione. la pro-i 
dall' .Associazione *CRSS- ra dell'importanza che ha 
Italia » pi’r la proiezione di urlilo i/iK’sto concorso inter- 


iina definita linea espressi- Mìnascimenlo è Vincenzo gurio migliore d;i rivolgersi * Cnerra e imce ». che (' sta- nazionale promos.so dal-Mi- ,„f,tore era presiedalo' da tT« 

va. Follila, il grande maestro ,|iiesla Mosliii. to r.-eentemente aeipiistato nistero della cultura .sviosiuk-opie o due pi urie. Un SBIUIO Ql 16 Joait 

La tradizione romanica, le bresciano, in cui ogni re.sì- MAUKi Iii: Minir.l.l dall'l'RS.k e comparirà pre- tiro. per ii molino e /ler il pomo! nazìOnì alla COOner 

persistenze chissiclie e _bi- - ... — - .. — rispettiramenle da Oisirakh ___ 

Ziintine, agli inizi del Tre- _ da (ìhilels e die in e.s.se 

cento, si vedono fiorire al- IL PROCRAMMA (’OMUNISTA PER I.A RIFORiMA DELLA SCUOLA \ fipitrarano nomi illnstii, do MI{l'.\LI.LI-..S. 17. l.al 

torno, grazie alle inclinazio-__ .-Xrthur llliss a (òocondii De '■^l»';^‘''‘oo(‘mondiale di Min¬ 
ili della principessii Galeri- _ • l’ito, e che il concorso era- ^edes stata ultic:ahneiUi> 

Ili! di Savoia, moglie di Az- ~m~ 9 ^ ^hite ini itute ad assiste- o/ieit.i si.miane alte 11.ih), 

zone Visconti, il gusto Iran V _ 'M'9 m ~M'9 illustri personalità del idlonpiaudo Me Middovino. 

ce.se, mentre altre iiilhienze ■ j 9 M 99^ M 9 9 9 9 9 9^ 9 9 9 9 9 9 9 9 ^ 9^ 9^ 9 9 9 9 mondo artistico, dalla e.v-re- sovrano dii Melgio inemen- 

giimgevatio direltamente dal- 9 .d 9^ m 9/9^9/ M-d 9 9 9^9^ 9/9 9 9/9>m/ fp,,,, L'Ii.snbettn del Itelpio. un liottoiie lia iiussso in 

L I osciiila, dall l'.niilia, dal j nota mecenate di istituzioni a/ioiii' i gioclii d acipia del- 

\ eiieto. _ ^ musicali, al nostro insipne b* * font.ma dej l>elgi » (' ac- 

(fiie.ste sarte cspeiieiize — — 9 riolinista Hemp l'rineipe). ‘’eso |.i lì.imma simliolica 

formali, tuttavia, sia pure ^~9^ ~9' '9''9 '99 d^ 9 9 9^'^ 99 d~9 9-9d9 /•;/. . ‘bdla iMo:.ir;i. .Succ'ssiva- 

con diversa graduidità 9^ g * W > ÈM-d 9 9 9 9 9 99^ 9 9 9 9 9 9 g 9 9 9 99 9 9 9 9 (i<u. ionie s, i ditto, pnin- M.ddovioo Ita 

tensìlà. Hiiiraiino per acco- 9 9^^^ 9/ 9^\^ 9 9 9^ ^9 9 99^9M/9 %.M/ ‘f*' minciido un;i toeve idlocu- 

gliere il .senso positivo, prò- f f f , T.c /ione che non figo.ava nel 

vincìidè. più .severo che eie- __ ~ --- ■■ - -!- tusiasmo c d,di ammirazione ..j,, 

gante, della vita lombarda: .... , , i . o - , ■ i a i • • j- i suscitati dall insuperahileì,, , .,,, ,..,i,|,. .....o,, ,1. 

un .seiKso di aderenza alla La situazionG del corpo doceote: I unica categoria che non possegga uno stato giuridico • La balletto di .moìssìcìc,-. *i.a i., imitai,ora/ùu,e m 
ciI‘'.ii'paSo ni:,''ro;2';ìi; persopalità de gli allievi e il loro spirito critico ■ Un « ruolo unico » e i miglioramenti retributivi Vinile,»,'^ '"Siluiaiì .,m, ,i.,. 

.scorso. Piissono già <Ut v ' ~~~ Sdziotmic» .scrice il New York hanno re;dizziilo i padiglio- 

qualcn.sa le scnllnre «lei A chi ricordi la a.stio.sa po- famigliii e alunno. Viene .m- ratteggiamonto tenuto dal rio delle soluzioni governa -'Journal and zXnieiiciin. K il ni della K.sposiziom*. Mahlo- 
Mae.stri di Gampione espo- contro j < professori che g;iranlil;i. in questo mo- governi democratici etistianl. live, c nece.ssano che il trai- New York llcraUl Trihime, vino ha detto: « l.'uiiiaiiila 

SIC iiclla pi lina sala, sono ..f,.......! p, «.soluzioni nontc» do, lii nieiiii libertii cd auto- vien da credere elle e estra- tanieiito economico iniziale (}<>#/t/>nii(/o al eoneerlo di «* ('iitrata in ima niiovii mii 


IL PROGRAMMA (’OMUNLSTA PER I^A RIEOILMA DELLA SCUOLA 

Libertà per chi insegna 
e rispetto per chi impara 

La situazione del corpo docente: l'unica categoria che non possegga uno stato giuridico • La 
personalità degli allievi e il loro spirito critico - Un « ruolo unico » e i miglioramenti retributivi 


piemlo un ptro di concerti 
per il paese. Indi ili tpieslo 
eoncorso. che si è im/io.slo tu 
campo mondiale come imo 
ilei più seri ed orpanizzati 
.simpo.si mii.sicali (plora ri¬ 
cordare (die il comitato pro¬ 
motore era presieduto da 
Keinstaìcoric e le due piurie. 
per il violino i* ])er il piano, 
rispettiramente da Oisirakh 
e da (ìhilels. e che in esse 
(ìpiirarano lumii illiistii, da 
.■Xrthur miss a (ìioeonthi De 
l'ilo; e che ;il concorso erii- 


MML.XKI.l.L.S. 17. — La 
(■■-posi/loiu' ir.oodiale di Min- 


Aperta iitncialmenlo; 
l’esposizione 1958 

Un saluto di re Baldovino che invita le 
nazioni alla cooperazione e alla pace , 


de si api Olio diuiinti a noi: 
quella di nmi n\:dilii che 


\elles «■ .stata nlticadineiiti' (•(Uiihice ;dl;i coisa agli ar- 
a|)eit.i sl.iimmc alle 1 Lilh. inami'iiti, .>-einpi(' pni peli¬ 


no state incitate ad assiste- n/ieil.i sMimme alle 1 L.JU. imimt'nli. .>.einpi(' pni peii- 
re illustri personalità del idlmqnando Mi- Middovino. etdosa e che iiiiniKciii ‘ di 
mondo artistico, dalla e.r-re- so\ lano ilt‘1 Melgii» prmnen- sciitmiaie eoiilro l innimità 
pina Hlisahetta del lìelipo. 'b' nn hottoiu- h:i iiu'sso in |(* scopi'it,» uscite «lid genio 
nota mecenate di istituzioni a/ione i gioelii d iuapia del- di.i stioi seien/i:iti. e ipiclhi 
mnsieali. al nostro insipne b* * font.ma dej l>elgi » (' iie- i-lu‘ doi'ià perni,qterc. (pudi 
idotinista Remp l'rineipe ). ‘'cso l.i li.mima ^ simlndiea ^.be siano le divergenze di 

(ìià, come si è detto, pimi- ‘'‘‘”'1 ‘IV' ì'i' '' . eonee/ioni soei;di. politielie 

ooiio di, Oltre Oceano. G.ddm ino h.i pio-,, spiritiudi. di iiiipegnarsi 

■Veli’ York pii echi didl'en- "Ha nella vi;i (hdla eompiensio- 

tusiasmo e ileìì'nnimirazione ‘ ' 'i-tii.iv.i m |.i eapaet* di eondiir- 

suscitati dall ni.-M/ienibdel^Lu.i im caldo invito id- ' 1 "" "».« .Seo- 
bdlletto di Moissieiec. «/.u||,, eollal,orazione interna- ‘FU’sta esposizione -- 

compapnia ili d<m“<’ pnpo/uri |/i,,|,ale. *'11 soggiunto — e di 


»,„.sic,//i. al nostro insipne 
tdolinisla Hemp l'rineipe) 
(Hit, come si è didto. piiin- 
pono da Oltre Oceano, du 
■Vele York pii echi deU'en- 
tusiasmo e ileìì'nmmirazione 


elle siano le divergenze di 
eonee/ioni soeiidi. politielie 
o spiritviidi. di iiiqiegnarsi 
nellii via (lidia eompiensio- 
ni‘. la S(>la eiijiiiet' di eondiir- 
M.‘ ad lilla \’ei.i [jace ». < Sco¬ 
lio di ipiesta es/iosizione — 
i-gli ha soggiunto — e di 


soideticu «'■ (jindeo.va di .seii- Sntntati tutti coloro «die snseitiire qiiestii atmosfera 


Sdziomdc» .scrii’e il New York tianiio realizzalo i iiadiglio 


. If . * I • tvillivd 4 V ■ * V ... ••• - 

SIC lUMla prima sala: sono 1 ^, «soliizuini pt>nle> clu, la piena libertà ecl liUXo 


ffnitmc ver. ,,.g„i,ono il voto unani- 
50 li I.TIO jier II, Loggia degl, [b,, lamento sulla 

Osi,: ,n esse, iiMraverso gh ^ preminenza della seu.da e 


do, la piena libertii ecl auto- vieni eli, credere clic e estra- taniento economico iniziale dedicando al conci'rto di t* entr.itii in una nuova era 

nomia dcdrinscgnantc. sog-jncii alla «garanzia» la no- dtdl in.segnante, sia elcniicn- Moissicicr la prima papina. delhi sua storia. Fili (die mai 

zioiu* del tr.ittaniento econo- tare elu- (lelh* scuole medie, consacrata in genere alle no- |ii eivililà ajipare eomlizio- 


seliemi del romanico eam 
pionese c «lei lingiiaggin go 
iiro, si riveli! esiilieiliimen 


al getto sovente — < oni , 
c'Iciidiito in ipit‘.--ti ,li,'Ci 


anniimico e 


del corpo docente», c at)liin|di governo de. — all.i m--!-j insegnant L 
sotto gli oectii le tabelle ile-jdi‘>>ii .iceu-a «li i ««n nUoi ej eeononiicit dei 
eli stiijeiuli iierceniti daglil «I,die < eo-cienzc' giovandi >. v.i niiglioi;it.i. 


ra (legh venga miglioralo per primo di maggior rilievo in 


ICO. SI nveii, espi,enti,,uni- stipendi percepiti (laghi delle <( ..>cien 
L**.. insegnanti, la mancanza di d.i /la i te di jiiu 


[ locsia iiiitiiralisticii Ioni 

iarda. 

IT jicr questo Iato di encr 
gin, di .schietta forza iiniaiin 
ili chinrn cmmciazioiie. ch« 


condizioiit e iintcvidmenle. nel (juadro tcrnazioniili'. scrivi’ che il 
m.>cgiianli dei luiglioramenli (bnuti u snccc.s.so dei danzatori so¬ 
li molto. Se lutti gli insegnanti. F. inni- vietivi è dovuto *a una )c- 
eie la Imo tfv necessario ctie si arrivi Ucc (juuiiro rcira romt,imi- 


insegnanti. la riiiuicanza di d.i (lai te di jiiù oi e.iniz/ii/io. j si x iude (listniggcie la Imo tiv* necessario che si arrivi 

un solo impegno dellii DC.l ni (delicati. 1 fama «li « Inaccianti di lla rajiidaniente alla soluzione 

nel suo «universale» pro-ì .Ne a cpiesto sido asjiettoj scuola ». e se si vuole avtnc del problema dei fuori ruolo, 

gramnia. in direzione dei (lo-! pnn essere limitato Io .stato tin personale docente (piali- che .si elimini Lirregolarità 


zionc di pasto popoliirc 


n- nata dalla siden/a. Forze di 
il CUI nessuno, un ipiarto di 
o- secobi fa. avieblic osato iin- 
e- magin.ne la potenza, sono 
II- state messe a disposi/iom* 
di degli nomini, ma (ine sli.i- 


alo i iiailiglio- 'li collaborazione e di Jiace. 
sizione. Maldo- Le jiiii grandi potenze del- 
o: « L'uiiianila FOccidi'nte i' dell ’ (-trientc. 
una nuova (“iii tutti • po|)oli, tulle le ra//,'. 
ia. Min ( In* m.n ^.j niiigmficamente rap- 
pare eondizio- p,..sent.Mi ». 
en/a. Forze di , in. 

un (piarlo di 'IpM-t ""'stra 

Lddie osato ini- *’ th""lo ii Me Mabloc ino un 
potenza, sono me.ssaggio di saltilo c di aii- 
ii (lisposi/iom* gniio del piesidenti* Voro- 
nia (ine sli.i- seilov. 


co.siiluìranno jioi la .sostanza 
jioeliea dell’arte toniliarda, 
(die tanta fnrtiinii ebbe c tan¬ 
to segiiitn in Lombiirdia l’in- 
segnanicnto «li GioUo e «li 
Giovanni «li Maldiircio. Gìot- 


rzii uniiina. .suona certo come unI giuridico del corjjo (locent(‘;l ficato, capace, costantemente 

izione che j,Upj.-gj.g avvertimento. Snl|i conuinisli propongono (lie|nggiornat() sui jiiogressi coni¬ 


che .si elimini Lirregolarità 
c rinadeguale/za «tei eoii- 
eorsi. ripristinando la loro 
normalità c regolarità, se- 


modo col cjiialc c.ssa intcndcji diritti di difesa deirinse- jiiuti dalla ricerca nel set- normalità c regolarità, se- 
affronlare il problema delhi j gn.nitc vengano ampiamente toro di eonijicteiiza propna. condo un piano che preveda 
scuola, anche nel futuro. Moi- riconosciuti per tutto ciò che Le < solu/ioiii-poiite » adot- rallargameiito continuo del 
die l.a* scuola non è affidata rignarda le nomine, i trasfe- tate dai vari governi, le «leg- corjio docente, in rapporto 
solo ai suoi programmi ni.ai iinienti. rassegnazione ai gine » varate in tutta frett.i alla attuazione «tella scuola 


prima della chiusura del F’ar 
lamento con chiari intenti 


lo e^i veniiln 7 Mil iiio m anche ai suoi in.scgnanti 11 inoli, le viihitazioni del sei- prima della chiusura del F’.ir 
inV'm-. I.iirif^onn,» niente SUO funzioiiameiilo più <'ine-i-M/.o. . 1,1 eliiiiinare Ogni pos- lamento con chiari intenti 
«l'chV .s a om-r-, ( , i csJ-iiil-, no buono dipende anche ,h.l!cl silnle ingiastizia o ricatto eletto!.Mistici, pur csscn.lo 
i-i (•« rinéisl,» fii r.ifAv-inni di loro Condizioni di vita, dalle die e«.mi)iometteret,bero di ii:i frutto non indiffereiitL- 
Maldiiccin, iillievo dì (iioviiii- garanzie di libertà dm c--.' f dii'la lilx rtà d ìnsegn.iinen- della lotta ostinata di tutte 

ni l’i.siiiio, arrivalo a Mila¬ 
no pre.ss’ii jioco iicllii .stessa 


ohhiigatoi M. 

La Hviiola privata 

.Non ('Cito migliore «■ 


iianiin nelFescrci/io delle h 


f'hiedi.un.i altresì la i laf-• I,‘ e.itegorie scolastidic, sono situazione degli insegnanti 


no nre«;«.’-i’ nnert *nell-'i «tess-i IO funzioni diij criteri coi: ‘ fe 1 ni II / lolle ( os 1 1 1 11 /iona le de! t t'cn disi.Ulti dalFiiver risolto nelle s, noie private. Dietro 

ciinr-i r(-sl-ino invece non dii vengono selezionati c .<(•-1 «li: .:t.> .dio seiope:.. deci: in -1 ,I piolilein.i. ne iilteiiori la facciata lu.s.suo.sa e «t»e- 

,n,-hV niH>re -, . (.,,iin,-i-ire guiti. Dopo dicci anni di go- scen.m’.:. dir.tto che i go- 1 . palliativi » i)«.tianno ris,.l- netica » dell iniziativa priv.n- 

,lal suo nnòlàvoro- 1’\rc:i verno d.c. tutti questi tno-lvein: de. hanno ceicalo di verlo. la. si n.l^.condc una vita di 

«li San Mieir,! M irliri? in hlrmi. riassunti nel Icrminej conculcare dccrctiiiuio san- I coiministi pri'iiongonci du stenti e la mancanza di ogni 

.Sant’Éuslor<'io < F" libertà deirinsegnante ».'/ioni (hseiiil.n.ni < -'n:i<, gli .si affronti roventiinlità di .sicuro « rapporto di lavoro > 

" ■ appaiono insoluti, e nu'ltci sciojieranti. Il inogt ainnia un iiiii, o ruolo docente sin jier gli insegnanti. \ ige an- 

♦ ’ snesso sono stati aggrav.af.j d c. sull.i sciiol.i. die lia il .Foia, ruolveiuio l.i assurdii cora ju-r (piesti la legge fa- 


erlo. la. si n.ucondc una vita di 

I comunisti j)r('i)ongono che stenti e la mancanza di ogni 

I affronti reventiinlità di .sicuro < rapporto di lavoro» 

II imi, o ruolo doreiile sin jier gli insegnanti. Vige an- 
’oia. riMiI\cndo l.i assurdii cora jier (piesti la legge fa- 



, 1 ■ 


Da «presti Maestri e «lai 
loro «lisccjioli, gli arlisli 
loml>ar«ii a|q,resero a Ira- 
«iiirre la loro visione e i loro 
.scntimeiili ««ni .soliria c viva 
romiinicazionc. «•on rigori- 
maggiore. ma anche con un 
scn.so jnù dircllo e immc«Iia- 


e «lai dalla provvisorietà e dalhi 
artisti improvvi.sazione dei provve i 
1 Ira- dimenti governativi. 

• Le difficoltà econoniicht'i 

dcll.-i carriera, la prccuriet:-' 
•'i.giTc ruoli, Firregolarita di:| 

Oli un ^.firicorsi non sono die alcun:, 
iic«na- jjjj appetti della vita dcl-i 


jircg;.' 


;:ie .albi 


tu.il t.i e all.i definì/ out- de; -iede 


divisione per s<-.'-si che pre-'seista del lt)37 in li.ax* 


giadn.itorie nei (piale il «gestore» dispone. 


lo della realtà, con un par- i-jnseen.inte italiano, A du- 
licolare .iiiiorc dei carallcri ^... proniulga/'.,>ne; 

.aiiibicnt.ali, dei gesti «pioti- Co.stituzionc gli in>c-| 


diani «lei Ticrsonaggi. Di Hit- q-, sta! 


l«> ci(> alta Mostrii vi sono 
jiarcrcliie Icslimonianzo in 
opere «li rili«-vo. ma non c'è 
diililiio die il visitatore do- 
vrdibe integrare la sua co 
n«»srcnza con una visita a 
«jiici luoghi «Idl.i calili,agnii 
|oml>ar«Ia dove in cliicsc. at, 
F,azic, «iralori, in serie dì af- 


costituiscono l’unica catego-j 
ria la quale non iisnfniisrc[ 
(tj uno stato giuridico du-.• 
secondo i principi costiti!-; 
rionali la pnTanti-’^rn da even- 
tii.ali soprusi dcir.amm ir .:-1 
strazione. L’attuazione «idh-; 
stato giurili.c<> e della Id'e.'-i 
ta d; -.nsegnament*, «• qii’.nh. 1 


, ■■ ■ . • 1 ■’a d- ;nsegnament«, «• qn n r. 

reseli. sl.iiH-n.li accaiilo a - - ’ ^ f,.nd.amentale p.n>- 

le j,ardi «Icgl. artisti losc.mi. » , d, mocr.at.(.'. 

ddla smola. e.l «■ .ma rii n.e- 


immagini rrc.ilc d.ii |,.llor, 7’ \ ‘ ’ 

dì I ombardia ^ chiare ledere 

Dei piiloli fiorentini opc- Malo--oTurz'5’ 

rami a Milano, uno dei più :n base al dettato .o.ldiiz.o- 

altivi c .geniali è Giusto De’ "3*^- 

Mcnabuoi. di cui la Mostr.a . », » , 

presenta alcune favole «li / diritti dcl dOCVÌltV 
santi. le storie dcirApocalis „ 

se c le allegorie miniate «Ì'D ^ P*ogCi..i g cm . i 
rodire parigino De Viris // questo senso ,.o:io. 

Iii.slrihas. Ma è sopralliilt«o-Fv‘l -"Gii insuff.c.on... ! 

G.iov.anni da Milano dio. .a^.en.iono a r.pr.st.n.aie. per. 

nu'tà «lei secolo, ferma ha no-1 "P ver»*'' (ilici conce..o « , 

slr.i .attenzione. Giovanni già * inidoneità mora.r » c.u-. g .i 
dal Lllf. era emigrato a Fi- contemplati^ dalhi legge 
renze. ma non «linicnlie,’, ni-oi teista e aboh.o nel 1. -I ■. aoti- j 
la sua terra d’origine, e la senti al Lascismo i pni no-^ 
sua arte, pur vincolata all.a Icvoli .arbitri verso il corpi-• 
impostazione fiorentina de! docente, mentri?, per lal.r"., 
linguaggio, restò lombarda affermano che l in^cgnamen-- 
ncl suo' spirilo, nella fedelf.à to .deve essere assicurato del 
natili ale c spontanea alla ve- * rispetto della coscienza mo- 
rità delle cose. Di lui .alla mie e relipio.sa depb nlunni ».j 
Mnslra sono raccolti quasi introducendo spocio'.amentc 
lutti i dipìnti su tavola ehe una discriminante ninccet- 
ri rim.angono. In questi qn.a- labile da una scuisla liber."!, 
dri si seojirono ab'uni e.ìr.if- e laica. La proposta de: ci'*- 
leri elio ,li\i nlt-r.inno tipici munisti chiede invece che' .ai 
Della piltiir.a lombarda: ht introdotta la formiil.a * n- 



pnisiirata cadenza rompnsili- 
va. rinlimih't .1,-irimmaginc, 
rcsprcssività psicologica. 


spetto della personnhtn denl’. 
.zlunr,: » e « fcirmiizione del 
spirito critico ». S; tratta d.j 


t’na «Ielle salo più intere»- una formula adeguata al ca- 
sanli della Mostra c senza ratiere di una scuola moder- 
rliibbin 1.1 vasta .Sala delle na che presuppone un di- 
Carialidi: qui sono state di- verso rapporto tra docente. 


Iir'il'Ienii. gctt.i. nel cinniilo coiicor':i. .Tcorciando le di- a .seconda della siiii benev«»-j 
delle f:;i.--i. tiii.i < g.ii an/:;, 1-Jt.in/e. talvolt.i .avvilenti, (-he lenza, della iiicrcetie «la daiej 
|,e: L'I: iii.-cgnaiit i » che no:. |'■■epar.ino nn d«>ceiiti' «hall’al- ;iirins«’gnante. Ci pare iiui-| 
vuoi ii;;c nuìl.i e pilo Volcilti". a -cconihi del titoli» di til(* sottolineare cli«- ha inag- 

,L;,- *iitto. Utud.o (• del '. 4 i;,i(o dj scuola gioraii/a delle scuole private 

,1 ar Ini.cidi .ap(,.i:te:ien/a .-Xl mntr.a- e gestita «hi re!igi«,si i (piali 

__ ! esigono un «certificato «lij 

^ ' Intona condotta religios.a e 

morale > rilasciato dalla au¬ 
torità ecclesiastica territoria¬ 
le. .Si comprende che cosa 
avverrelihe ove non si doves¬ 
se arrivare a (piella regola¬ 
mentazione giuridica della 
scu«»la privata. pr(,i)osta da; 
comunisti. 

Il terzo jjroblema degli in-; 
segn.anti è dato dalla lorc*' 
forni.izione e preparazione. 
jiroM-^sion.ale. FT opporturi*- 
sottolineale alcuni elenient 
indispen-^athli alla formazio .' 
ne delFin.-egnante agli ini/ii 
e nel pro.^eguimento della 
carriera. Il docente deve ave¬ 
re. anzitutto. la po.ssibilita 
di un firocinio stabile. I co 
munisti propongono che le 
scuole assumano insegnanti) 
« sopraniimerari * (il 20 pe; j 
cento rispetto al totale degli 
insegnanti di ruolo), da sele¬ 
zionare tra gl; abilitati ma«--i 
-:tri e i t.'iureati abilitati al ' 
l’insegnamento, che dovreb I 
Mero avere la funzione, reg,»- 
larmente retribuita, di ♦ as¬ 
sistenti di cattedra», assu¬ 
mendosi l'incarico, inoltre, 
di curare tutte le attività 
particolaristiche che la scuo. 
la obbligatoria prevede. Con¬ 
viene. inoltre, provvedere 
.nlTorganizzazione continua 
(li iniziative, seminari, sta¬ 
ge?. corsi, volti airaggiorn.i- 
mento costante dei progres- 
-i compiuti nei ri.spettivi ra¬ 
mi. Si garantirebbe così una 
puntuale conoscenza, neces- 
s.iri3 . 1(1 un efficiente inse¬ 
gnamento. e non sj affide¬ 
rebbe il lavoro di ricerca e 
.\ zl«*ml. in an teatro romano, verri me.sso in scena il dramma et,,din alla sola dìsnoni. 
di .Alberto Moravia «Beatrice Cenci., per la regia di Vito aua soia aisjwni- 

Pandolfi. Nella foto: Io •eriltore ln«.leme con la giovanissima bulla ® volontà personale. 

protagonista, l'attrice Gabriella .Andreini ROMANO I.EDDA 



' •- ì", 

t'na visione paiioramlra del padiglione italiano alla KHposizione mondiale 


Bruxelles 


REFERENDCM RAI-'TV 

lina lettera 
dal Senese 


Leggo ì'Unità, .«in dalla «iia 
riii.iM'ila, cioè il(i|,i, il l'M.l, 
alliiiiliiiciUe dirigo la Game- 
ra del 1.avori, di Iladiroiido- 
li. nel Senr'i*. Tra le iticliie- 
sic. le »tati>ti(-lie, le prezio- 
.«i»»iino iiiforinazionì c refe- 
rendiiin hinriati dal nostro 
giornale, quello di ipiesii gior¬ 
ni lo ritengo, a mio m(,de«ln 
parere, imo tr.i i (lii'i inipor- 
lunli, un rcferendiitn che pciuo 
.si deve Irailiiilare in lina lolla 
per ititii i ein.idiiii rlic non 
vogliom. Vedere ealpe.-\iate lo 
liliiTl.'i. la sle,-.'.! Go-.litii«ioMe, 
eli)' (l.'i (liritii eguali a liilii. 

Infaiii in ipie-io rerereiidiim 
-i ehieile il p.ift-re dei lavora- 
lori, (lei eitladini sid modo n 
come si II.a da lem|io la 
IIM-TX' in Italia. Ilo letin le 
impre'.ioni, ì siiggerimeiiii. le 
imiiea/ioiii di altri lavoralori 
elle lino ad oggi .i Mino (‘.pres¬ 
si in m,-riio. Per me «oim inni 
rilievi validi, da lenerne mol¬ 
lo di conio; e pi-r .il.eilare 
nel l’.n-.i- il ri.eiitimeiilo ge¬ 
ni-»'.ili-. elle l'osiringa gli iio- 
ii»ini (li gov>-riio e la II A LTV 
. 1(1 allnare progr.immi ver.i- 
melile |»iii di-moeraliei. a soiL 
tli'fa/ione ili Inni gli iilenii. 

hren .ili ime eoii.iiler.iziiinl 
|»iii |»r(-ti.e che Irov.mo ri- 
'pomleii/.i nei /iriigramiiii li¬ 
no ad oggi e.i'giiiti dalht 

Il M I X . 

Sulla l'onver..i/ione clic vie¬ 
ne falla |»er la lioliliea e.lei'j, 
nulo si mii,, a far vedi-re 
iiert» in l U?'>, l'olonia, Gi-eo- 
slov .ii-(-lii,i (•( (-. l’o(-o o nulla 
adilirìtliira Ciivoli.i. -i |>.irla, si 
(-ommenl.i. si f.inno vedere le- 
lelilmale eerle siin.i/ioni gravi 
che si som» siieeeiliile, i- elir 
.si siie(-(-doiio in .diri Ma,-.si 
non di olireeorliiia... Moro e 
iiiill.i si parla e t.iiilo nii-no 
si hi vi-ili-re CO'., sii(-e(-de e 
eos.i (’• siieet-.so 'm ■Viniisia, in 

.Algeria, a (à/iro eer. 

In lialia la D.G. e gli no¬ 
mini so|iratniini di governo, 
hanno mir.ilo lino ad oggi a 
liiiiilare sulla ILM-I X mio ira 
i lami sirnmenli di iiropagan- 
da al servizio di un delermi- 
nalo parlilo imlilicu. Si pre- 
ferisi-e far Vedere le caselle 
v.iriopiiiie ili-irFiite ltifi»rma, 
esallaiuli» ciò che la D.G. r 
il governo hanno faUo |>iin- 
liindo le li‘lee.imere sii nn.'i 
i-iisa eoniadina dell’Line, c (pii 
far (larlare a mo' di propa¬ 
ganda ipiesio o i|iiell'iissegna- 
liirio. (X'ai poi a vedere ehr 
e'è deiiiro. e rieccoli a ni /n-r 
ni con la miseri.i. vestilo bello 
di rin»ri, con la eamieia n 
ipialelie eos'.iliro sirap/ialo n 
rain>|i|»an>. o .si‘iiza addirit- 
inra! ». 

Ga/iiia poi mollo spe.sco di 
vedere sili telesebermi le ri- 
(■i»strii/ii>ni falli* dal governo 

i- lerieale — pomi, slniih*, ae- 
ipieili»lli, ere. ere. Mero non 
credo ehe ni alihia mai ve¬ 
duto sui ti*li*sehermi a.S'i-mhlec 
e gr.mdi mauifeslazii»ni di di- 
soeeiipali ehe ehiedi‘vami la 

ii- rra. il lavori», mìglii»rameiiti 
salariidi: ed i peu.si<»nalì ehe 
,'hiedevaui» |»ii’i adeguate pen¬ 
sioni. .Ma (-redo che ben iliMi- 
eilmenle si sia ponilo vederi* 
in ehe romli/ioni vivono i 
mez/adri di eentinaia di co¬ 
muni di moniagna, in zona 
de|»res'e, eoi, le eiisc colmiiehe 
elle rr.inano, |irivi di strade, 
st-nz a aeipia jioialiilc c in 
sipi.dlide eomlizioni di vila. 
(-Olili* anche i ine/z.'idri di 
(|lll■'n> rumimi-. 

.Mai hi) aviili» il piacere di 
vedere mi eonvegiio or'ganiz- 
/alo dalle org.iiiiz/azioni de- 
uioeratirlie iGGIL, Alb-an/a 
eoniadin.i. (i.irliii di siiiì.ir.i», 
ma sr In fa Ibimitni. 'v lo f.x 
l’.i.lon-, -I- lo fallilo Gedda e 
i-om|i.iri, .dlor.i sì ,-lie le l>» 
danno in p.isiii qiianlo ti /i.ire. 

Moi li f.mno vedere insi.dl.i- 
zioiii nuove per la rm-ilieiiia. 
jier hi chirurgia, per la ter.i- 
pia. ree. l’iille cose iilili.siine 
.ciiz.i ibdibio. .Ma vai a ve¬ 
der,- poi rome sono assistili i 
l.iv or.ilori. 'opr.llliillo nel «rt- 
lor<- agricolo, e ,pi.ib rr.iri. 
/ioni coiitimi.i'ni-iile i-..i siibi- 


X ogiio lermiii.ire [lercbè «em- 
Jire pili mi coiiv inro «li aver 
ib-llo lro|»|io. 

Fr.iierm ..ilnii r Imon la- 
V oro. 

.‘-:Kn(;:n hkcuc’ci 

U.'.lu-'s.-.dis! ; < Siena» 


MONDO ECONOMICO 





IVri'li * calano it* iiiiporla'/.ioiii 

X»-l primi tini- meti’ ,/»-/ l'l\S. Ir irnpitrlnziKni iridi.,rir 
«orni iwinnml'itr n .t-’.t..' niilinnli ili lirr. < on inni ilinii- 
niizinnr ilrl Li p*-r terifo risp< Ilo offo si* ss,» pi rimlo tiri 
l'itT, nrl ffiinir timnionlniinm n .tTI.'i riiilinriìi. I.r r\por- 
tnzinni «orlo nminintliilr ri -}T.7 inli.iiili di lirr. rnn un 
niimrnli» del 7.7 per i min riaprii,, ni i nrri\piiridi nir pr- 
rindn del (Z.iO milinrili i. IH rr>ruegrrerijrl. il ilrfirii 

della hihinrin rnmnirrrinir iinlinnn è rimitnin pari a 7t> 
mHinrdt di lirr. rnn una ilirniniizinijr */<■/ 4r*. > prr rrnln 
rixprlln nlln sfe««*r prrmdn dri /'«».* ( tale rp.aa. intatti, 

il ilrfirii raetinnw In *nnirria */i 117 inilianli 

I.r rn*r. diinqiir. rnrninriann ad andar no zlm' I na i ni- 
la lanin t neh'ino, ri-spnndrrr i nn Ir pntolr iLié’i , r<ino- 
mi»ra hherafr. il prnf. I.ilo-rn l.t'itii. il ipt.th' \nl ho!t.-l- 
finn d infnr mazinm drU ! •.lilnlo prr eli »lndi d r. i,nonna 
f r>«ì ha rnmmrnlnln la iiniirnzinnr ’h-l ih lii it lornnirrria- 
Ir; n 1 fillio primi», ri «i polrrhlir rnlirerarr tirila rulli- 
zinne di qurxtn dixai anzn. Ha. ./■ s/ firn t onin tirila 
tlnitliirn dri nntiri traffici rnn l'ttttro. in ipinnln xiamn 
Irndizionnlmrntr impnrtattiri di mairrie primr rd * spr»r 
latori di prodotti finiti, xiihiio ri «i rrndr tonto t hr lalr 
riduzione significa rhr fli operatori rrnnnmici hanno eia 
romìnriato n prrmnnirxi rtmlrn rirntiiali riprrxuxxiom 
defin rerexxione. ridiirmdn. innanzi tulio, le loro xrortr 
('.nn tutta prtilmbililà, infatti. Laumento tirile rxpnrtazioni 
derii a dal latto rhr «i xtanno rotitplrtantlo it.ntrrnr or¬ 
dinate in precedenza. Ini ree, la riiliiziotu- drilr importa¬ 
zioni è fri grnn porte dovuta ni minori m ipiixli nlFrxtrro 
di rnrhttnr. rntone. lana r slroiti. rame, h l’io. stacno. 
nirhriin. rrltplofa. (erro frreeio r lai orato, nont lo- di 
mnlirplici tipi di marrhine iiirnxili lìiintpo-, tono ho 
prna detto, non xnin riduzione di xfortr di rtintrrir prime, 
ma tinche riduzione dreli ini rxlimrnti in hrni xtnimrn- 
taìi ». 

l/mryili*! appare hen fondata. Unernnomia rame quella 


italiuna non ha lalalti hixoeno di ax.tirili' n rhiiixiire •% 
•iiilf.rt ho àf. fi* Osi il, un orLO’in o xi tluppo ti. Ile ir-,por- 
tazioni da tiillr Ir tlinzioni t ih tir exportazioili in nule 
Ir direzioni liixi..;iario : ila tuftr Ir ilirrziuni r in luttr 
le direzioni. Ini ere il oo.fro comiro rt io rxli ro trniìr liil- 
lora a Irearxi xrmpr,- più .xirrltamrnir ni rxrltixu .immle 
ncli xramhi ron fli ''tati I nifi. Tm il '.»* e il '.»7. :r im¬ 
portazioni iliilianr ilaeli f I «ori*» t rrxt'iutr drlLItl^c e 
Ir f.xportazioni rf-i/roo*- t <-rso eli l > I «odo rrcxrititr del 
. (ìrmai il '(' 't ih tulli- Ir rxporlazioni itahanr .tono 
ilirctir vrrxn fli Siati I nifi - l.a xituazione — lui scritto 
un altro e* hh.-rnli.il proi. Itrrxriani Tiirroni — 

poirt hhr p. ggi'Tor*- anche p. r rioi se i proterinnisti ome¬ 
ri* ori f diluii.rio a rrrof/i « 1 * ore nrl «errsir ila loro v.tluto 
il proci flit di (egee s,*( commercio rrtiproro». 

l.a r< • . ssioo* irr,ponr lìunipir uclti diiirxr. r rapole. 

1 pj- 

l IMlOl It ri 1)11.1. \ >r\M)\MI) — La Sumlard Dii 
iif New J.-r-ev ha annunrìaio un profili,* aiiuuale di S'’.> 
milioni ili ilollari (.'<<i.t mdianii di lire.*. 

\l MI M \ IL DLMITO PLllBI.IGO - Al JS febbraio 
il debito’piibbliro italiano era .jIÌiiv a fw) miliardi 
e «)Ì8 milioni di lire, ron nn aiimenlo dt 83ft milioni in 
ronfrrinlo al .31 gennaio M«.vX e di 2l)) miliardi e StO mi¬ 
lioni in ronfronlo al 28 frbliraio l'I.v.. 

I.r. ()Mi;iiF MI nni.iGiiF. dimim isgdno ~ Nei 

Corro del 1'*.'»? le giornale - ojveraio impi,-gale in op«'rr 
piiblilirh*-. es.-giiiie rol f inanziainenlo iolate o parziale 
■ Irllo Malo, ili eoli locali e di .«tiri enii piilitilici, .on** 

arnmonlalr a 72 milioni e in mila, con una diminiiaione 
di t milioni e 1 In mila (p.iri al l ri'p,'i,i» all anno 

prrredenii-. La media giornaliera degli op<-rai occupali 

in lali op.Tc è ri.idiata di circa 210.iNH), con una dimi- 
nii/ione «iomaiiera di rirra 13.0«X) unità (pari al 5.')*'c ) 
rispetto al 
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V UNITA’ 


Il cronista riceve dalie 18 alle 20 
. Scrivete alle «Voci della città» 



Cronaca di Roma 


•- j ‘4 



Telef. 200.351 - 200.451 
num. Interni 221 - 231 - 242 


LE « PRIME PIETRE » DI QUATTRO NUOVI QUARTIERI POSTE CON UN ANNO DI RITARDO 


Con i soldi dell*iNA-Casa il governo 
va in cerca di pubblicità elettorale 


Una gita propagandistica ad Àcilia. Ma- 
gliana. Ponte Mammolo e Torre Spac¬ 
cata - Le cose che non si fanno vedere 


Ieri, a poco jjìù di un nic.se dulie elezioni, sono rullati 
1 tamburi della Clestione INA Casa e ha squillato la trombi 
del ministro del Lavoro, un Clui. !' mini.stro ha seppellito 
sotto un abbraccio elettorale le polemiche sollevate neU'aiio- 
sto del '57 dal (jiiotidiano ileiiiocristiano sul ritardo ohe si 
verificava ncll’attuaziono del iii.ini del secondo selji'iinlo. Gtii 
ha detto: « yindlmrnìc UNA c nsoifn dtilla sua riscrratraa, 
ha deci.so a farsi (Iella pnbtdicifo • e ha soj'i'iunto: - La do- 
manda che n .si jioneiui ah ani mni fa. of/f/i non si pone 
più. il ritardo nella elahormione dei piani ha «nei pioi'iito 
poiché oj/iji sKinio in una fuse di aiutnzala rcaliczncionc * 

L’abbr.iecio e .stato f.if.o iitil' — . .—--- 

blicamente, a Torre Sp,locata. 


Due domande 

’> 

3 al ministro Cui 


sotto i /lusli dei fot<).;r.ifi e It 
macchine da ripri-sa Intorno ..1 
iTiini.stro. l in'.t Citala, (h i Co 
niitato dì attua/ione deU’lNA- 
Casa, ritiR. Foschini. presiden 
te del Conni.do direttivo, poi 
tecnici, architetti, iiidustnali, 
Rlornalisti e. in di ;p irte. ! niol 
ti.ssiml lavorrdori edili attual¬ 
mente oecnpati pre-sn i cant.i' 
ri di Torre Spaccata 

Si era dlmentic.ito tutto: le 
polemiche interne albi Ci.stio 
ne INA-Cas.i. e nello ste.sso p.ii 
tito della DC; si er.i dinien'i- 
calo perfino eh*' mi import.inte 
membro del Comlt.do di .itlii,. 
7 Ìone, forse pu'ss.do dal p.u 
tito di Rovenio, avev.i ‘.volto 



• E* disposto personal¬ 
mente a sostenere 
net programma del suo 
partito che i lavoratori 
della terra debbano ave¬ 
re diritto alle case INA 
versando l contributi; e 
che gli agrari come tutti 
gli altri datori di lavoro 
contribuiscano aH'edili- 
zia popolare 7 

• E’ disposto a soste¬ 
nere, In seno al governo, 
la necessità che lo Stato 
contribuisca alla stessa 
stregua degli altri dato¬ 
ri di lavoro? Se lo Stato, 
che ha oltre un milione 
e duecentomila dipenden¬ 
ti, avesse dovuto versa¬ 
re il contributo deiri,20 
per cento dei salari da 
essi percepiti, nel primo 
settennio l’I.N.A. - Casa 
avrebbe potuto usufruire 
di un maggior gettito di 
Circa 7U miliardi. 


un sond.TRRii» pro.i.so i oompo 
iirnti 11 C'umilalo por .<, 1 - 

pcre so fossero .stati (iropeiisi 
ad ao(|ui.st:iro - oa.si* ri.i cii- 
struito da priv.iti - Ciò ota con 
tro la loRRo jstituf.v.i doh'lN.A- 
Casa o fu re.spiiil.i d.ill.i m.ii; 
Rior parto dei membri del Co¬ 
mitato di fdtua/ione 

Le caso da as.sogti.ir.si durali- 
to la oampaRiia elottor.do non 
ci sono, ci sono i lavori lu cor¬ 
so. occorro (piindi sbaiidier.nc 
lo pro.ssime .'l'-ieRnaz.oni (le 
prime tr.T un anno) e aprirò i 
bandi di roncor.so 

Beno, diimpio. la - pubblici¬ 
tàcome ha detto il iiiiuislro 
perchè con la pubblicil.i. f.it;;i 
con i soldi ver.'-ati d.ii I.ivoi.i 
tori per costruire le m {:< 

propae.and.'t al p.irtito di .;o 
venio. il (|u ile. tr.i r.iitro. é il 
principale re.spons.dule del r ■ 
tardo tiri piani porcile é in -e 
de pollile,, elio si sono .nule 
ineerlez/e .a.ss.u .t.'.e.. 

Non è vero, inf.tfi die .1 r: 
tardo dei pi,un e .st.uo un bene 
E’ stato un m.ile | ereiié il o.i 
sto-vano di tri unui f.t e d 
molto inferiore a (jiieìlo di or¬ 
ci. con il r.sol' 1 '" elle ‘i co 
slniiranno meno c .se .dì un .an 
no fa Ed .• nr.jt .e (pi. ei" .r. 
cifre che miiiisT.a pu<> cono¬ 
scere b-'ni.-i'inio .a'trae.rso la 
ste.ssi CesMonc I.\A-<'■'.* 

L.a vis:' I o'-t .n:// i‘ . (i t'.'... 
(IfStlOne ■■ e.enii’ei 1 

ta dii M.ifiii S 1-1 Pio.) n-- 
pressi d. Ac:!. • d >((■ 'o-r. r.i ir 
centro rc^.d> :i/..'.le .i .''.'3 .ailoz 
ci con a^nesis- ‘"rviz, 1 : 

ia vi.«it'i e pr.a'eRiut ) pm a'.!.a 
Macliana ido\c si s'riir .» .,ppe- 


a. i eoniinci.mdo i Livori per un 
cenilo di tbl.à aHoBRi). n i’oiite 
M.aiiimnlo (arielie (|Ui -■'i sono 
appena iniziati i lavori per un 
centro di 4’.t7 .dloRCi) e infine 

l. a vi.s.l.i SI e conclusa a Tori<‘ 
Sp.teeat.i (dove .sorcerfi un een- 
'ro di I HHG alloRi’il 

Nel iu*rcoiso non è stalo tra- 
-ciirato il transito per le loca¬ 
lità (love riNA-Casa li.a co 
struito nel precedente .setten¬ 
nio 11 Ciro propaCandistieu Ila 
colpito aiiclit' la nostr.i f.iiita 
■-i I. .soprattutto (piando si.imo 
p.a^sati altr.iverso il quartiere 
Tii-.t‘olaiio elio noi avev.uiio vi¬ 
si!.ilo in precedi'nzn (piasi p.il 
ino a ii'ihiio. eiint.mdo h‘ ilici i 
natine dentro eli aiipai t.unen¬ 
ti, causati da vesii.ii •• teciii 
(•.unente discutibili: contando 
Io palazzine con eli ascensori 
iniirati (• con la troinlia - die 
ittr.ivers:i le caiiioro (iti letto, 
cec ; inorridendo dav.iiiti al co- 
iddettu - eraltaciolo orizzonta¬ 
le " che eli aliitniiti hanno de¬ 
finito da sè slc.ssi il -campo 
di eoncentramento 

llidamo. o se ineelio aeera- 
da, deiiinieiamo (piesle cose non 
tanto por il eusto (li farlo, 
ipi.nito |ier l.i necessità di r. 
chiamare i dineeiili dell'INA 
C.isa ad un piii severo control 

10 siieli attuali eeiilri che si 
stillino CO-.Iriiendo. perchè i sol 
di dei l.ivor.itori siano .spesi 
lieiie 

.Avreiiiiiio preferito sentir di¬ 
re (pie.-,te cose d li dirigenti 
stessi delta Cìestiont' INA-Cas:* 
poiché e.ssi non le ienortino. 
non solo por lo lunuerosi* ist.ui-| 
zo avanzato di jursoiia dacli! 
.issoRii.ilari, ma .'oiche por le 
(■(Mitinaia di lettere che neni 
jìornn arrivano alla CJcsIioiie 
S.ippiamo aiiclie che l'oloeio 
tessuto dal ministro Cìui alla 
tiellc//a della Clostione. non 
o meritato Anzi, proprio dal 
fatto che l.« Ge.stione INA-Casa 
deve necessariamente servirsi 
dellt' - stazioni appaltanti - na¬ 
scono oRtii sorta (li difficolt.*!. 
SI disiierdono (>n<‘rei(* e spese, 
si lasciano in.soddisfalti eli as 
seRti.it.tri 

l’oidie li ministro Cui. nel 
discorso di ieri, lia voluto met 
t(‘re cordi,ilità e avvoleere tut¬ 
to. lavor.itori compresi, in (|ud • 
rabhraccio elettorale cli(‘ al) 

b. atno detto, ci sembra iicccs 
-..ino ri|irendcre un altro passo 
del suo di.scorso. c. sulla liase 
delle sue affermazioni o detle 
sue preoccupazioni - .sociali 
poreli alcune domande c sol- 
levar(' altri* obiezioni. Le do 
maiide elicle porremo bep di¬ 
stinti* (pii accanto, la obiezio¬ 
ne elicla faremo subito 11 ini- 
nistro del Lavoro ha detto die 

11 piano INA-Case, oltre che 
soddisfare U f.abbisoeno di ai- 
loeei per i Lavoratori, dovev.) 
t* deve creare - occasioni di la 
VOTO e ha aeeiunto che eli 
investimenti INA-Casa per 11 
prossimo settennio sono au¬ 
mentati con Taumentata occu¬ 
pazione del lavoratori. Non sia- 
Filo d'accordo, cioè le cifre e i 
fatti non sono d'accordo con il 
ministro Gui II settito dei con 
tiibiiti INA-Casa .si è elevato: 
1> per eli aumenti di salarlo 
che i lavoratori hanno ottenu¬ 
to con le loro lotte nel corso 
di (picsti anni; 2) perchè nei 
fondi della Gestiotie INA-Casa 
sono afiluiti gli nlTitti e le 
(piote di riscatto deeli allogei 

m. in mano asseenati. 

Per (inanto riguarda le oc 
castoni di lavoro, poiché in Ita¬ 
lia purtroppo si deve contar»» 
.ancora troppo sn queste più che 
<11 un l.ivoro stabile, vorrein 
mo ricordare al ministro Gu: 
personalmente, c aeli nomini 
d'*’. suo partito, che la IcRee i?ti- 
tntva dell'IN.A-Casa ha ta- 
eli.ito fuori d.illc a.s.scRiiazioni 
iirn eran.i»* nia.s.sa di lavora¬ 
tori. ipielli delle canipaenc. e 
fi\ orilo eli agrari, che soro 
I senti d.(i contributi IN*z\-Ca5a 
Ni)'i è c»’rt.'iinente escludendo 
i br.ii'cianti che s- fav*)riscoiio 
!(■ - iicca'ioni di l.iioro-. spe 
e .'nicn'e in (pic’.le zone de’ 
M'^zzoCicmo dove i contadii" 
(.\,>no in cr»)'Si centri urb in: 
K -lon 'I pn»» d.re. certamen'e 
che r.cl M(*zzoziomo le - orca 
« OHI lì; 1 , 1 »"Fo- .abboiinmo 

RF.N7.U ROM.%NI 



Tlt.'sf'OL.-^ NO — A elFiipie anni ilall.t eostriiziinic di (iiiestii i|ii.irtlcre I.NA i iiiiiri il(‘lle c.ise 
hiiillKi le cicpe e l servizi |iulililirl smio .ineiir.i prec.Frl o liicsisleiid 


IMPRESSIONANTE SCIAGURA SULLA VIA FLAMINIA VECCHIA 


Muore in un incidente stradale 
una donna in stato interessante 

Il l/Kirifo, clip In innln vcitiiln ii lUtllisioni' enti uit'iiiilo, r rima¬ 

sto tjiiasi incoliiiiH‘ I rriso nn moloiirlista snlVAppin Vifinalolli 


Due innrtali incidF'nti dcllii 
strada .m sono vciific.ili noi 
primo poiiieiiegiu d> ie>< sulla 
via è'ianiiiiia Veccliia c sul- 
l'Aiipia Pienatclli. 

Nella pinna sciaeui-i ini 
pei (luto Iti vita una eiov.ine 


.siiii.i: e molto alcuni miiuiti 
dopo. l.a polizia non io Ita .in¬ 
coia identificato 

Il euidatore della * emliet- 
tii • ila npoitato solo lievi fo¬ 
nte; l'auto (“ riina.st;i .sona- 
me'ito datiFieeeiata. (Jli aecor- 



VI.\ APPI.A PION.ATEI.I.I — La moto 

dopo Io scontro 


<;iiin(*lt.i • 


noie delle din* lettele I.i po!.z .. 
in.iM’.elle .1 più .l'soliito n- 
iTbo. 

Morto il fratello 
del prof. Volpìcelli 

K’ (h'feduto ieri m.ittiiia l’av¬ 
vocato Dante Volpicclli. abit.ui- 
te in v.a AiiReio i’oliziaii» ‘27 
La morte del noto profe.ssioni.sta 
e avv(‘iiiita ieri in.itlina. ({iiuiidu 
(•eli ha appreso che il fratello, 
l docente universitario profes¬ 
sore Luigi er.T rimasto erave- 
mento ferito alcuni c:orn: or 
sono in nn draniinatico inei- 
(lente avvenuto .sull;i via Net- 
tune»e. nel (|uale. come s; ri¬ 
corderà. sono rimasti uccisi i 
coniiiei Moii.iches: 

Qit.tndo avvetitie rinc’di'tde. 
t’avv Volpicelli era decente in 
una elin’ca perchè colpito d:t 
infarto e.irdiaco e pert.anto l.i 
diserazi.i eli era stata celat.» da; 
f.iinilian (ler non accravari* le 
sue eoiid.zionl 

Stasera sì riuniscono 
ì dipendenti comunali 

Qiiesl.i sera, .alle ore IB. si 
svoleerà l’.i.-semblea eenerale 
dei dipei'dent: comunali a piaz- 
z 1 dcll'.-Xrco d; Giano, per di 
Cidere 1 e\t iitM.lIe azione d,i 
svole(»re a e.ois.a d(»l perdurare 
dell';iItev;<z::in)eiito iH*eaI.vo del- 
i'amiiiiiustraziui e cotiuiiiale ìii 
r(*laztone a; mielioramenti eco¬ 
nomie: clnesli dal p(»r.soF*.ile 
Il Comitato intcrsiiid.tcair 
(CGII.-1TL CLSNAI.) in (in suo 
conninica'o informa che ieri se- 
r.i ì propri r.ippresentanti han¬ 
no avuto un colloquio con il 
sind.aco il cui esito sar.à roso 
noto (piemia sera, diir.inte l’as- 
si'inblea 


ALLE 15 IN VIA ETTORE ROMAGNOLI 


Un giovane operaio 
cade da undici metri 


lamenti del ca.so .sono .stati 
c.sugmti dalla iHiiizin stradale 
c dai carnbmicri. 


Una donna sì uccìde 
col gas in via Etrurìa 

St.iiu-.i di vivere, una donn.a 
è Lisci. it.a astì.ssmrr dai c.*s 
nell i pr»)(iri.i .ibit.iz.une in \i.i| 
E'ruri.i (’i.à L.a suic.d.i. l’ter.a 
Veni; Viehetti di -l.B .,iiii . ti.i 
;..sc..ito una lettera diretta ai 
-noi f.itiuli.ir. ed un.i .al rrocii- 
r.itn.'e .il-!!.. I{epui)lii l'.i. .vul Te- 


Assemblea ordinaria 
della CO.FER.S. Roma 

j :i in.iKid», l'Jja ailc ore 

l'ncise - <>( »-<<rr«*nd<> — do- 
menic.a I in.-igeio Plà.S in sccon- 
(l.i con» "c.ixnine. all.a ste«s.a «tra, 
nei l..»-.ili (Iella t ••uperaltv a fr.i t 
fi-rrii» n-n licito Si.ito in vi.» (t.i»- 
litti 162 (sotto il (ioni)iiorio P V 
(il S.int.r ilibian.a) avrà luogo la 
.ass,-iub!c.i or,bii.iria dei »(k-i i)«*r 
disiulor»- V ilclibiTJrc sul seguen¬ 
te o d g !• relazione del Consi- 
Rln» di .iinministmzinnc e del 
Coltegli» sindac.de, 21 t-sanie cd 
.ipprov .)7i.>n< »lc. bilancio al .31 
di< cnibrc I‘»S7 .ai varie «*<1 r\-rn- 

tii.di 


donna in stato interessante: 

Marna Teresa Sasai in Mon- 
ciolini di 28 anni, dimorante 
al numero 802 della Flamini.a 
Verso le ore 14,30 ell.a .stav.i 
facendo ritorno a cti.sa a bordo 
della moto condotta dtil man¬ 
to Carlo. Purtropix). giunti al- 
Taltezza rfi via MorluiKi. i due 
coniugi, che provenivano da 
Ponte Milvio. sono andati a 
cozzare con e.sireiii.a vicieiiza 
contro una FIAT llOO vecchio 
tipo targata Hoiiia 100219. cito 
aveva la visuale eopcrt.i da 
un camioncino. 

Nel tiemend" urto i Mencio- 
lini sono sl.iti sb.ilz.ili d.ill.i 
moto finendo a tcrr.i; Li don¬ 
na. pniii.i di .ilib.ittcr.'-i .'.in- 
Ciiinante sull'.isf.ilto, li.i eoiu- 
pillto un ii.iurosi, volo .vopi.i I.i ! ^ 
niacehin.n | ^ 

Sono acci*r'-i iiuineio'i i'.i» 
santi La jxivcrctta. che api>,i-|^ 

nv ( in condl/l"»" dicpcr 
stat.i adagiat.-i su uu aiitonibn-'^ 
lanza e trasportata .« tutta v,'-* ' 
locita airo.'>pedalv d; S Spi¬ 
nto. è -spirata prima di r.ig- 
giungere la .salettn del prontojg 
.soccorso; il cadavere è stato 
trasferito airobitono .a disposi¬ 
zione deirAutont.à giudl7.iaria. ^ tori tinnliri Hi rpialchr zia, nnu-iminln Hi laHm, soltiHi- 
11 manto ha rijxirt.ito soltanto* J all umun Ht-l ea/aiffn in. al- neaio il prru-aìn ror.so Halle 
lievi ferito c, nello sle.sso noso ' '■ 
comi»), e sl.ito giiidic.ito guari 


DENUNCIATA DAI COMUNISTI AL CONSIGLIO COMUNALE 


Scandalosa carriera all’ATAC 

di un dirìgfente della D.C. romana 

AbKiinlo fonie <t inunovule », è «liveniilo, con il salto di olio gradi, segretario partieolare del 
pre.sidente, (‘andidato d.e. alla Camera — Approvato il ntiovo orrlinainento dei vigili iirhaiti 

1800 MILIONI PER LA ZONA INDUSTRIALE SU PROPOSTA DI NANNUZZI ALLA COMMISSIONE LL.PP. 


La rapidissiinii. stupefacente carriera di un guardiano del- 
l'ATAC che. nel giro di quattro mesi, e diventalo segretario 
pailicolaie del presidente dell'Azienda tranviaria con la ipia- 
iifica di segietano agguiiito, seavidcando con un colpo solo 
Ijcii otto gnidi dell'oidiiianienlo aziend.de. »* st.iia discussa 
nella .seduta di idi del Consiglio coiiiunalc in seguito alia 
iFitcrroga/ioiic presentata '■nll '*1 g'nnen*" d.ii c.njiii.ign, I.iiigi 
Gigliolti e -Nello Soldini 
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precip.; .'o re...', T.aiih.. .ie!-!c.ia-e li» I.’.iifortur. »' 
ì'.,<c(:.-.sorT* d un -.•lovo e.itì-j 


c-o re! (t.i ,a» s'.iv, I.ivor. r.d-) I 
Drp.) .in p....r r-') -, o!o di Jli 
metri ha r porta'" ft r.t( ;.,n;oj 
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Un convegno 
sul Piano regolatore 

M.Trtcdì prossimo alle 18. 
nell.-) sala deU'Associazione 
.-Art.'tica Internazionale, avrà 
, , - . . . liKtgo un convegno, promirsso 

'd.T • Paese Sora • nel qimdio 
. ir. .(’.i iJ(..s..ra o. v.a r. mchie.sla «Troppe Ca.-'e 

re Ron. gn.i. . ., . .if.'.v») eh - . p.-epe Case ». sm probienii 
" metro do. a V .1 N anor.! >n i d(»I Pi.ir.o Regol.itore 
ì. e ovan( s* .\,ì p,'» rie ntr-ratoj Rol.itori .saranno' l’architet- 
p..'inoro*to.o et. terzo p;iiojti> prof Luigi Picc.nat,'»; d 


CTav. Ga eiovt r (••«irt 
rata ;n O'-j-erv.-.z un»» 

Ottav.o V(r-.i»:.e -i. l'* r,nn 
?b tanto .n \.;a O-.tiin; < tro 

V 

no 


bile in .-otto ciorni 

Sulla Fì.im.nm vi »* rocata|? 
110.-1 p.TttiicI;.! d.'lt.i jxdizml^ 
xtrada’.c. oh, h.ì esfRuito i r:-'^ 


le M iittili ziiiiii rtieleari’fin.i- liHianr r%firc.tsioni hla*fenie, 
lite SOFFI» Iellate ail mia nifi- timtiHeraln il conttnun Hanno 
riilà Hi elrmetili Hi.tparali li morale Hrriioiile al goirmo j; 
proierhi iiiniiiizitlillo. ai Ho- Hai troppo frequente rieo- f 

I 

tienile «»»■>»///•■ ih fiiniiliari per i soLfif elettorali Hrl par- 


( j; la I II , 1 , Ita He! i,alto Home- allunate honomiane. tiniehon- 
i »/H" , 1,1 lift 11 ,II- imperfezioni ilo Hrlle i ,ui%eriirnze letali 


bovi tocnioi del r.isi» II condii-'^ 
conte doll.a • libo . e tutte lo 
per.sonc che h.iniio as.sisiito ai- 
i’iF.ci.lt-nto sono stati a lungo 


jK'Ci» do;)») anche il so.stitiiti'» 
pr()cui.iti)re doll.i Ropiibblic.i 
t»er il .sr»pralliiogo 

L’.litro mort.alo incidente è 
av\cntil('> alle Li.30 In via An- 
pi.'i Pign.itelli la • giuhotia • 
t.argat.» L'di.ie 36380 ha investi¬ 
to un giitvrr.e in m-ito o qiiin-j^ 
di. contimiandi» ndla sua cor-.^ 
sa. ha 'hand.it". e u.soit.i fiD-l^ 
»i »• andata .a (r.a-t C 
- ■ < 


«..orche e ca.luto noi xu^no p» r 
e£us( .mprecisrt'e. 

I c<>mp. gn; d. la» oro * U 
C'^ooi.ftr.. CL.mfr >.nco .Mon c.ac- 
c ^ %T' n ^ -} Tir; r r*j 'r» 

f 34. lo h .r.no ?occ<»rsi-) • tra-j Tutti i cittadini sono invi 

Ita! 


r; xtr.id.i 

cassarsi contro in palo doll.''|}; 

e. 


consigliere comunale Leone 
Catiani; il consigliere comu- 
■latc Aldo .Natoli 

Prc.sicderà U prof Gaetano 


sportato al Po-jc! r.co. 


Itati ad mtervemre. 


liiee 1 -/ 

Nello scontro il niotociclistal ? 


e nr-u, / tlio fartfaniario, ho Ht-i iso i he 

I, piei l^,to•ll ,lei III, leti- Ha otcì sm rei ilota in tutte 
roIoKi , ,11111111,'III, lite II o FI le tliofe^i hi ipi'i'iiile prefllie- 
1 , 11111,1 te\t,i e I ,i/;fjffii/if< m»- ra „ po\tulanHam lerenita- 
no a,, olle I oli p.j.'.-xi- s. etti- Imi >* ' per implorare il sr- 

1^ libino. M I p,ipìt I i,iriuairio a renoi. .tpprna appreso lo no- 
(htia iloniaiii' f r >i . to' tizio, il signor Komolo Roina- 
sto tempo „ però si tu' ma- nelli si è precipitalo nel suo 
lire « e ilò n par He » nne^lri laboratorio Hi folefnamrria 
se Hiiertimo*. « E tome.'*, rii ho cominciato a larorarc 
tt 4 fà lumat Ite freneticamente, l.o ha sor- 

No. FIO ho Hi Ito II rollio preso lo moflir. con le ma- 
chi' bollo n I, Dai ero’' ( iiiihe rimboccate, a piallare 
^larì preparo fi p,t I orn- ossi e pumtare chioHi, • .1 
brellif «, fio', ma che faif ». • l.nsse- 

Oro pero li smino le al- me sta*, n ('.he t'è pijatoy *. 
terne lui'iiHe ilei i lelo sfoFi- ,. Ila 'nteso qii'a fncccnna 

tempaccio che fa' *>. 


no per estere Hi limili amen- p'er 

le liiiuiHiile. Il I niirialo Hi * (Jualr''* *. n (Jiirlla He li pre- 
c rotolato a terra rimanendo| llomu. i ostatalo il periliinirc n ». » Umbè? n \iin .se %a 

’nlanlo preparo 

roninlrtta 


gravemente ferito. LTn auto dij^ 
p.axàaggio l’ha trasportato ar ^ 
S.ìo Giovanni, dove i .s-animr: ^ 
lo hanno fatto ricoverare in ^ 
corsia con prognosi rlservatis- 


Hel niiìlicnipo. rilci alo che il mai .. lo 
fenomeno proHiicr un note- farca ». 

I ole incremento Hrlle quo- 


Si tr.'dt.i di un tipico (‘seiiip o 
d. mah o.siUlne che jniò chiariie. 
meglio (Il tanti dl^^l)^-.l. !.■ s'i- 
tuaz.oni- elle si (• eie.i'.i al- 
l'A'l'zNC sotti* 1,1 gest.oiii- .S.ile- 
(■ con il hi ni pl.ic.to di Ila Ci.lini ,1 
elcrie.ilc II ^ignoi .M.iiio Gar 
•4.ino. indiiliii) de! Comit.ito ro 
unirlo della Deinocr.iZi.i Cri-tia- 
ii.i. viene .isiiinlo dall'.iZienda 
nel luglio del llt.'i.a con l.i qua- 
lilU'.i d. gii.iidi.'ino (• a.»segn..In 
al deposito (le! l*iene>liiio .Nel 
d;eeinl)i( dello s'e^.-o anno, il 
G.aig.iiio 1.1 iiorlineii.i del 

depo'-'to •• i Ili.linaio d.illa Ihhi 
e;.i del fiies den’e . come h;i 
S|)i(/g.i'o e ii'did.'iliien'e r:i‘--,(*"0 
le L'Elloie nell., rispost.i .n 
due eon-i-tuer' • "'i-i i og.oitl. pei 
.ind.iie . 1(1 OCCHI*.le luHiem d 
via \'i*!tiai.o .icc.iiito a (piello 
• leira» » i*c.ito S .'es (tu >■ C(*nie 
•* i.o'iì. c.inditfa'** d ( .l'I.i C'.i 
iner.i 

Il HO apr.Ie d.*! t'*.à7. l.i Ci*mi 
in.ssioin* aminmstri'i ee del 
l'.\TAC propi*ne elle il G.irg.mo 
venga noiiuii.iti* in pi,mia -,t:.- 
bile. .11 eonli.isto con l'.iilicolo 
li!) del Itcgolaini nto spcci.ile 
deir.'\T.’\C* li (pi.ile pievede elle 

I posti cL.sjioml):!. ne. gl. ali 
inizi.ali dei ruoli del personale 
hnp.eg.itizio deir.iziend.i som* 
conferif; medi.inte concor-o 
(>ul)l»lieo per es.itiK- 

L'iiv V oc.itili .1 del t'oiinini’ ri 
lev .1 i! con! I .i-ti*. * d (*< 1 * 1 . 111 * 

p.in-i(* ci*n' 1.1 rii» .di'.ippiov ..z o 
ne del plov V ( dilnen’o a.Cei'ii i!e 
e la ipie-tnen- <1 .n.siilihia I! 
G.ire.tno nm.ine si^gietam* par 
ticolare del pn -.dente e d:. 
otti*' tu' ine-’. -, rec.i id l.ivoro 
.1 hoido di nn.i .iii'oinol* le 
-ItOO- deir.iziend.i cln- <*gn. 
ma’tiini. dal v.ah' .S Giov-iiin; 
Ro'i'o 83 dove .ibita. lo tr.i- 
sborda .1 via Volturno 

L'FLTORK ha risjio.sto che . 
tnit.i la f icccnd.'i non (•'è n.* • ' 
di strano 


SOLU/XNl. nella replica, ha 
r.cordato airasse.<.-.ore la ipie- 
st.one del concor-o d.i superare 
pei elle l'opei .iZioi.e d, hei-nzia- 
iiieiito e (Il riii.ssunz one potesse 
.itidare in porto. p.irtici)!:ire che 
L'El’oie {iroli.iljihnente ignora¬ 
va peicliè non ne ha t.itto (■eniio 
nella ‘ua ri-fiost.a. ed h.i r.fatto 
tueve.nente Li .storia di ipie<to 
attivista elei.cale ctii d.i ma¬ 
novale ha -iipei.ito con un balzo 
d.i canguro gli otto ostacoli die 


pio di Milano, Venezia, Genova, 
e di altre citta ohe già hanno 
istilli.to premi coiisimilL 
E' coiiuiieiata poi la di.sciis- 
.s one sulle niiKlifiehc allo st.ato 
g.uridieo e al tr.-ttainento eeo- 
iKziiueo .11 vigili urb. 111 ! La re- 
lat.va delibi'iazioni* e st.itn por¬ 
tata in diseuss'ioiie sU r.ehicst.i 
del gnipf*! eonsiliar.. d.ro che 
non eia stata po.-t.i al!‘or(i:ne 
del gonio (il lei;, ( (i e st.it.i 
approvata airunanirnità I.e Si¬ 
li.stre, ad oper.i del coinp.igi.o 
CIANCA, del eoinpagni) soeia- 
l..st,i farri e del eonqiagni* 
GIGLIO'm liaiuio tuttavia fat¬ 
to presente die la deliberazione 
non ;iceogl;e pienamente le ri- 
diiesto ;iv-inzate dalla eategoii,. 
z\d e=('nipio è sfato rleono-eiiito| 
il passagg o al gruppo C. ma 


^ Più forte la CGIL alla Fiorentini 


Si sono svolte le elezioni per i| rinnovo della Com¬ 
missione interna all'officina Fiorentini. I risultati hanno 
consolidato la posizione di maggioranza assoluta con¬ 
quistata negli anni scorsi dalla lista unitaria della CGIL. 

Anche quest'anno, i lavoratori hanno scelto i propri 
candidati reparto per reparto, partecipando così di¬ 
rettamente alla compilazione (iella Lista unitaria. 

Ecco il dettaglio dei risultati con accanto, tra pa¬ 
rentesi, quelli dello scorso anno; Operai votanti 497 
(488). Lista unitaria voti 478 (476). Impiegati votanti 
96 (100). Lista indipendenti 94 (98). 


lo seD.'ir;,v:tno d.nll.T earica d' 
scgi etario jiartieolrire 

Sono -,cgiiit(> 1*01 1(' iriteiri)- 
g ./ioni de! conip.igno -oc.ali<t;i 
.NI'l'Tl -iili.i il!imiin.i/.o:)e lillà 
Gai I* <•* ll.i. e (il- ciimp .gin 
FIANCA e NATOI.I sull'oppor- 
•lui tà di i.stiliere un.* rassegna 
.iiinnale delle .,rti lignr.ilive ;is- 
-■oi'i.iiuio .iir.ni/iat V.* la Rro- 
v.neia. rEl*'!' ed altr: enti ed 
I'* ; 1 * L' i<<e'.<ore LriM.N.-\CCI 
h.i .•e-.',.cur.ito rinfere*.a.imeiito 
'Iella Giunta ed il jiartieolare 
•.<.ime ehi* la propoxia merita, 
•’.i -enza andare olire queste 
• •"•ridie .'iSs.eiir.'izioni CI.-XN- 
’A h.i replicato eiL.ndo l'escni- 


iion è stata .aceolt.i la piena 
Iiarifleaziono al gniptio d.il piin- 
'o d' vista r('tr:l)Utivo Ir.oFre. 
.1 nuovo org.'i-iieo ( 137 .<otIuflì- 
ei.'.li e 14.50 v.gil > è aneor.i 
l’idnhh.r.niente itift'r t*re .die 
esigenze di una eitt.i come l.a 
no.str;, 

La delibera sui nuovi impian¬ 
ti di •.Ihiminaz.one i.H'KrK (la 
ipiestione cr.i stata rinv..i!.i un 
I).no di mesi f,i in .seguito alle 
critiche delle Sin.atre perchè 
la spesa era troiipo onero.sa per 
il Comune) è tornata in Con- 
s.glio notevolmente miglior.ita. 
I*.-ev('dendo eondiz.oni e .spe.st* 
.sensibilmente minori ('d è .sfata 


ai)j)rovata a maggioranza. Il 
rinvio (come ha notato DELLA 
SETA) che ha permesso al Co¬ 
mune iiit'economia notevole, era 
■-t.ito defili.‘o a suo tempo dai 
ci c , come Un atto di - sabotag¬ 
gio • dei comiiii.-ti' 

I’’flne. ,» st.ito aiiprovato un 
t(*rzo gruppo d. opere pubbli- 
(•lie jjcr l'.-Fiiporto di 1 .585 (577 600 
da «‘seguir*’ con 1 nuiun previsti 
dall.! legge 28 fehlira o '53 e 
elle i.guard.iiio op(>re di carat- 
teii- ig ('nieo s.init.ir o e la si¬ 
stemazione (il un certo niiniero 
ci. stiucle II SINDACO lia prò 
IIOS'O un:, ulteriore spesa d 200 
milioni circa ner la costruzione 
dell.i s’rad.i ol’rnpic.a II com- 
|):.g! o (JH’N'TI li.i preso l'ocea- 
s one iier ricordare che dopo .35 
mi SI dalla nomina della eom- 
inis-.one per le Olimpiadi, 11 
Consiglio comunale si trova an¬ 
cora di fronte a provvedimenti 
{j.irtlcolaii senza che si veda 
ronilira di un piano organico 
coiniileto 

Cna interessante notizia sui- 
l'ojK’ra dei consiglieri comuni¬ 
sti perchè venga dato inizio a! 
fir'mo Piano p.irticolaregg.ato 
per la zona industriale, è stata 
fornii.I dal sindaco in risposta 
.id un lutei vento .sulla questione 
del eonipagno DELLA SETA 
C.oeeetti infatti li.a dieh virato 
che nella riunione delia compe¬ 
tente commissione consiliare il 
compagno N.'innuzzi ha proposto 
d; utilizzare 1 miliardo c 800 
m.lioni per la zona ìndustri.ile. 
propo.-’ta che è st.ita accolt-a d.Tj- 
la eoiiimissione stessa 

Nel corso della seciuta, infine, 
li Consiglio ha finalmente pro¬ 
ceduto alla nomina della Com- 
niissiy,,. comunale per i tributi 
toc,ili II grave ritardo eoi qua¬ 
le si è proceduto al.a tiomina 
rischia (li produrre gravi con- 
secuenze sugli introiti tributari 
del Comune 


Culla 


I Climi*.Igni Ctiov.inni ed Eve- 
lin.i P.iolmi .som* Flati allietati 
il.ill.i !i.us»-it.i di Claudio. Al f(*- 
Iici genitori e .1 Cl.iiidin giunga¬ 
no gli .mguri dell.i 6 ()zionc Tnon- 
f.ite e (lelr-* Unità **. 


(■HiiinniiiiiniiiiiniiiiiiiiiinitNiiiiiiiiiiniiiiiiiinMinniiHimituHitminnmiimminiiiiiiniKnMiitniiiniiuiiinniiiiiiiiniiiiniimiiiHinMninrattmiNHRiunifMiiiimiii 

L'II.R.S.S. presenta alla XXXVl FIERA DI MILANO 
alcuni suoi prodotti tecnici e scientiOci 



MACCHINA FOTOGRAFICA «LENINGRAD 

Permette un minimo di IO istantanee che giunge fino a 3 foto al se¬ 
condo. l'oculare del mirino ha una messa a punto della diottria per 
adattarla alla vista. Vengono adoperate lenti per cambio della distanza 
focale da 35 a 135 m m. lente principale • Jupiter-8 > distanza focale 
50 m m 1:2. Pellicola 35 m m di larghezza. Dimensioni del foto¬ 
gramma 24 per 36 m m. 



APPARECCHIO OAMNAGRAEICO INDUSIRIAIE PER 
Il CONIROllO NON MSIRimiVO DEI MATERIALE 

Questo apparecchio emette una irracTiazione che permetH <fl 
esercitare il controllo non distruttivo sui complessi non smonta¬ 
bili, di reperire 1 difetti celati dei materiali, pezzi elementi di 
costruzione, ecc. Possono $€r»ire inoltre, nelle officine, nell» 
stive coperte 0 sui cantieri di costruzione dove può essere sen¬ 
tilo il bisogno di spostarli in totalità 0 in parte veTo g'i oggetti 
da controllare. 




FUCILE CALIBRO U CON OTTICA 

FABBRICATO DALIE OFFICINE DI TUl.A 


ELETTROFILO 

MACCHINA ElEnRICA PER FILARE IL COTONE 



Visitate gli STANOS dell’Unione Sovietica 
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V UNITA* 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

L’ATAC pagherà quaranta milioni 
alla cantante Luciana Doiliver 

L’arlisla ha perduto la voce in seguito allo scontro tra ini (ìlolius e 
un^iuto — Incrinatura neiristruttorìa che investì Giuseppe Venan/.i 


L’ATAC è stata condannata 
dalla V Sezione del Tribunale 
(presidente Mazieri, relatore 
Finocchiaro) al pagamento di 
circa 40 milioni di lire alla 
cantante Luciana Doiliver qua¬ 
le risarcimento dei gravi danni 
che a lei derivarono da un in¬ 
cidente della strada. 

Nell’apriile del 1953, infatti, 
l’artista viaggiava su un filo¬ 
bus della linea -58“ quando il 
pesante mezzo andò a cozzare 
contro un'auto: in conseguenza 
rìeirurto, ella cadde peeante- 
mente a terra pcnlendo i sen¬ 
si e riportò una psiconevrosi 
traumatica che le ha provocato 
la paresi delle corde vocali e 
vari disturbi alla respirazio¬ 
ne e alla gola. 

In conseguenza di ciò, la 
Doiliver. clic ìia 43 .anni, è 
stata costretta a smettere d: 
cantare e inoltre non è in con¬ 
dizioni neppure di dedicarsi ad 
altro attività (ha cercato in¬ 
vano di recitare in jirosa). Ella 
Ila quindi iniziato un proce¬ 
dimento legalo che s; è con¬ 
cluso ieri con Ir. condanna del- 
r.ATAC al p.agamento di 39 
milioni 240 mila lire di risar¬ 
cimento danni e d: 552 nnl.i l.re 
di spese di giudizio. 

DECISIONE DEI GICDlCI 
AL PROCESSO VENANZI - 
L'offensiva del difensore di 
Giuseppe Venanzi, condannato 
nel '55 all’ergastolo per la tra¬ 
gica fino di Antonio Cignini, ha 
raggiunto ieri un primo risul¬ 
tato in Corte d'Assise d'appello 
(Pres. Guamera; PG De Mat¬ 
teo), dove si celebra il pro¬ 
cesso di secondo grado contro 
l'erg.astolano. In sua ex amante 
Nadina Palombo. Fulvio Mar¬ 
chetti e Cesare Vcii.anz , tutti 
imputati per il mistcr.oso as- 
•sassinio del Cignini. 

Dopo una lunga sosta in 
camera di consiglio. In Corte 
ha deciso di i)roseguire nel pro¬ 
cedimento annimciando che. 
conclusa questa vicenda giu¬ 
diziaria. gli atti sar.aniio resti¬ 
tuiti al PM per le eventuali 
.sanzioni in merito ai presunti 
falsi compiliti durante rinda- 
p.ine istruttoria alla Procura di 
Viterbo. 

Qucista accusa di falso .avan¬ 
zata dal prof. Giacomo Pruno 
Atn-’eriti. difensore del Venap- 
zi. è il nodo centrile di auestf» 
intricato processo Secondo 
Aiigonti. il giudice i.struttore 
dott Vanmicei. che investi con 
la sua inchiesta il Venanzi 
.avrebbe alterato il vorb.alo de! 
-confronto» tra Nad-na Pa-- 
lombo e Giuseppe Venanzi ef¬ 
fettualo d'nanzi a lui Di que- 
.sto - confronto», esiste una re¬ 
gistrazione su magnetofono 
(riascoltata ieri mattila) che 
non conterrebbe le precise at¬ 
tribuzioni di rcspon.sabilit.à 
fatte d.alla Palombo a carico di 
Venanzi. di cui si ha una pre¬ 
cisa c inconfutabile raooresen- 
tanza nel verbale scritto dal 
gitrdicc di Viterbo Conterà nel 
giudizio attuale il iesfo steno¬ 
grafico tratto d.al piagnotofono. 
non pifi il verba'o di - confron¬ 
to - redatto a Viterbo 

Un'altra richiesta del profes¬ 
sor Augonti riguardava l’incri¬ 
minazione per f-otsa testimo¬ 
nianza del te«;(f> Mario Roiit.à 
agente di PS che a.ssistette a’ 
-confronto-, A giudizio de' 
dfcnsorc dcironTaslolnno. ’l 
Bontà avrebbe riferbo su al¬ 
cune circostanze imeortanf^ 'p 
modo diverso oliando è sfato 
chiamato a deporse. nr.ma a 
V terbo adc.sso a Roma. 

La Corte ha resD'nto la ri¬ 
chiesta di incr'minazione per 
il feste Bontà II nrocesso con 
tiniin otiesf.T matf'na 

QUERELATO UN SETTIMA¬ 
NALE — l/E,spre.sso. assisti¬ 
to daU'avvocato Giov.anni Ozzo. 
ha querelato il periodico I.n 
Snccchio per mi articolo pub¬ 
blicato dal periodico, il »; .nnri 
le scorso, con il tMo'o - Pro¬ 
cesso alla nuova .500 - Fiat anno 
zero -. 

Nell'nrticolo si d’ccva che 
VEsprrmso, pur paludandosi d 
non conformismo c pri>claman- 
dosi paladino della lotta al mo¬ 
nopolio indus'.ri.ale. è finanzia¬ 
to dalla FIAT attraverso il 
cognato di Gianni Agnelli 

Sporgendo otiercla por dif¬ 
famazione aggrri'ata contro il 
responsahric de'tlo .'inrcchio. 
Giorgio Nelson Pago, -.1 dottor 
Carlo C.araceio'o. cons gì ere 
de'eg.ito della Socie* "i - Xuio-e 
edirion’ rom''’'’c -. n rappre¬ 
sentanza dcnTsnrcsso, ha con- 
eesso a-l niierelato la p:ii amp r 
facoltà di prova. 


STRASCICHI DEL -CASO 
MONTESI - — Dinanzi alla IV 
sezione iJeiiple del tribunale 
sono state chiamate altre cau¬ 
se di ditliunazione relative al 
-caso Moritesi-. Rigiiard.iiio 
r.4 paliti.', il Roma di Napoli 
(per questo secondo processo 
è stato querelato, oltre al di- 
retlc*.’‘c‘ responsabile, l'articol;- 
sta Marco Ramperti che definì 
Ugo Montagna - imbroglione e 
protagon.sta di bacc. nal.-) e 
Cronachi’. 

Querelanti sono Mont.igna. 
Anastasio l.illi (giiard.ano di 
Capocotta) e l’ex qiiestore-;m- 
putato-assoko Saver.o l’òhto 
Le cause sono state rinvilite •• a 
nuovo molo 


Riunione 
di giornalisti 
comunisti 

Tutti 1 rompaKiii nUirii.ilUti 
priifossioiilbll c pulililicisll, 
sono cunviirHll per (lotitanl. 
s.'ili.ilo. alle «re 12. nella se¬ 
lle ilellT'iilt.'i. All'erdine del 
i;l«rn« le ele/lmii di diiineMl- 
ea e lunedì per II rlnunvii 
delle e.Trlche nell’ \ss«cl.i/l«- 
iie roni.ina della Slanipa. 


LA SENTENZA PER GLI 
-SCIPPATORI- — Si è con¬ 
cluso in Corte d’A.'ssise il pro¬ 
cesso contro la banda d; - scip¬ 
patori - che etleltuarono rapi¬ 
ne e - colpi » CIMI destrezza, a 
tamburo b.tttento. Ecco le con¬ 
danne che hanno investito i 
14 imputati; Luigi Ercoli a fi 
.mn: e 9 mesi di reclusione. 
Franco Valori a 5 anni c ti 
mesi di recliis.one. Carlo Z.ic- 
cagnini a 4 anni e (• mesi di 
reclusione; Enzo Maccarelli a 
5 Jimi e 11 mesi d. reclusione. 
G..me..rio S.mi.Ili .i 3 anni c 
2 nu»si di rt'clu.siono; Carlo P.z- 
zonio a 5 anni di r«H*lusione e 
5 mesi d; arresto: \’it.i!e Padii- 
!:i a 5 .anni e 2 mesi di reclu- 
s'one; Sergio Moreschin. .a 4 
..nni e 4 nU'Sl di ivelu.sione, 
Sergio Maccarelli a 3 anni c 
H mt»si di ri'clu.sione e 5 mesi 
.il arresto: Mano Trombini a 
4 anni 2 mesi di reclusiogie e 
< mesi di arresto: Nello Para- 
d’so a 4 ifiiiii e 3 mesi di p'- 
clus.oiio; Franco Gali/zi a 5 un¬ 
ii 4 tue.-; il. rechi'.Olle e d 
ilU'' i; .irresio; .■\ifrcio f» 
2 .'inni li incs: li; rechisiope e 
l mcM .1. .irrt'.'l.i; Ileiuto Boe'.- 
I.s .li un ..mio e t! mesi d 
reclusione 


ALLA GIUNTA LA PAROLA DECISIVA 


Nella prossima settimana 
nuovo sciopero dei tram 

AV/ ritardare l'astensione dal lavoro i sindacati 
hanno voluto rendere possibile la trattativa 


Le Organizzazioni sindacali 
degli autoferrotramvlerl, ad 
eccezione della CISNAL, si 
sono incontrate nuovamente 
Ieri sera per es.aminare gli 
sviluppi della situazione in 
rapporto alla vertenza In corso. 

I sindacati, in base al co¬ 
municato emesso dalla Giunta 
comunale relativo alla verten¬ 
za. mentre deplorano II fatto 
che la Giunta stessa non si ò 
sentita nemmeno il dovere di 
informarli direttamente sulle 
decisioni a cm è pervenuta, 
hanno rilevato come da questo 
comunicato, se si esclude lo 
spiraglio r.qipreseiitalo dalla 
intenzione di proseguire l’esa¬ 
me della tjuestiorie iii una pros¬ 
sima riunione, non emerga al¬ 
cuna indic.izione che dimostri 
concrotainente la volontà di 
volere avviare a .soluzione il 
grave problema 

Di fronte a tiuesto stato di 
cose, e dopo lo innumerevoli 
prove di respon.sabilità offerte 
dalla categoria, che in attesa 
delle deeisioiii del Comune ha 
soprasseduto d.d mettere in 
atto (litro manifestazioni di 
protesta, i sindacati hanno con¬ 
cordemente deciso di dar corso 
ad un nuovo sciopero da etlct- 


IL DISASTUO K’ STATO PROVOCA l'O DALLA lMO(;(;iA 


Crolla un muro del ponilun/iarìo 
dislr uggunrinlre nasulloa Pa lìann 

Una guardia carceraria è riuscita a fuggire prima che la frana 
si abbattesse sulla garitta — Nessun disordine tra i detenuti 


Roso dalla pioggia, un murO| 
esterno di cinta del peniten¬ 
ziario di Palinno, in via Gaii- 
buldi, è crollato l'altro ieri 
sgretolandosi per una lunghez¬ 
za di 15 rnetii. 

11 muraglione, che è alto 
venti inetn. .si è abbaltnlo su 
tre ca.sette di colimi e su ima 
garitta in cemento abbatten¬ 
dole. PÒI' fortuna non si la¬ 
mentano vittime, dato che al 
momento del ciollo, gli abitan¬ 
ti si trovavano al luvoui. Un 
agente di custodia, che si tro¬ 
vava nella torretta per il suo 
turno di guardia, ha sentito 
una scricchiolio cd ha vi.sto 
il centro del muro inclinarsi 
paurosamente verso l'eslerno; 
allora ò fuggito gridando con 
quanto fiato aveva m gola; ap- 
l)cna in tempo, perchè una 
enorme m.issn di pietre si è 
abbattuta sulla piccola co.stru- 
zione distruggendola. Subito, 
la direzione del carcere ha te¬ 
lefonato ai carabinieri per ti- 
nrore che si verificassero di¬ 
sordini fra i detenuti. Ma Tin- 
tervento dei militi dcU’Arma 
c stato sotto questo punto di 
vista inutile od essi si sono 
limitati a piantonare le rovino 


1 Vigili del fuoco, accorsi 
da Frosinonc. hanno provve¬ 
duto a sgomberare le mace¬ 
rie cd a far allontanare 2(5 
famiglie dallo loro case addo.s- 
sate al muraglionc. che jxitc- 
vano essere travolte da ulte¬ 
riori ciolb Gli .'follali Sono 
stati provvi.soriamente allog¬ 
giati ;i cura del Comune di 
Paliano. in attesa che il mino 
venga puntellato 

Tre giovani trovati 
con pistola 
e pugnali 

T.-e r.tg:.// . fuggiti (la T.i- 
r.ir.to per ..rruolar.s. nt'Ila I.e- 
giotie Straniera, sono stati fer¬ 
mati la .scor.'a notte in via Na¬ 
zionale dagli agenti Avevano 
Indos.-JO una pistola o tre pu¬ 
gnali Hanno dichiarato rii aver 
considerato l’eventualità di com¬ 
mettere iin.i rapili.'! al fine di 
proenr:»:-;! i! denaro necessario 
a r.nggiungcre la Francia 

I giov.an; sono- Angelo Falan- 
giar.o di 17 anni, studente li¬ 
ce,ale: A’itonio Mill.arte. di IH. 



Negate il voto alla D. C. 
Date il voto al P. C.I. 


Manifestazioni e comizi 


OGGI 

CAMPITELLI. ore 13.3(1. p z.i 
della C.mceliernc sen Ambro¬ 
gio Dolimi e Luciana Castellina. 
PIETRALATA, ore l‘.‘ mi .M:i- 
ris.i Cmcinii Rodano CINE¬ 
CITTÀ'. ore 12, comizio agli 
edili" on Claudio Ciaiic.i PRE- 
NESTINO. ore 19. Via Preiie- 
stina. Renato Borelb MONTE- 
ROTONDO. ore 1(1. rorniz.io alle 
donne; Gigli.a Tede.^co SAL.4- 
RIO. ore 19.30. incontro di sta¬ 
tali e pensiona*.' l'co Vetere 
QUADR.-\RO. ore 1" Gianni 
Gandolfo t,.4Nl'\'I(r ore 17. 
comizio alle donne Adrian,! 
Catoni M.AiRINO. ore !'•. comi 
zio Castelletto- Panie K,ipo LA¬ 
TINO - -METROMO ore 10 
mercato p z.i Efi.ro Gmben.i 
Gniggi. PRENESriNO. or- 10. 


mercato: Adriana Catoni SAN 
GIOVANNI, ore 10. mercato 
\':;i Orvieto- Ann,. Maria Ciai 
Q(’AI)R.-\U0. or!* 10. inercat.i 
IMKTR.M.ATA. ore 10. im-rcato 
Vincenza Armeni MAKRA- 
.NKLL.-\. ore 10. mercato: Diana 
Ori..lidi MONTKVKRPK VEC- 
C'HKJ. or«- 10. nii>r!-;ito V.-ra 
Batignaii: TR.A.STEVERE. ore 
10. mere..tu S. Co.'un.ito- on 
Carl.i Capponi, C.AMI’ITELLL 
ore 10. miTcato C.iinpo de’ Fio¬ 
ri' Lnb-.'ina Tr-.oss. PONTF- 
l’ARlO.NE. ore 10. mercato S 
Lucia NOMENTANO, ore 10. 
:nerc..to via'.o Eii*r<3 Mar... 
.Miebett: VALMELALNA. or. 
IO. n'.i'rc l'.i VESC'OVIO. or*- 
IO. ic! r.-.i’n ITAI L-\. •!'- I" 
n.erc.-.. C.-W.-M.I.KGGF.HI «r* 
10 nur.'it.» Sini'i;. 1 Vi.i'- CI- 
NECITT.’-i'. .ir.- lo. n • r.-,.t i In i 

le...'. 


g.irzone: Cosimo Gnuletti, di 
17. lattorino. Risiedono tutti a 
Taranto 

Lo studente avt'va sottratto 
in famiglia 40 000 lire (* eon 
tale somma si sono nm.'.si in 
v.;.ggio dopo av.'r acipnst.-.to b* 
arili ll.iin'o so.'t.ito (i.-r din* 
giorni .1 N.ifioll. (jiiind. li..uno 
raggiunto Roma rt-stando firivij 
.1; deiiaio .Al moinenlo dcll'.ir- 
i!‘''ii :iV!'V.-.no -M tiitt!! 10 lire 
.'Mino s*..;i tr.isfer.ti ai c.irci*re 
ni:;.orile d: P.ir:;. Ponc'C 

Arrestato un ragazzo 
che rubò a Potenza 
mezzo milione dì lire 

Un Indro di 17 anni che, ru¬ 
balo mezzo nulione di lire 
nella casa del cinema » Sta¬ 
bile • di Potenza, si era por¬ 
tato a Roma pt'r dar fondo al 
bottino, è stato arrestato da 
un agente di P. S. che lo ha 
rintracciato in via XX Settem- 
brc. Si tratta di Rocco Greco, 
abitante in via Poggio Tre 
Galli l a Potenza, il quale 
comfinito il furto, è fuggito 
nella Capitale a bordi* di una 
• Vespa» nuova fiammante ac- 
(piislata per rocca.sione. Ha 
confe.ssjiio a patto che |x)i lo 

facesseio dormilo 

D'Onofrio 
all'assemblea 
delle donne 
a Garbatella 


tuarsi nel primi giorni della 
prossima settimana con la so¬ 
spensione rii tutti i servizi 
autoferrotramvleri: le moda¬ 
lità verranno trasmesse con un 
successivo comunicato. 

Con questa proclamazione 
di sciopero, rilardata aiioorn 
di qualche giorno, le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno voluto 
ancora una voll.-r, in ciintrap- 
posto con la posizione negativa 
all'azienda e di quella tempo- 
rcggiatrice della Giunta comu¬ 
nale. dimostrare comprensione 
e buona volontà Ciò. ovvia¬ 
mente. con la speraiiz.i che nel 
frattempo altrett.tiita respon¬ 
sabilità e buona volontà dimo¬ 
strino la direzione dell’ATAC 
e ramiiiinistrazione capitolina 

Da 6 giorni in sciopero 
i lavoratori 
della « Amicucct » 

Gli 85 lavoratori delba car¬ 
tiera Amicucci Giuseppe di Ti¬ 
voli. sono da sei giorni in scio¬ 
pero. La dueziou!* .izieiid.ile. 
senza niotivnre i! licenziaiiieii- 
to e senza eoiimnu-.irlo per 
iscritto all’inleie''-.io. ha im¬ 
pedito a un opi'i.àio di npren- 
dore il lavoro dojio un perio¬ 
do di inalatti.'» per infortunio. 

Le org.anizznziotii sindacali, 
fii'r contribuire .ill.i s.iluzioiie 
della verionz.i e f ir ritorn.ire 
l.i tranquillità m i! i f.ibbrica. 
.ivovaiio proposi.), dui.iute iin.i 
nuiuono svolt.isi f)ie->.) l’I'ffi- 
eio del Lavor.i .1. Tiv.)b. eh.» 
il pro%’vedinieiit.. d- lir.-nzi.i- 
mi'iito focse .-d .ICC in¬ 

tonato. dtipo ili elle il I.n tuo 

'.iiebbe st.ito i pi.--.. I , ,1 le¬ 
zione a/iend.de p.-r.» b-. re- 

stnnto cpiesta c.)iu- l i-i*.- pni- 
Jll)St.(. 

A palazzo Brancaccio 
stamane assemblea 
dei postelegrafonici 


( GLI SPETTACOLI DI OGGI ') 


lìalS 


MUSICA 

Folklore 
a Santa Cecilia 

••Strana cosa, il folklore» — 
diceva Ieri Giorgio Nataletti, 
illustre studioso di musica po¬ 
polare. ticlla sua brillante illu¬ 
strazione del primo decennio 
di attività del •• Centro nazio¬ 
nale studi di musica popolare » 
costituito a cura deirAccadc- 
mia di Sant.i Cecilia e della 
RAI-TV "Strana eo.sa: tutti 
sanno che c’è. ma nessuno sa 
dov’è E ci ha fatto sentire 
un bel canto a due voci Sem¬ 
brava venire da chissà quali 
lontananze, e si trattava invece 
di un ennto popolare raccolto 
a pochi passi da Roma, a Ce- 
pr.ino. in quel di Frosmone. 

Co.'l è il folklore: spesso a 
portata di mano, ma non è fa¬ 
cile accorgersene. Ed è vero 
Sonz;i nemmeno muoverci da 
Roina, una viva e schietta ma¬ 
nifestazione di folklore l’ab- 
biain eolia, propri li. nell'aii- 
ster.i s.ila deH’Aecademia. stra- 
np.mte del pubblico fiiii vario, 
soprattutto smanioso di assapo- 
lare il promes.so bocconcino 
linai!- la pics!>iiza di Domeiii- 
ci) Modugti!). E i)!“nsav.n\U) che 
il sinipalieo cantante polcs.se 
supplire alla Improvvisa defi 
OP-nza deiratlrez/.ilur.» riidio- 
fonica o della correnti' eletlri- 
c.i. presentando, a viv;i voce, 
canti popolari dell.a Sicilia. 


Questa mattina, .db- «re 1». 
«H Salone Braiic.ieci.i. i l.ivo- 
riifori postelegrafimii-i .ifipar- 
ti-nenti .il'.,» ti*r/. i .-.u . m 
niiMiratin.) in .l"l■|^lll.■ . ..i-in-- 

i. iii* L'.issi'nile.i si 'i-ii.i nel 

cor*-:.» iletlo ''ciDiier.) n-./ .m ,fi¬ 
di '24 «re ju'oinoss.i .fi.ll . Ki-ib-- 
l'izione l’ost!‘li‘gr.if.in (•! • ili.i- 

ii. 'i .adiTonte alla CGIL .\i fi.- 
voratun in S!'ii)i)i‘i«i p.ii lei, limi) 
il M'gri'tario tia/aui.ili* d.-l .Sin- 
d.ic.ito. Fatibria. il .a-gr<‘t.ino 
prnvmci.ale. Ma<trii*ehi e Ma¬ 
rio Maiumitcari. s.-crct.ii ,> ilei. 
1.1 Camera del Lavi.r.) ib Roin-i 


C 


CONVOCAZIONI 


D 


Piccola 


ccanaca 




Partito 

I scffrelnrl itelli- si-KiirnlI sr/l»- 
ni: J'«nte Milvi«. Aiiieli.i, V.illi* 
•tuteli.». Mi*nti» Sp.H-e.iti*. Tri«n- 
f.ili*. ài«nt.‘ M..rii*. l'riinavalli-, 
Ott.iMii, C.iSM.i. Klaioini!». C.iinin- 
ti-lli. Ci-ntre. l'av.illegffiTi, ({«ig.., 
l'r.itl. M.i/zint. seni, eeiiviteali |)ei 
<l<.ni.ini alti* «re l‘t |>ri-ss« l.i s.*- 
ziiini* Trionfai!* {Via Pi!*tri> (Ji.in- 
ii"ii!*l O il g « .ittività el!-tt«r.»l.* 
iK-t VII !■ Vili eolli-gi.» <«'nati>it.i- 

» R*'l tt<*i.* il e**«iti:.gn« Ain- 
liri'gii* Di.iiini 


Oggi .rllc ore ló.no. alta gi'^ion!* 
(',..rb..te'.fii ..vr.*! Iii.igo iin ...s.'.-iii- 
bli-,. <ll■^l• i-oinp.igni*. .ill.i <|u.il!* 
mtiTviTrà il eemfiayn'i Eiloatxto 
I}'(ln«fri«. 


II. CO.MITVTO l'KDKKAI.i: 
i; I. \ co.M.MissiaNi; pui». 
VINCI.M.i; 1»1 «'ONTROI.I.a 
MUi« i-»ii\«r.ili In selle «i;i;l 
alle «re I» prerlse. Alla rlii- 
nlnne ilrltbiiii» pari eri pare 
anche I i'«iiipa.;iii canilliiall. 


Oggi a Trevi Colonna 
riunione dei tipografi 

Oggi .alle '‘re IT ni-i lite.di ilel- 
1.1 ,'!*zi.i:ii- de! PCI di Tn-vi-C'.*- 
Innn.i ,,vra licg!* !'in< ‘'nlri* ili i 
lip'*grall <l!*i gioni.ili <|ii«ti(li:trii 
l'in Ri*ni(> Hii-ei. i-.iniliifi.lo ch-II.i 
e.-»tegoria. .ail.l C.irni-ra ilei Ue- 
foitati. piT il:.«a-iiti*ri- vai problnrii 
de; tip *gr.ifi romani 


Lutto 


K' ( «•m;* •♦Jfi • .-MV- 

':') <ìr’rirvli l’fftu, • 

; rti.'n «■-'•;)" in<*jti* 

'’t* p.u r i.iur*' I fi- 

I ! j4**j!i h.Iu 

, r« j j),irD‘;i.l<* «i.i]' » t tjf- 

•* :.** • , ’) \ 4.1 C'* I*i*. *.< • ! ’i'» 


FGCI 

ijiirsta M*ra allt* ore 20 riuniorit 
C’onutaO* tlvl vitiMiLi 

l'rrno^'Uiio MU* lo «isSi'iuliD .* 
<!« Kl* l'•^'rlIll al 
Ct \IIr 

(I»'I tfotul** 

sr.tlo 

lloriianf alfr 19 

ifGiu* .«!«' <|t‘i «'Ui* !<» <li Mwri'i.in I 
orr 19 «1< 1- 

i.t Pi ^l'tVanih- a Vii! li¬ 
ft i |iil«r\4TiA II I,ii 

« C.I'-** jlut.i. «I»*! (.' C li* ll.i 

FCCI 

Propagandisti e candidati 

I prnpagaiinlstl e r:«i)itlilnll ilei 
C.C.I. s.iim preg.itl di pa^vnre all.i 
Ciimmissioiie pri.p.ifranila ilrll.i 
SeilerarlHne per ...nrorflare II ra- 
lend.-«rl« di rf.iriiri e nianlfevl.i- 
/liiid per la r.inip.-igna rlellor.ilr 

(ÌhodrÒ^^^^^ 

Oggi all'* «ri- I*ì.'',(l raiiiioiif 
eor.'i- ili !• •. r.i-r- a par/*..le bi- 
ni'fie.o fl'-fi ’1 CRI 


IL GIORNO 

- Oggi \eni'r!ll IR ilei l’.'-.l ('ne- 
in.i-lu.* l'...l.tm> Il -eli- M'igi- 
.die «le .~*,gI e li.iinent.. ..Ili- IS.aC 

BOLLETTINI 

— .Meleonilogli-ii. Ti'iDpiT.itiiii* ib 
ieri niinini.i !>..'». ni.issim.i H.l 

- ileiniigr.ideii. N'.di' tii.iselu SI, 
f.-niiniiii- lU». N.di merli .Mer¬ 
li: iiias.'bi l’.l, f.-mmiiu* 2-’. ilei 
liliali 7 niinoil ili sette anni .M..- 
irtmiini filli 

VI SEGNALIAMO 

- le.itri; u r. «ip.i .Il miei. » .d 
r.-\i li'i ebm.*. Il II t.n i'ldni* ■* ..11* 
.\ill. 1 . l-.i ffi..'..>fil Selle II llleg- 
gle fi ..irKIls.'i* u (*n*ini teli.'i > 
..I Noeve Cli.ilel. u L.’.** il M. s- 
sie.* )* .li Si'tm.i, ^ t'ii i'p.‘tli*t.- 
IO c.is.i liiilmgfi .il Pii'.milelli*. 
« /.«na grigi.. » al V.ille 

-- t'Ineuiu: . 1 gievani le.mi » al- 
l'Ailriaiie. U..rbi*rlnl. New Yeik. 
•I N.itli.ilie » .ill'Aventine. Impe¬ 
rlale. « 11 Jidlv e inip.izzlte » al 
C.iprame.i, Kur«l):i. « Le» glrls** 
.il (’ei*.... M.-Ire Orive-in. « Il 
pente sul fiume Kw.iy » al Kl.im- 
m.<. « l.’.irp.i bl’-in.ana » al l’I.i- 
Z.l. 0 li gli.) (t!'! mende In 111) 
giorni » .d On.dtro Kenl.im*. 
•I Sayon.Tr.i » ni Riveli: « Il m.i- 
rito")» al Salem* Margherita-, « Il 
segni* ili-ll.i legge >< ..irAppli). 
Ilrancagein. UluUi) Cen.ire. _ Rea¬ 
li*. <i Sorrisi ili tuia notti* il'cstn- 
li* » .il Cola ili Rienzo. <i (}uatlr« 
III legge » al Udii* Ma.sclicrc. 
« Tainango » al Delle Vittorie. 
*. Allegri eroi fi .<1 DUma; « l!uer- 

l. i I* li.iee a .tl Ventuno Aprile, 
Garliatell.i. « I-lll i> all’Ann-o. 
1 Pelle ili rame » allo St.iilliim. 

< Un e.ippello fueno 01 filnggla " 
•drApollo. •! I-.» v.ille del ili-.vll- 
no fi al Di.im.inte. « P.ulri e fi 
gli » .iirKdelvvel*-s. ■< F.mtasI.i » 
..irE.s|)i-ii). « SOS I.uti-Zl.i « .d 

Oliali..lupe. '1 K..velee|e n!*le >' .)! 
N'i.ig.ir.i, I. Oilzzonli di gloii.i» 
.il Nu!«.o. « Amen* e .•ht.ieelde- 
re -a airOttavi.'ine. « Il m-iIuMo- 
re a al Puccini. « Il cereldo r*'*- 
'« ili’l ili-lltle a .di,* S.afii t'm- 
tn-rto. 

ROMANTICISMO DI CHOPIN 

llivroli-i-.i ili Sialo (\i,i ilei 
Kiiii.in II 31). Dell).od r* .i|)rlli' 
..III- «re 17. nel S..liiiii* .il fu ime 
piane ilei Ì*..l.a//o Auli.-l ^lal^l•i. 
•ivr.l Inege la iniallerilice'-lm.i 
itifllzien.' i*ullur'ile 11 il.»Ui*i 
f(.-nz« Uenvielni p.irli-r.ì vnl li - 

m. ) *< Il ron).antli-i.'-me .11 l'Iie- 
f in fi e prcfenlrr.à ed illu'ln-rà 
ut) pri'gramma ili eempo'lzieiii 
lui-ise il.-l grand.- mu'-|.-i«l.. 

LACCHE DEL VIET NAM 
Oggi, alle ore in. .ill.i g.illrri.i 
“ I.a Foiit.anril.i > Ivi.) del H.-i- 
biiluo I'.)l>. iii.uigiir.i/ieni* i l’ii 
:'iiit.-rvi-t)T.» ili-l mini'ir.i pleii-- 
liet.-nzi.arie il« I Vn-t-N.iiii. delle 
I. .i-. fii* ili-gli .arli'li vietnamiti 
'F’r.in-Tlie <• fii-ii-l'bv 1. i m*i*<tr.i 
T.fter.^ aja-rt.i fine il 27 . m eiin 
r.ir..rie 10-1* e ir. 21 <enipri--i 

I giurili fl«1)\l 

'TEATRO DI JONESCO 

IlonianI '.ili.ilo 19 aprile, .d 
I :* <*r. 17 ■ Il .il Hid. lt.. di I I 

*iie Eli'.*'. VII 27 i/i"ii.iii 
‘ Kilg.-I.e 1"IH .uteri- di e| . 

J if- t. .tr.li ti-ii.a un.. i*.nf*-r»n/* 

1 -ni t* m . 4 Pii I 'iir inen 

i |!|.-..I !•■ .. Ingi**'.. lili.-i,' 


Salutato al suo so.spirato ap¬ 
parire da intensi e frenetici 
applausi, Modngno ha invece 
rimpolpato la debole esempli¬ 
ficazione discografica, interpre¬ 
tando alcune sue ben note can¬ 
zoni E belle e degne di valore 
totkiorico eritno, ccTtamente. 
/.Il pi.s'ci spiidit, Miiiitluri o Pis¬ 
ciai |)Ì 22 ic(i po’. Ma il resto’! A 
braccia spalancate, infatti, e vl- 
liranti come ali d’angelo, Mo- 
ilugno si è alla line lanciato nel 
suo •• bivi dipinto di blu •• dove 
le buone intenzioni della ma- 
iiife.slazione, già impiglint.isì 
negli arruffati ricci dell.i ■ (i.iii- 
na ricci,i -*. h.m fatto naiifr.igu) 
l’.i/ienza 

Però l’entusiasmo, in sala -- 
e non succede che di r.id.) 

— er.i alle stelle. 

f. V. 

CINEMA 

Lo scassinatore 

E' un ■■ giallo •• d.ili.t .iri.i 
milito pie.suiituosa- non \i .-i 
i.iceoiita soltanto la siona di 
un abilissimo scassinatore che 
ruba una collana di sineriddi 
e tenta di sfuggire alle rieerelio 
della polizia, m.i ima tale sto- 
ri.i la si airiecblsce di imnot.i- 
zioiii molteplici, pennell.ite psi¬ 
cologiche. .mibieiili di gusto 
espres.sioni.sfa. eseiirsi.mi del 
iiuuido dei e.unples'i psicoana. 
litici elitre alio .'cassiii.itoi e. 
infatti, .'‘è una ra-T.iz/. i cl;.' .i 
lui è st.at.i affidata da un .sii« 
•ni.a-'lio • in punti) .li morte 
uii.i lorino.si.ssuii.i )>ioiufii (.lane 
Minsfii'ld' elio lo ama in silen¬ 
zio. da lui sileiiziosamcìile e 
dr.immatieameiite è i filmata, i» 
lo spinge albi l'vivlna. C’è poi 
un jioliziiitlu eorrolto ohe in¬ 
seguì» li banditi) per pollargli 
via la collana, e e'è fi. dontu. 
del poliziotti) eoriotti) che se¬ 
duce Il medesimi) b.uidito. iii- 
iKiiiiorandosi di lui. Iiisomin.i. 
un ‘grosso p.isticeio, ebe è eoii- 
fi-.'.uinato eon toni discontinui- 
t.'lvolta .-icuti t.dvolta esterni.iti. 
t.iKi'lt.i meliidr.imm.itu-i. tal 
\i)ll.i siittilnienti* evoc.ilori 11 
'.‘j;i-;,i l’.iui W.-ndko' li.i l'.iii.i 
di l'.'seie un inli'llettll.de fallito. 

■ ilmi-no m-l eiueiu.i D.iu IHiy 
le.i I.i lo i"in.itili e 

11 mostro 
clellii California 

I,.i lieaiitropi.i. il dottor .lekiil 
e il signor Hyde. son euse or¬ 
mai note .incili* agli spetlatiui 
liamliini. M.t /I iinisiro dcll.i 
(?ilIi/i)rMliI insiste tenai-eiiiente 
•lel \oli*iei n.iir.ire di un p.)- 
vei lliimo elle di) iein- lupo |ii-i 
-iilp.i di dii'- tu.-.bei iMZznidi, 

- pi-reiò e vol.d.i a iiielnl' i- 
bile e mo'tinos.i fine Kiliiu-tto 
.-on fi-zion.it o iM.ildi-'ti .iini-iite. 
i.*:.li//,ito t-on tini-elii li.i l).im- 
bnii. II iiii>»tr.) ifelbi (.’iili/oriKii 
(elle poi non senilira davvero 
svolgeisi in California! el li.i 
nnnn-rso. nono.'taiite il freddo 
perdurante, in una antiei|)at,i 
.itmosfei .1 di ealiira e di noia 
estiva Ha diri-tto Ered Se.us 

t. 0. 

Elisabeth Schwarzkopf 
oggi a Santa Cecilia 

Oggi, alle 17.31) alla .S.il.n ilel- 
l'.Aecademl.T dt Via ilei nret-l II 
concerti) di S Cei-ìtl:) (al)!), t.igl 
I.R) sai.à tenuto il.i Elisal)elli 
-Sehw.ir/ki'pf. aeeoiup. igu.it, I al 
plano rt.i Giorgio K.ivari-tto I... 
.•eli-l)i>- ■■.inlantv esi‘g)))ià musi- 
i-lie ili Si'.irlatti. C.iiupr.i. Calli i- 
n.i. Il.ieuil.'l. l'ergolesl. GllU-k. 
.Si-liul).*rl. S.'liiiin.uui e Strauss 
lliglii-tti atITttlleio Coni-ei tl m 
Vi.i Vinoni li (diti.- IO alle li>.:un 
e al botteghino della S.ila tu Vi.i 
ilei tirvi-i ifiilti* 17 m po» 

Domani la « Butterfly » 
al teatro dell'Opera 

Oggi riposo Domani, all.- 21 
fuori ..lili<*i).ui)t'i)to. i.ptii'.i .1) 
< .M.til.uii.i MuMi'ill) fi III G Piie- 
emi (i.ippr ii .MI ilir.-lt.i il.il 
Ul.l•'Ht^o ('..ibrii-li- S.uitiiu e mler 
pri't.ita il.) Vi-r.i (' Monl.iii.’iri. 
Anna M.in.i C'.m <11. Gianu.i Jai.i 
*' Eii/o Soiili llo .M.o-'lro il* ! euro 
l'.msi t'i»- Volli-.1 

Dom*'iiii-,i. alle IT fii'Oi .ihboii.i- 
meiite l•-plll'.l .l.-ll.i ■ It* beine » ili 
r; l’ui-emi. iliielt.i il.il m.-i)’!>iri* 
.Mbi-rt.* P.*.'I<-lli 1 - uil*-r).ri'l *1 . il,. 
I.'i ii I Ili//i* ii. Orni II 1 .1 o li. Ili 

.Muli El'ipp*'i hi. U’.ilii-r Mon.i 
vie'I i- Altri .1.1 {.'oh-n.i 


1- 




TEATRII 


Oggi ai/^ !aa®a® c 'g*ig[L!g^aia®s3s 


PROORAMM \ V.\ZION \I.K 

Ore O.-IO; Previ.'Uiru Ut I tcu.po 
per 1 lescatori. T àign.ili- ..r.i- 
rii) — Grortieìs- rumo, •,-*4* c m- 
que anni In Parlamento 1.1 rur.i 
di J. Jacobelli). 8-9 Sigimle 
orario - Giornale radio - H.)s- 
regna dclfii st..iTipa it.ili.in .. 
II; La radio picr le scui'b’. 
H.30; Mu5ica operistic.!. 12.70. 
Orchestra diretta da .V. Sego- 
rini; 12.50: L 2, 3... via!. 1.3 -s. - 
(naie orario - Giornale radio. 
13.20: Album musicale; 14. Gior¬ 
nale radio - Lutino c borsa » 
di Milano; 14.13-1440: Il lihr** 
delta settimana (s Poeti minori 
dcirOttoccnto »); 16.15: Pre\i- 

sioni de! tempo per 1 pesc.i- 
tori; 1640'. Orchestra diretta d.i 
Gian Stell.irl (cantano E t!i- 
gliotto. J Ro*«in. P Sirror.etti 
e D. Sopranzil; 17. Gi<)rna;t 
r.»dio - Progr.-imma per i r.- 
ga7Z( fr II Robinson «vizzer*» ». 
romanzo di J. D W»**). 17.30. 
Complesso caratterictico «E*pc- 
na»; 17.45. Arrivederci a De¬ 
troit; 13.15: Cantano le sorelle 
McGuire; 18.30: Questo nostro 
tempo; 13 45: Pomeriggio mu¬ 
sicale: 19.30; H. Thompson e il 
suo complesso; 19.45: La voce 
dei lavoratori. 20* Canzoni di 
ieri e di oggi; 20 30: Segnale 
orario - Giornale radio, 21; Va¬ 
rietà musicale In minfiitura - 
Concerto sinfonico diretto da 
Artur RodzinskI con la parteci¬ 
pazione del sopr.ino Adriana 
Martino, del mezzo«opTano An¬ 
na Maria Rota e de! baritono 
Renat.i Capecchi (musiche di 
Wagner. Siymanowski e Ciai- 
kowskD: neirintcrvallo: picsi 
tuoi; 23- Canta Perry Como; 
23.15; Giornale radio . Mu<ira 
da hallo; 24; Segnale orario - 
Ultime notizie - Buonanotte. 


SFCONDO PROORXMMX 

Ore 9 E:li-n-.cri(li - N> !i7ii 
del m.it*ino - .-Mn'.an.i.co il.-l 
mi-se, Rironl l'e ,|UC«ti 

motivi'’. lo-ll. Al |'Ui)tam<'i.lo 
..Ut- iliri i. ;.I 5!uSK.> n. Il i l< :«• 
13 ."4) S. gr.ile i»rrrio . C.iorri..!t 
r,;!!:o. I.'..la > 0 ^ 1 .'!.'. a '..rpr.».., 
13.50; Il riueoho!''. 1.3 t'» F ,:i- 
t.isia. 14..30. Stilla j "fi.ri (.pi i- 
ilrante dell.i m<*<l.i) 14 4?* C.. 11 . 

zoni pi r sorridi re (car.tj Cl .ra 
Jajonn. 15- Segnale orari'* - 
Giornale r.adro. 7.3 7' P.rita 
d'orchestre (E Ro«. R Martin 
e N. P.iram.or); 7'' T*'m ; i- 
gin.-»; .ABC di ll.i cn/orie n..!')- 
’rt.ana la cura di E De Murai. 
7 3 Giornale r-idio - t Le Iter* 
d -imore sm.arnte ». di Gc.t’fn.-d 
Kell« r (prima punt-it'i) 13 20 
I.e nuove rT*7oni it-ilifine fer- 
rhr-*!*") dirett.i da G Crrgo'i) 
:» Cla^'e unica l'-.ao Alt 1 - 
’.er-) rnufiir.ile 20 S;cr..*7e e-T »- 
ri.- . RxH.-'er» 2''.''0 Varic'à 
mu'icale in r-ir.v-tura - Can- 
zrr.i in famig'.ia 'Fi" Sardcr'» 
e N Otto); 27 II fi. re a’I'' c- 
chic!;o (v-iricl.^ del \ e-crii! 
«ar*»). '•! fermire: ultime 

tizie 22 Ballate cf r\ N R'"'- 
t..rdo e il suo rc.mr7etc.->. 22 'TA 
C.aim.To art-ilto. docile. )'f;!a 
prrece/, cerri'i (dcrumcrt arie* 

di N S'.ba>. 23-23 30- Sip)- 

rirtto . Voci nella sera 

TERZO PROGRXMM.X 

Ore 19.6.». Disc'-'gr.afia r.igio- 
nata; 19,.30- La r.-.*segn.ì (cul¬ 
tura ni'»a e del mondo «lavo!. 
20,15: Concerto di ogni sera 
(m.u'iche di Barndcl e Mozart), 
2l- Il giorn.ale del ' terzo »: 
21.20' Le favole dei moralisti 
« Intorno al ta\o1o di Mon«ieur 
de Voltaire» (a .ur.a di G D 
Glagni): 22.30- Virgin.ilisti in- 
picei (e II capo«ruol.i » - ITl- 

23* Racconti tradcttl per la n- 
dic. iMorlev Callaghan « Tutti 
gli anni della sua vita »). 


UCCI IN ITXI.I.X 

Ore Onde metri 

..2.0 - -J.VC 31.02 

12.45 - IJ.ló 25 .i3 25.43 25..-. 

4 < 14 

li iV - l'..W (I 20 J1.45 

1 • .<■ . )«...(. ZS'i 

. T.'., u; 2-2 75 il .»4 5/?,i7 

2 (1. <fc -2Ioc Z(.i 525.75 41 

.'a. 20 44.15 

21.00 -•’l .6 24C 

22.00 - 22..t0 2:c3 50.20 5C47 

23,C*0 - 234(1 2.33 

MOSCA 




72 «■ 


is (S) 


7..30 

16.91 

19 73 

25.43 

l».0f» 

25,32 

25.SS 

19.73 


2508 



21 .CO 

2.».5« 

25.27 

256 0"» 


I *73 

23„*>2 

2.5.61 


25 08 

25 33 


22 tu 

25 52 

320(7* 

25.6: 

2-, «< 

25 »1 

(o 47 

25 52 


i 2 i 0 - 

al 55 

25 Od 

V A 

K 9 A V 

1 A 


;•• .!€• 

25 »■! 

21 2C 

407 

22 

25.4= 

31 2(1 


22 3( 

25 48 

31.21' 


4i-)t 

25.48 

3!.20 

il.4( 


77 CO - 17.. 6 
7 3 CO - IS.30 
19..'’0 - 2ti.l« 
2430 - 23 00 


13 30 - 19 un 
2140 - 22 (« 

13.15 - 18.30 
22.00 - 2340 


PRAGA 

25 59 25 31.41 

2'»5'( 25.36 31.41 

23.33 

.3l_30 31.41 25 36 

BUDAPEST 
30.05 43 
43 240 

39.11 49.42 

362.07 


240 


TIRANA 

21.30 - 22.00 33.02 45 


43 no • 43 .30 


220 .• 

b U C X R E 9 T 
31 


31 


1.3J10 

7^ 


.V> 

23 «1 



s 0 r I z\ 

19.:ì0 



S) 

ài.oo 

3 ♦( 
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Sarah l’errail interpreterà Ferika nella omonima comme¬ 
dia di I.adislao Bus Fekete In onda stasera, alle 21. alla TV 


• fi* IV tiri rJC-lJT/l - * I |.M - 

4 • r.T: tJ* I I'. tT'.K lU-'f » 1 . .1 IDI « 

IL.ffli .fi* M iti»’ fL*r* 

} i» * fli I - « "xi i:i '» 

t*im fr.«T<'lli ». ffLilirii tifili 

'••rif <li ^ Mio p.i'lr»’ il ‘»i- 
i!»•« r 

•0 Trlrcn»rn.ilr. 

It I,r| r i^li alin - njidn 
f!i \ Il 4 f« iimiir.il* 

IO - l.rffrrr a]l.i TV 

’kTli '“itn.tldfi A| Lintt'i.T.t:.!'. 

t.i * f’*‘ f* 

Tiri*'» j*T4'f »• Fitf'ifi:'» lìi «f-l 
^ ' n I ;i4» ;.j > 

1 « 4x <*;iTrlrrr • i tìjT.i Vjl* 
?* :4*» Di fifi.tGf rr*» 

1(1 f hr nr illfr** - c!if> TTiT*» 

(lirt Tlf. 4l.,l I r« f D \r K» : 

J* r.jf 

n* ?f> Telr^lornail#* 

2v> 5*; Cartisrlln 

21 f rrika - 1 4.n'.nì4‘4li.4 Ui ire 

^tii tìi Kt kt 

<f.n S.tr.sh FiTr^sTi ‘Ftrrrx».. 

hW.i L ■ 

Lupi «Kuilx ». Aruit M.u«tri 

«l.inà». Sr.41 l'i.t iTj' 

N.tr.tli» G.*z.7cI«i 
M rt**». Millv ViT.il,* 
f Marght riT.4 M.» h'»r 

- K’ Tjn.i < cmrr.t di' ! f 

«IflI ì 

.inl< ikU( rr.i. t>»f' ì.« IV fi* 

jfr.'tTii L 4 r.f di .'iflld.tn* .d! • 
{ ri illir’f** <!• l!f .it- 

Triti ^>#r.ah F« rr *ti Viid f-- 
r#' d<*«« rr* ntr \;n.t 

riìfit/ior.f. qxi.tnTo rii «i «< i.it! t. 

di n I.ilLim ik F*‘tik • !t iT I 
t un t'.♦* Lt 

n<*Uf «ile • r dr 

p»»t f» rhMff r nrllr «iir f.»rì- 
«tr.irr.p^lato EU.i pr*-ft'- 
n«tc 1*4 vit.i dmordinfiit-i <!*'! 
<uu a uni r*rd»- 

r t.ì arr;^r.fA aj dri «no 

rrimo rrantn 

Al trr.'rine. Teleflornalr. 


• » 
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XRI.ECCIIIS’O: C !.. .1 5.1» . .'ii 
M.'O.igur.i. lioii"'. D.iiid<'l<>. Ilm- 
Itiiii.iiin. M'iliiiiii. Pimi. .'^■’IIi* 
■Mie 21 .'IO ; T» ii-p" di ii'l.-ie ' 
MITI: C 1.1 V.'Ii’iigto. I!u .//< III. 
l.l•'I)ell<*. Alle 21 «Il 

I. <.-.-liiiii> .. .( ..Iti (Il (7 Kevile.ili 
EI.E.NA Ili.niM (vi.i Glii'Ti o 2 

t. I 1 e 11 DOilgli.i P..! 

no Alle !*' • .'i.inl.i |l.-tii,i<|)-t 

n- '• 2 !• ii.i'i •' IO 'lu.idri di D 

(■ l'ip.TM" 

l. \ ri.N'U.X (b*.ig.il.. F,*g.ii-.-|.i ) 
l’i.-i-**! . .l'iiii. Igni., ilei l.'itr** 
\ «i.-.zi* ni.ib- l*i"'sliii.i III..Ugo 
r.i/i«iii- 

m. l l.l. MI M. C 1.1 Fr u.i.i D.'iio 
lini. M.iii'* .Sili 1)1 Di'iii.iiii .db 
21 1.'* iirini.i di •* III •.-•II** fi. 11- 
gll.i 'b-l II fi ili .S.ir.i/.u.i 

Elisio- I I.. I).- I.ull". F.r». 

(.0 iiioeri. V.illi .•Xlli 21 pruni 
fli ■ I ..1 11.Il .-<< 1.1 l'i.l.i il iii.'g. 

gin '. di (, D Ainiiiii/i" 

Cui IlONI: C i.i l'i ivt-iii.iiidim.it 
lt (.l'*ii - V.iiiinii-i 1 - Tr.iiii|uilli 
All*- 21* -I I iigiii.i n.i.rlifi di 
Il .M' I II., i: ii.i 

Il Mll I.IMI I 1:11 <' I ■ b .ti .b 

Il ili .*1 I ,\I'i 2 ! I » - l''i I r..' 1 

j I I ( 1 i-i .. 11 ! .\ .M i. .//i: 1 

l(<-gi . •'I ('■ .1-.Il I I 

M MUOVI in l'K ( 01 I M\ 

s( HI 1:1 D ..;.:• 77 

Un I ■ Il ib.t i.-i'it- ... Il 
Minili ibi liniib. (l'ri-u C.;'.**i7i 
.VI OVO ( II.M.t.T: C 1,1 fr..i;e.. 

Ci'**llii,i 1. Viri.i.i'•- .Nili 
2 : :; ii-n I 01 i (.:* r* 1 f* In i » 
di l“.ig* t 

PXI.X'Z/O MSTIVX: C l.i ( lui-. 
I I H ii- l't I • rn.i' 1.1 n.< "l'-.ii; I 
fi 1.1 I •* i: M* '-i* I* fi (./'i- ') I -* 

2 ; ".(I 

pii: XVIII.I.I <• ( I.. dt pr.di 

T* It.i il. l'ii-l'fi > rii) 1!.. 0.1 lo 
('..ili .:.) - r, .timi. 1*. rb. Uno S*' 
In ri - K. '<t I All.- 27 3*1 » l'n 

l'IA ll'.rt in c..-,t Iliil.ig» d; 
Pro fili* i 

qt Ulivo vj n-'t 1 V. r.. ...;i 27.i l 
i> plic.i d: » M.fiiit.. p.-t irts'.ir. » 
•-..n H* iiZ'* Hn-i-i V.ibn.i Vab ri. 
E".rn-*> M .S ib rr.'i. Fr.oc* P..- 
renl! 

RIDOTTO EI.ISCO: MI e •-> re 17 

M .r.-i-Uiri* p .1.1- •■ \ir'."» 
HOfiSIV'I Ci. C D'ir.r'i AU* 

21 7» » (’n. li-nifi*- r..:n ii *> fi’m'- 

II. * 11. 3 .itti ,-li R.>.-i 111 • Spi- 

dui .1 

SXN (T.SXRIO (v Appi* Antica) 
Imrr.ir'. nt.- r..ppr«-«« nt .7 str.ier- 
din.iri I d. II • b-gg! r.ii 1 s .cr.i 
• igli Egli (.i-r.i.»- dii buio» 
ili G .et,.ni 

SATIRI- MI, Celli-C T.,mb.rl.- 
ni i "Il M o*-rti:u-lt<-rt..c< lii-S' li¬ 
ni Qii.itlrii'.i -All.- 21.15 « Sten, 
ili i.ii U"m« n.nlt.i fit.in.-i) • 
X'XIIF,- Cii liti tt.-.tr.i st.ibili 
il'-!I I rrgint.i- pigio't- ,\!le "ri- 

21 15 t Z" n.. grigi 1 ». <ii l'ili rr- 
d.ili 


ci^ema-varietA 

.Mhanilira; Coiiu* te movi, te ful¬ 
minìi! con R R.iscel c* rivista 
Cecè Duria 

AttIcrI; Venti) di terre lont.me. 
eon J i.eigh e rivista 

Aiulir.l-Jovliiclli: (.'mne le movi, 
te luimmo! con R R.iscel i* riv 

Principe: Poito Africa, con Pier 
Angeli e rivista 

Voltiirnu; Come te movi, te ful- 
inlnu! con R. Rasccl e rivist.3 


: - 




--fi, --.A 

»»> < j,C A? 


'■ ■ * -O'sg.*. 

PRIME VISIONI 

Vilrlniio; Glov.ilil leoni, con M 
llr.iiidii 

Xincric.i: Sierra, con T Curtia 
.Xrchlini-ilc: Giov.ini manti, con 
Cif.iricllo 

Xiciili.ilciio: .Miiilkcy on .My ll.Tck 
(.'ili/ orig Inti-gr ) .illc l!(-'20-'22 
\rlslon; i.n M-.iS'iii.itoie, con D 
Dui\c.i 

.Xvctiliiio: N.itli die. coll M L’.irol 
( ip ..Ile i5. l()) 

ll.irlicrini: 1 gi.o.uu lenii, con .M 
IJr.iiidii ( db- 15,.10-19.10-22,10) 
Ciiplliil'. Lo sc-issin.ilor.*. con D 
Duiyc.i 

Capi.mlcu: Il Joll 5 * 0 impazzito, 
cini F Sin itr.) 

('.ipr.iiiiclicii.c I..) f.muglia rr.ipi> 
cu II I.cuwcrlk 

('iirfii): I.ifi Girl-t. con Gene Kell\ 
(alle I.» .IO-17,:iO-t'.l .»0-22 11») 
Eiirup.i; Il .liilU 0 liuii i/ztto Al¬ 
le un- fi5..10-r7.40-'2().U.»-22 ;i0 
i i.iiiui>.i; il punii* sul fiume Kw ii 
i-.ni A Guiiiiiess (.db* 1.5.45 - 

Ili .*() '."2) 

i'I.iiniucll.i- The Yeiiiig l.inn-) cii 
M Ri. inibì (.die 1.5 (.5 l.i 15-221 
(i.illcrbi: Sieii.t. i-'iii T Culli*. 
Impellale: Natli-illi-, cimi .M C.irel 
.M.ii*»lii»o: l’.il .locy, con R li.iy- 

U'OI ili 

Mcir.i Drive-In : I cs Glrls. con 
G.*ii.* Kelly (.db* l!)..10-22,1.5) 

Mei rii|iol|(.iM ; Addi" .die armi. 

con R ilii.Isoli (.ilb* 16-19-22) 
Mignon; N db die. . "ii M l'.trol 
.Miiilcrno: .Sn-ii.i. con T' (.'uitis 
Miulcrno Salctta ; L.t famigli.! 

Tr.ipp. con H I.euwciik 
New 5’«rk: Glov.inl leoni, con M 
Ri .indo 

P.iris: Sli-ii.i. coll T CuitLs 
Plaza: l.'.irii.i blrnima (.die 15.:(0 
17,l.)-20 22 10) 

({ii.illro rolli..Ili*; Il giro il.-l iiiom- 
.1" in .'io gi'iii’i. .-"Il I) \ivcM 
(Riirini'ltii: .-\ .10 nidnnu .li km 
li..11.1 l.-li.i (.11.* lii-17.2.5-l'.i.0.5- 

■JO 15-2':. 50) 

Itiviill. -'iviiii.iri. C"ti .M Rt uid" 
(.ili.- Il* 20-10.1.5 22 10) 

Itow : Il ti"ntc dii sil.'Mzi') (all.- 
iti-bS.2.5-20..3.5 22.1.5) 

S.doiii* Miirghcrliut li in.trito, con 
A Sordi 

Sini'Talili): La f-imigli.) Trapp. con 
R Lcuwciik 

Splcnilori*; R fronte ilei sil.'nzio 
Siipcrcincin.i: I ilieci coni.uid i- 
iiu-nli. eoli Y Rrvnncr (.die 
17). 10-17.20-21.20) 

Tr.*\l; (ìlovaiil in.iiitl. enti A Ci- 
i-.n.-llo (.lU.- 15.15-17 50--2(i 22:tO) 

SECONDI. VISU)M 
Mroii.*: 1.1.in.) I.i tigli.) il.*11.1 fon-- 
st.i. con iM Mieli.1.-1 
\i.-.'; il.-lli- iii.i p"V.-ri‘. i‘»*n M.i- 
1 is.i Ail-tsb* 

Xlcviuu--. M.tiili in citt;’i. c.m C* 
.Moli 

Xinli.is.'liitiiri; i.a legge del fucile 
coll F, iMc Min I.tv 
.Vppin: Il segint il>-ll.< leggi*, con 
■|' M<v«r>* 

\rli-l: Un uii«* nella notli*. con J 
U'oodwaiU 

.Xrlccclillii): DomciUi-.i i* seiuple 
doilii-iui'a. COI) iM Riv.t 
Xslorl.i; Gu.irdi.i. l.idio e c.uni*- 
iii-ra, coll F l'iglbuio 
Astra: L.t m.mo mvisiliile, con M 
.Sb-wciis 

.Xtlaiitc: Licenza premio 
Allaiillc: Il misl<-i'" delle cini|iie 
illta. coll P l.*>i ri* 

Aiiri‘ii: l.ilt. con 1. Caron 
Aiisool.i; Slld.i .ili.) citt.'l, con Joiin 
in- 

lli-Nllo; 1 . 1 * nuove .ivventure di 
Ibip.-riiu* I* s.'ci, di \V Disii.'i' 
ncniiiil: Doiiieiile.i i"* «empre ilo- 
mi'iui'.i. con ,M Riv.i 
lliilogna; Il gi*<c« il.-l pigi.un. 1 . 
.•Oli D Dois 

llraucacclo: R seguo ilcll.i l.-gg.- 
coll ’l’ Mi'or.- 

Ilrlslol; I fi.ib-lli Rieo, con Ri¬ 
di.dii ('oidi- 
llro.iilii.i» : l'orii..! 

(’li)r>>lar: I.a l)**ll.i ili Mo.fic.t. on 
F Asfidii- 

Col.i di Iticii/o: .Sorrisi di una 
h.illc .1'. si.ile. c.’ii U J.icolisoii 
Ili-Ile Masrlii-rr: Qu-tllro m Icggc 
ci'ii T Tlioiu.is 
llcllc 'ri-rr.i//c: r.iiig.mik.. 

Oi-lb' Vlltorii-: '1'uii.iiig**. coll C 
Juig*uis 

1 ) 1*1 X'asrcllo: l'.iraili*..* ti-rrrslri* 
Diaii.i: All.-gri eroi 
rdcii. Il llgliiiol pii'.ligo 
l’.M i-)sloi-, l. uoiii'* <) Il mi)).* v*0)i 

.-Oli .1 l'.igio-v 

r.igli.iiio; lidcrlu.tii*. con R.-ss.iii.* 
Ri. 17/1 

(ì.irilciirliic: l)oin.-iiii-.i .» fi.-mpri- 
li* >111* III.- I. . Oli .5] I{|\ ,1 

Giulio ( i-N.iii-. Il fi* guo di-II.i b g 
g*-. l'on I Mooi.- 
Golilrii: .■\noiiliii.. omicidi 
liiiliiiio' I I mogli*- . .1*1 vc«c*>\.i 
1011 I > .Vivili 

it.ill.i; l .. min... con E M.irtmcRi 
I.a Fi-iili r: .Siili. C.ill.igli.m . . il 
dillo. .■"•1 1 \\ righi 

Moiull.il; D-'iio l'ii- < < '.-inpic d-*- 
inciii. >. ■ "Il M Hi'. . 
Ililrfir.ilrlil: M-iritl in città. C"!) 
G ,M"II 

l'.ilr>l rliia : I ..1 l.gg** del fucili.. 

.-••M 1- .M. Mini .V 

P.irioli: i. Itili., dilli gliTI.i'. r.'ii 
.s (.1 ii.g.-r 

(Jiuriii.ilr. 1 in.l>uc(u. . >*ii S*'plii . 
I. ir. li 

I! -. 1 .;:'* (!• li.» i « v. 

r M' ' 

Kr\: Di ì» d* 1 funi*, rnri F 

Mr M.111 *V 

KLilU»' 1 > i" rt.i (1* 11*4 ('in. 4. r> n 

K (> !::i. . 

Itil/. >Ì!tM 4 il «i;!) Ul . . li (t'ap». 
• • * r ! i r I I. t 

S.i\4»i;ì: M ititi ITI riltA. r» ri (• 

M- M 

'hplrriclid: «fi* nZfi* !* 

M.iduuìt: !*. 1*» (!» i.tji • . (•• ri iLi't 
1 r.t ,>*-U T 

lirrriK» l.t rr.u. ». t M«rti- 


MUTUI 

fPOTECARI 

CASTEL 
IIDET,, 

VIA TORINO 150 

Tei. 465.097- 463.812 

V_/ 


niiiiiiiiiiiiiiiiMi lini imi iiiiiui 

Degli Srlploni: Riposo 
Dei FlurentinI: Francia alle corse 
Dei Piccoli: (.'.Illudi .miiu.iti a 
.-"l.iri 

DclV.i V.dlc. Uipo'" 

Delle ,5lliui>»t‘: Ripi’a" 

Diamante: 1... v.ulc itri liestino, 
.'"Il G l’i l'k 

Dorl.i; I..I )> iiul ( degli .uig.-li. con 
J Dt* C.I rio 

Due .\lliirl: l(...-coidl rumaiu. cim 
G K.dlt 

Due Macelli: Riposo 
Edelweiss; Padri e llgll, con Mar¬ 
cello .M.istrobuml 
l'.spctu: SUiu C.ill.igl(an . li duro 
con T \\ rijild 
Esiiero; F.mt.isi.i 
Fucilile; Rip' ?o 

F. iniese; l. uomo il.ii mille volti, 
con J C’.igni y 

I ariu'Mii.i: ri itclli iiv.ili. con H 
T.ij l"i 

I aro; 1. or** ib i b *1 t).i 11 
i'i.uniulo: .Mi l.t* c,Ilio .in .M.ir- 
Icui- Ub-tridi 

l'oiitaua- 1 .1 fitld 1 di c..pd,u) Kob 
i-on C Con-' 

G. irliali-ll.i: (lucii.. c p.icc, con A 
iii'pbuiii 

Glov.iiic l'r.islcv t-r.*: UipobO 
Gu.iilalii|ie: S C' S I.uti-zi.i, con P. 
I*cd I ieri- 

llollv )) 110(1 : Sliu) C’.illaglian ... il 
iluro, con T \Vrighi 
liniiero; U.i qui ali >-rcdità, con 
F Siu.iti.i 

iris; l,.i r.ig.i/r.i del P.ilio, eon D. 
Di't s 

.Ionio; il forte ili-lli* Amazzoni, 
con A .Murpliy 

l.i-ocliii-: il iiinl.-ro delle cinque 
ilil.i. ii'ii 1* l.orrc 
I.ÌI 1 I. 1 : Riposo 
t.lvonio: Riposo 

.M.iii/onI: Il nsc.dto il egli indi.ini 
con 1, R irkor 
.Marcoiil: Riposo 

Massimo, hcstiv.il di St.in L.iurei 
i- Oliver il.ird.v 

Mazzini; C.isiiio di* Pani, con V. 
De Sic.i 

.Medaglie (l’Oro: Rlpo-so 
Nl.igar.i: F.iscicolo nero 
.Nuovo: Orizzonti di gloria, con K. 
Douglas 

Dileoii: Vendetta sul ring 
Ul.viiqiia: Le f.itiche d'Etcolc, con 
S Kosciu.i 

Oriente: All’omhra del patibolo 
COI) R I.i-i* 

Orione: Rroiliito, con M Forrer 
Ostiense: Rip. so 

Ottavlauo: .-Xmei.- e chiacchiere 

con G C'eivi 
Ollavill.i: Riposo 

P. 1 I. 1 // 0 ; Il s-iii onori- griil.iv.'i ven- 
dctl 1 . con H Ruilson 
Pax; Pl.iz.) ile luros. eon D Vor- 
t.*ng 1 

Piane i.i rio: Ast co nembi 
pl.itlno: Giustizi.I seii/.i legge 
Prcui-sle: Rern.idette. i-ou Jenni¬ 
fer Jones 

Prima Porta; La ro«sa 
Piieeliil; li ^edilltore, con Alberto 
Surili 

(Riiriti: Ripo.so 
ttadio: Rlpo.se 
Itrglll.i: G.iccia .il f.tlsarl 
Itlposo: 7' C:iv.illeri.i. con R Scott 
Itom.i: Il i-iiraggu) di L.iMte, con 
K T.tyloi 

Itiiliino: ..\lv.irii piuttestn comari», 
i-en R. R.iscel 
S.ila F.rllrra: Riposo 
Sala Gemma; Ripeso 
•Sala Pleiiioiilr; Ilipeso 
.Sala S. Spirilo: Ripe.sit 
Sala S.iturnlno: Ki|>iiso 
Sal.t Sessorlaiia; Ripeso 
sala Traspoiitbia: Riposo 
s.il.) rmlierto; Il eerctito rowo del 
ili‘lillo. con I .Mills 
Sala VIgnoll: i gig.mtl lircidono, 
coll V llcllm 
Salerni); Riposo 
Sai) Felice: Riposo 
S.iiil'I|ipiililo; i{iposo 
.Saverlo: Riposo 

Silver ('ine: I.'uouio solR.irio. con 
J P.d.llice 

Sultano: I ..1 linea fr.mei-sc. con J. 
Rusrell 

lev ere: Ripeso 
Ii/i.iiio; Riposii 

liir S.ipirli/.i: l,.i line ilcll’.ivvrn- 
tur.i 

tr.islrverr: Ripeso 
rrlamiii; Gli .miailli dei sogno, 
.oli .1 Joii.-s 

ViiM'.ilo- L'osi p irl.i 1 ) euore 
l llsse: L.I stri g.i rofis.i 
l'Ipi.tiio: Di-stm.izion.- l’.irigi. con 
Gl IH* Kellv 

Vrrli.iiio: 'l'e e iimpiti.i. r«n E 
l'.ii k.-r 

CINEMA (HE l'Il X riC.XNO 
OGGI EX IIIDI'Z. XGIS-ENAI.; 
xtrolir. .Xrlel. .Xtl.llltir. .Alila. Boi- 
Io, Itraiiearrio. ilrixiol. ('orfio. 
Crlfit.illo. Ilrllr .Xlafiehrre. Due 
■Xlliirl. Esperia. Jonio. I.roriiir. 
Impcri.ilr. N'e.i X'ork. Olimpia. 
Principe. pl.-tllno. Planetario. P.i 
la//o. Puri lui. Qiilriiirtta. Kiibi- 
1111 . Itoma. s.ila rmhrno. Salerno, 
frlesle. Tiisrolo. t'Iplano. Ventu¬ 
no Aprile. TEA riti- .Xrlecrhlnn. 
( Ii.ilel. Cirro Togtil. Goldoni. li 
Millinirlro. Plranitrllo. Quirino. 
Ilofifiin). Salir!. 

comuhÌcatoÌmw^ 

S,.l;,i:ii 1,1 c.i.'r '■(-..(it- irupr*)- 
1*12 •l)l:i‘-r.t» ;1 ••ri!;,:.!' n* r ’... 
coTi->- 2 i; 1 di 1 pri Idi del 1* Con- 
.-iir'-i d»!!.. È**.' Lt*!’i :i*r.** e 

F'i.izzi 


>li 


.1 l*.ii 'rie. . "Il 


CIRCO 


riR( O TDGVI - X'iilr Traste¬ 
vere ( 1*1 .77.1 Ipp<'llto No Vii) ' 
Tutti I giorni 2 '!»< Il iro!| ore 16 
e 21 Rrei.ot iz b t.-f K*» 24 » 
GpXV'Df: UVA rXRK l'fl g:»!- 
dini .dei C*.lle Oppio aperto imo 
al.e 34. 


I rlesle. I , itu; 

.M.ii'.g .11" 

Xetiluiiii \prib- (. .< e p .n 

I I ' r ' li:.- Il' 

Villiiri.i. ». 1 , 1 ..-,*- di R..ì*i:< fd * 

TI.KZi: \ ISIOM 

MI... I .1. P .:l .11 di R. • .■ > R .y 
. ■ *. .'» I 111 ! 

Xlessaiulriiio Ki;,"fi.> 

Amelie; T.- • '.iip-.ti.i. i i.n D 
K* i r 

Apollo I 11 I j ; II.. ,li pi. g 

gl *. I on A l r.Éi.i II s 1 
Xf|iilla 1 . ,.:n.,n 7 *- «. I t.'reio 
Xfenilla S ,:'.:iir<'.'. :.’di di *p-. 
Vii/ona I. o:.i s* .d ..i. t' 

tuoi, ut 

Xiigij'lus. Di, lo i • li A',,*'. Tir, >. 

I "Il C Jiiig. i fi 

Aurelio: I .1 m"t.*-g'-a- c":i >pe:i- 
» er 3 r.,c> 

\ Il fora ' il p -rt.i d. . . hi. .-.d., ri : 

H I.,.,g.- 
.Xvila. H,p -s.i 

Avorio; Uici.l* l*-' me. c n 2 
Mansllrbl 

Bellarmino I. I ,dr,i. e. n Her.ry- 
F«.' li.* 

Belle Arti K p- 

Bollo- C. iTir. . .11 fi; :• . r. Sper¬ 
iti g li ,v,:. n 

Iloslon. L ;.g;. I d. Va: i.d.e Vhe- 
:i>- c. Il H Bat.l t 
California I < 1 «’in deli • 
frunti* r.i. r. ;i l>-rrer 
rapanoeìlr: R:j',«.* 

CasalottI: Rip ••> 

4 astello; E.i 71* il'.Xrrenr.) va a 
SCI. ir*-. > "Il T Pie > 

Crnlrale: li s* ttimo peee.it.'. c, n 
E P-irki r 

( hir»a Nuova: Rip< S'> 

( leogna; li 49 u* ni,> 
f Iodio: Rcllc ma i-.vere. .'on M 
■All isi" 

< iilomb*). Rq , fi«. 

Colonna. N.'ii s"r.>i piu g.i .gli.'r.e 
I "Il S K scili.. 

Colosseo L.I e,'rr:d* .l,'i manti 
<-, n Fs r.i.ii’di 1 

Columbus: Il Sfiiitier.» dogi api 
elii s 

( oralin »p,ri,eo. c.-n ?d v.-.retti 
rnsogono. Rip, s > 

CrMt.vlIo; C e 1 " ««■•r.tier,» rei eie 
lo, con C \ UU 


! V.ibgcr 0 (; A 1. 1. O 
ili-; C’ii.nu-.-.-ii-,», 4'’-43 
ì I iiUiniT! v .:.ci-nfi s ino i sezg 
P prt'Il « N (lajòj. lU premi', 
j'fi (i.»4 *T. IH* pr.'tii'.i* N rill2 

'.in» lìce squ idre rr.erav.giro,;*’ 
: ‘.f<' = i delie q:i3Ìi però qu.i!- 
'•}.*» v ol’a debboni» .ittmirrs: 
le '.r; :. ..nr.'.b.I; cnnlr.ir.ot.'. I.-.- 
t re nuli ,ivr..r:,o ómar>'-z.' .i 
it 1'; ;oni rol.iro oh*e ;r.'io5f*'- 
r,:.i;o giacche pan'.don: o .ih ’. 
i- .1 . Df .. SIDAN in Via Celi 
il K.enz.) ( .ng V;a F..t;;o 
Mifism')'. Sar.-T.o elt'Cfi.n'; 
'■«Il ff-t .'i.i rr. n . 

PJJPIC C'-inf-'z ori per n.-'T. ) 

A ilulU -n 1?0 (,ic!'r 

Si v < arc.he :i R .••' 

lAVViSi ECONOMICI 


n 


COM -.F-RCJ Xl.i l, I» 


A. C.ARRAR.A. visitate € MOPI- 
LETERN'I » - C' r.'Cgr.i ovunqu*' 
I gratis - .Arch.- i-o -erzi 

i .rticipo, s< r.z ) cam.hj.*’.; . Ch.e- 
' i.'ctc calai, g " 15 lire ICv) 


ri’BIGOMAI A - Gomma in.tu- 
fitrule - prezzi fabbri*'» • a»- 

‘ortimenti* pr.-nl.» - IND.ART - 
*7! 4,»l, Palermo 25 33 Casiìi- 
n.i 17 25 Ijcc.-.nlo Pantarmiia) 


lt) 


Al flFRf.lIt Vlt.l.F.G 


Al.ni RGO ADRIATICO - Bella- 
ri.i - K.m.sl. r;i .:« a r.u.'vo. .Ae- 
1 '.:.. c-.'.ui e fr.'dfil.i 

PENSIONE GIUDITTA - Ottim.o 
tr.itt imenti» - vicino al mare • 
R *. i c i, ' n e 

i 

7 17) ACQUISTI - VKND 
* APPART TERRENI U li 

I TOR A'AIANIC.A - l'Stti Terren 
,<u: mare c,lt..me cendixioiu Te¬ 
lefonare 520 425. 
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r UNITA’ 


Gli avvenimenti sportivi 


I colloqui di Mosca 


LA 3’ TAPPA DEL GIRO DI SICILIA 

Milesì vìnce a Ragusa 
Azzini sempre ieader 

Gimmi e Tìnazzi ai posti d’onore — Oggi la Ragusa - Knna 


RAGUSA, 17 — Giambatti¬ 
sta Milesi, vincitore della pri¬ 
ma tappa (la Palcrmo-Mes- 
sina), ha concesso il • Ì>i.s 
grazie al sito spunto irresi¬ 
stibile che gli ha permesso 
di regolare in volata i suoi 
diretti antagonisti coi (piali 
ha condotto l'azione decisiva 
di (ptestu terza' tappa che ha 
portato i ' girini » a Hagusa. 

Nulla, ...0 (piasi, di muta¬ 
to, perciò, nella classifica 
generale. Nella tappa di do¬ 
mani, però, è previsto Idi- 
tacco dei due • grimpeur - 
della carovana, e cioè La 
Cioppa e Catalano, che err- 
chcranno di approfittare del 

• muretto» di Punii per lan¬ 
ciarsi all'attacco delle j)riiiii.s- 
3h;ic poltrone della classifica. 

Ceco la cronaca della tap¬ 
pa odierna: alla partenza per 
1(1 tappa Catania-Ilatpisa che 
avviene alle l'J.Ofi, sono pre¬ 
senti 44 concorrenti, essendo 
stato escluso Avellino, giun¬ 
to ieri fuori tempo massimo. 
Inizialmente non avvengono 
episodi di rilievo, tanto che 
fino all'inizio della salita per 
Francoforte, il grupim è pres¬ 
soché compatto Un tentati¬ 
vo di fuga di Pellegrini, cut 
si accoda poi Pettinati, pro¬ 
voca la immediata reazione 
degli uomini della • S. Pel¬ 
legrino • che partono al con¬ 
trattacco, trascinandosi die¬ 
tro altri concorrenti fino a 
raggiungere un gruppetto di 
Testa comprendente Tinazzi, 
Milesi, Uni, Pellegrini, Cata¬ 
lano, Ar;:ini. Franceschini, 
Dall'Agata, Gimmi, La Ciop¬ 
pa, Gabelli, Pettinati c De 
Gaspcri, 

La pattuglia di testa che 
comprende la maglia • giallo- 
Tossa • di Azzini, insiste nel 
mantenere l'andatura, men¬ 
tre si attardano gli uomini 
della * Fucina ». 

A Vizziui, dove si transita 
alle 13,45, iniiduno la farsa 
gli stessi corridori. Della 

• Faenia» sono particolarmen¬ 
te in ritardo Metro, il (piale 
procelle col grni>po distacca¬ 
to di P e IO”, c Fini, vittima 
di una caduta. 

Superata Vizzini, la posi¬ 
zione del gruppetto di testa 
«ori subisce variazioni di ri¬ 
lièvo fino a Jbla, fatta ecce- 
izone per Pellegrini che va 
perdendo terreno. Nel grup¬ 
po centrale fora invece Mar¬ 
tini col quale si fermano Man¬ 
nelli e Mancini che iirocedo- 
tio in ritardo. All'inizio (lolla 
salila finale, il gruppo dei 
primi concorrenti conserva 
circa due minuti di vantag¬ 
gio sul gruppo. 

Man mano che si avvicina 


il traguardo di arrivo, sulla 
ultima durissima erta comin¬ 
cia però il f razionamento. 
Primo a cedere è lo svizze¬ 
ro De Gaspon. soyuilo da 
Galrolli e da Franceschini, 
mentre Catalano si impegna 
per •tirare - (pianto più pos¬ 
sibile. 

Nel finale risentirò le con¬ 
seguenze di questa sua gene¬ 
rosità: infatti, neH'iiltimo chi¬ 
lometro, un (piartetto di con¬ 
correnti riesce a guadagnare 
una ciiK/uantina di metri e a 
disputare la volata nella (pia¬ 
le prevale Alilo.si baltoiulo di 
misura lo svizzero Gimmi. A 
meno di un minuto soprag- 
giiinge Azzini che conserva 
in «tiipliii di - Ifiidcr - della 
classif iva. 


L’ORDINE DI ARRIVO] 


I) C. II. MII.E.SI (S. l’ellf- 
Krliio) file rnpre il pernirsii ili . 
km. 101 In z lire .5(i'30‘' :ill:i 


iiieilln liruria di km. 37,130; 

Z) (llmm (Svizzera) s.t.; 3) 
Tliia/zl (S. l'elli-Krino) s.l.; I) 
lini S.L; .3) Catalami Z.3G'37"; 
G) La ('liiiipa S.L; 7) l■elllMatj 
s.t.; 8) Dall’AKUla s.L; 0) Azzi¬ 
ni Z..36'IZ'’; IO) Ciiltelli s.l.; Il) 
rraneeselilni Ì.i6'l9”; IZ) De 
(iasperl Z.57’.'i0"; II) lleneilelll 
Z..58’I7": II) /.«Ifiilatii S.L; 15) 
Pelli-Krlnl Z.58Z5". 

Si’Kiinim filli In stesso lempo 
(Il l'elle|;riiil: Menlnl. Metra. 
Te/za, Massoei'ii, IMazzarnrall e 
Mnresl. 


[GASSIFICA GENERALE il 


I) A'/./.INI (.Sun Pelli-Krinn) 
In IZ.OII”; 

Z) MllesI (Id.) a TSt”; 3) Tl- 
nazzl (id.) s.l.; 1) ('alalano 

( (•Irardeni'ii) a Z'ZZ"; .51 La 
('iiipiia (San l*elle);rlno) a t'3Z'‘ 
G) Metro (raemo) a l'Ili"; 7) 
rinl a 7'08"; 8) l'i'eor.irii n 

7Z'J'’; !l) (Drardinl a 8 I7"; IO) 
I*eltlnall a 13'ZO'’; II) DalPAKO- 
la S.L; IZ) Hill a nZI". 



• Nel eiirso della riunione di mereoledì sera al • l‘.ilaz/elto • Im|ieriii.it.i sol • mateli - delusione > 
Wrlnlil - Manuel II eIvllaveeelilese Kraneo Kelsel.iiil ha Italliilo ai |iiinll Louis Trorlion. 1.' allievo 
(Il Prolelll. pur riporlando una neilissima villoria sul mnlatlo. apparso I’ omhru di iinel bel 
pillile elle balle resliieei. ha nitovamenle delii.sii. Sopratllilto In llne.i leenlea. ei;ll non C apparso 
aliano miKlIor.ilo; anzi, nella sii.i azioni'. spesM* volli' sono l'iiii'rse molle ;;ravi seorrellezze. 
.N'ell.i fnid. TUIKTKI.N. eolpllii da ini eroekel ileslro. e caduto sulle braeeia. Si noti la sf'iintio- 
siezza (Il rUANCD SCISCIANL pronto a colpire l'avversarlo alla nuca. 


MENTRE 


ITALIA PRENDE L'AVVIO 


CAMPIONATO 


SOCIETÀ' 


Si annuncia una stagione atletica mondiale 

Il fiorentino Silvano Meconi di gsaude rìlìeVO 


Il fioreetiino Silvano Meconi 
misrlìorerà il record di Skobla? 


Ray Norton nuova « vedette » della velocità USA 
Krivonossov si presenta con m. 66,48 nel martello 


Non si pud dire clic niovc 
Pluvio sia stato propizio alle 
prime uscite ai;onisllcbe (let;li 
allell llalinnl, Lsso sono siale 
acrompaKiKite, In iiiiasl tulle le 
loeallld In eiil si è t;areK)!k>to, 
dal freddo e dalla ploKKia. No- 
iiostanle ciò non sono mancale 
alenile presla/loni di elevalo 
valore lecnieo. 

Il • iiillilero lino • della si¬ 
tuazione é stato il fiorentino 
lancialore di peso Silvano Me¬ 
coni clic, (inanlo a valore In- 
ternazlnnale. si f* ormai sosll- 
liilto a i|iiet Ciinsolliil. doinlna- 
lore (Iella scena italiana per 
(dire (iiilndiel anni. 

MCfOtiL Kilt nel pieno dell'In¬ 
verno. sulle piste coperte lede- 
sflie. era stalo secondo sida- 
incnlc al grande (l'Hrlcn: ave¬ 
va infalll sr.'iKliato l'uilrczzo (Il 
kK. 7.Z.57 a m. 17.18 a Iiorimiind 
Il I. febbraio, a m. 16.9.5 a K(l- 
snclKarlli il 5 febbraio ed a 
in. 17 esatti l'8 febbraio a Uorl- 
tiiiiiid. 

A eonfcrmn della grande uti¬ 
lità rlie pilo avere una sapien¬ 


te nttivIlA nKonIsIlca tiiveriialr 
il florcniino. sulla amica peda¬ 
na di Firenze, lia dlmnstralo 
nelle sue prime (Ine care di 
essere kI.i oltre le misure «stan¬ 
dard ■ della stuKione passata. 
Il .% aprile ckH ha Infatti fatto 
volare la sfera a m. 17..I6 e II 
13 aprile a in. 17.07. Sono risul¬ 
tali (|iiestl ili Krande Importan¬ 
za; non solo pereti^ essi soli;: 
Deano assai da vicino II suo 
primato Italiano (m. 17.11); ma 
anche perché fanno Ini ravvede¬ 
re al cidosso veiiDsrttenne la 
possIliilltA (Il uvvicliiarsi, e for¬ 
se Niiperari', I dlelolto meiri ed 
il iirliiiato europeo della sperla- 
llt.a: elle appartiene In (lurslo 
inomenlo al reroslovareo .Uri 
Skohla con m. 18.0.5. 

Nel ftetlii del peso, preso net 
stili Insieme, sin nvvrnendn In 
(Itiesla penisida min rosa che 
mal In passato era stata rrRl- 
strata. (DI « rxplolls • di Meeo- 
iil hanno infatli determinalo un 
heneflco liileressameiilo per la 
speelalilA presso mi Imon iiii- 
mern di altri allell. rosiceli^ Il 


LE DUE SQUADRE ROMANE PER LE PARTITE DI DOMENICA 

I gialloi'ossi partono oggi per Vicenza 
lln dnbbio nella Lazio: Vivolo o Tozzi 


Certi i rientri fli Luvati. Piiianii, Carrailnri e 


Nella 


nn.stitiiili (zririitli 


(zlii;:;:ia 


IMcntrc Nonl.ilil c Hu.siiii 
hanno ormai (Icriso la forma¬ 
zione da schierare in campo a 
Vicenza, per Monza e C.'ine.stri 
siissi.ste ancora il dubbio del¬ 
la scelta fra Vivolo e Tozzi. 

Si vedr.’i nciriiltimo allena¬ 
mento ebe la siiu:idr;i bianco- 
azzurra effettuerà oKni se a! 
comando deiratlaeco sarà Vi¬ 
volo o Tozzi: sapremo (|uindi, 
a scanso di ripensamenti del¬ 
l'ultima ora. ehi s.arà il con¬ 
dottiero della sipiadra laziale 
contro la Sampdoria. Sono 
dati invece per certi i rientri 
di Levati. l’inardi. Carradori 
e Burini mentre per Molino si 
potiRono ri.serve. anebe so in 
questi ultimi eiorni è apparso 
notevolmente mi.i;l ior.it o. 

Vivamente .ittesa è no);Ii 
ambienti laziali l.i venuta a 
Jloma di Fulvio Bi'rnardini 
che approfitterà dellMueoTilro 
Fedil-Fiorentina per il t-irneo 
juniores per prendere t con¬ 
tatti con il prof Sìliato N:i- 
lur.iìmentc. r.ir>;o:iiento die 
sarà trattato verterà sul po 
tenzianiento della sipiadr.i e 
sui nomi dei K.oe.-itori die il 
tecnico viola sotiialerà :illa 
presidenza bianco.izzurri Si 
dovrebbero dimciiie sapere, 
domani ser.3. quali saranno eli 
obbiettivi della campagna ac¬ 
quisti biancoazziirr.i. 

« • • 

Tredici giallorossi partir.in- 
Tio oggi alba \olta d. Vieeriz.i 
con il rapido delle Si 

tratta di Paiii "i. Stucdii. I.o- 
st. Cor.sj.'ii. M.igli. I.o’odii'e, 
Menegotti. Pistrin. Ori.ir.do. 
I).'i Co.s'a, Cbiarn.'ieei. Moiln’ilo 
e Tes.-ari line s.ir.'iiino le n<»- 
vita nella forni.azione rom.eia 
rispetto alla sijii.-idra che ba 
perdut') d(5me:'.ic.a scorsa con¬ 
tro il Napoli: cioè i rientri di 
I-osi e Morbello ri.«pottiv.<- 
mente al posto di Griffith. a:i- 
cora in non perfette condizio¬ 
ni fi.siche, e di Ghiggm tuttora 
in forma non brill.'.nte. 

La form-izione gialloros.sa 
che giocherà contro il Lar.e- 
ro.-.-'i dovrebbe c.-sere dunrpie 
la seguente; Panetti. Lo-i. 
Cor.'iiii; Menegotti. Stucchi. 
M.'igli; Lojodice. Pi^trin. D.i 
Costa. Giiarnacci. Morbi Ilo 

In: .auto Ghiggia ha rii.il di- 
gi ritii la mess.t a riposo Kgli 
respinge ogni accusa di assen¬ 
teismo e afferma di aver sem¬ 
pre fatto il suo dovere in ogni 
occasione. Tuttavia è ormai 
cerio eìir i (ìirigenii giaiìo- 
rossi hanno deciso di cederlo: 


Al('.ss.milri.i-I*.iiliiva x 

Holngiiii-Mil.-in 1 

(•('lltl.l-PllllK'SI' 1 ' 

Iiilfr-Fliirriilin.i I i 

L.infriisHl-lliim.i I i 

l.a/lo-S.-impihiri.i I 

N.ipoll-Juv riitn> 2 1 

Turimi Al.il.iiila I > 

Ve rnn.a-Sp.ll I 

Ila ri-Triesti ( 1.1 1 i 

Simili. Moiiza-Cmiio I 

(■rrnnuirsr-S.iriim llav. x 
ltrf;glan.i-ltlrllrsr I 

partiti; di iiisfhv.x 

(’.is.ilr-Vari'se I i 

DPD rnlIrfrrrn-TrapanI I 


COIIdiIII io .Siliaiii-lli'niiinliiii 


audio l'erdiè. e-seiido orm.ii 
Ghiggia II. di.ino a tutti gli 
effetti. Iriniio avuto v.iiitag- 
giose offe!te per l'uruguaya- 
iio. La pro|iosl;i jiiii .illettaiite 
è venuta li.iil.i -Iiiveiitus che 
ha offerto in e.oiibio il iin'- 
diatio Tony Marcili, Poriundo 
attii.ilmeii'e in prestiti» .il La- 
neros'i Però l.i Iloni.i p.are 
:il>bi;i r.l)..liuto diìi'dendo in¬ 
vici' Bauirin. m.i sullo "Vede- 
M' l.i Fiori li'in.i li.i ii'i diriito 
di opzione L.i t r.iti.itiv a è in- 
garbugliat.. .ii.die perdié la 
Itoma prdenrdth.' r iltorzare 
la mediali.I ci’-i r,-ii'<|uisio di 


David. Coiiiii'Kpie SI 
Pzlssemblea m.ib.iro.-': i 
viciu.a e j»er ipiell.i d i 
sini dovr»'bbe .i\i r !i: 
ri'ti. .ilmeliO IH'! 1 l'e.-- 

grn-'vi 


vciirà: 

-1 .IV- 

Bu- 


vfntiini'iinr Mari» Monti, piis- 

s. ilai i|iirst'annn a rinforzar!' le 
file ilella Virtns (Il R'.li' — un 
fcntrii elle Irentarimim- anni l.i 
andava per la ni.i):gl<>re in cam¬ 
ini na/iiniale — c stalo arcre- 
(lilain a i‘a(l(iva ili nn lancin 
di III. I3..52. ('(Ili (incsln risili 
lalo Munii diventa II serondti 
landalurc itniiiiiiu di Inlll i 
lempi; preredendu perfliiu la 
inlllra liaicna Prufell. rtie. fino 
a inend di Ire anni fa. (I('l(‘ii(’va 
Il primain ilaliann culi in. 13.(2 

K ancora. A (ìrniiva II dlciaii- 
nuveiinr Fmllln poli ilcll'AtlcD- 
ca Cliiavari tia (ili('nii(u im lict 
11.33; Il clic rapprcsciilerclilic 
un nimvu limile nnziun.ile per 
gli allell Juniores (veretiiu li¬ 
mile di (irnssi ni. Il.'3<i). 

()nl iiero vogliamo aprire una 
piireiiiesl. Siireliln' oiipottuim 
Infalll elle per I primall In ent 
eiiira In scena l'el.à. In FID.Af. 
adollasse del erilerl di assolu¬ 
ta precisione. Sembra a noi in- 
falll — e Irovlamo confiirlo 
nel iioslri» asserii» d.a (inalilo 
avviene in campo iiileriiazlona- 
le — clic nn primalo per « Jn- 
nlores • non dovrebbe essere 
attribuito a ehi ha superalo I 
diriaiiiioie anni. Filo» ad ora 
la FIDAI, si i- Invece allennia 
al rrllerio di eonvalldare le 
preslazionl anclie di allell che 
romiiminc eompiano iielranno I 
dirlannove anni. 

Ci spieglilamo run nn esem¬ 
pli». Dalle tabelle FIDAI, ap- 
prciidlami» ebe II miglior limi 
le per gli jiiiil(»ri's .ip|>artrrreb- 
Iir a H»»\erar(» e(»n m. 1.96. Ma 

t. ile presl.izii»ne l(oi erari» la (»t- 
lennr i|nandi» .aveva 19 anni e 
6 mesf (a F<»rmia II 23 novem¬ 
bre 1933; lli»i erari» nati» Il 
21 ni.iggii» I936L Prima (Il rom- 
piere i ilieiaiinoi e anni Itove- 

r. iro s.illo .il massimo m. 1.90. 
Il limite nazionale per I • men 
ebe diriaiinoiClini • sarebbe iii- 
5ere r|iiell(» che Alfredo C.im- 
pagiier otlenne a Torino II 
18 gingilo I9J9: quando seaval- 
ro I ni. L9J. Campagiier essen¬ 
do Maio l'Il ollolirc 1920 ave¬ 
va allora 18 anni e nn po' piti 
di olio mesi. Se la FID.XL e»»ii 
sidera preislorlelie. e percl»5 
lii.irrrtlahlli le prestazioni di 
pri nia (Iella guerra, doi relilie 
per»'» prendere in esame I me¬ 
iri 1.92 elle (:ian»pler<» C«rd»i- 
\.ii<l otlenne a Mil.in»» Il 19 
m.igglo 1957: Ire gl<»rni prima 
di roinpIeTe I iDeiaiinove .inni. 
, Sappiami» di I.xielare r»»n iine- 
sle ni»le nn sasso in pirrlon.ii.i; 
ma se \er.inienle si vn(»le eo- 
striiire In ILitl.i iin'atletira ba- 

s. il .1 MI rrilerl razionali — e 
non eervellollrl — bisogna 
seenilere all’ analisi anelie di 
(ineste i|iirslionl che, al pili, 
piilrelibero sembrare di lan.s 
eapriiia. 

II. II. 


M.ilgradu l'mcleinenza 01 
(pu'sla .strana prnnaver.i i ri- 
Hiiltati tie.iluriti III (picit.i pri¬ 
ma f.i.se (li .ittività atlelica b»»- 
no forieri di grandi ri.siiltati 
stagionali. K' evidente che gli 
.illeli (Iella vecelila Europa (lo- 
vielihero (|Uest'anno far la p.ir- 
te del leone priin.i, diir.mte e 
dopo i campionati europei di 
.Stoccolma, ma .•mclie da oltre- 
(lee.mo e da ogni parte del 
mondo non som» mancati fino 
. 1(1 oggi i ri.sul'.iti a sensazio¬ 
ni' a eoiiiinci.ili' dall'u esplo¬ 
sioni! » (li Al Oerler nel disco. 

A proposito di (itieslo record 
di citi giorni or sono demmo 
ni'tizia e della sua innmologa- 
liilil.à preeisianio che la peti- 
(lenz.i (li'l terreno n(»n era di 
3 gradi e mezzo ma di 2..iu per 
mille, cioè del 0.25 pi'r cento; 
tollerando il regolamento im 
(leclivo del 0.10 per cento, a 
nostro avviso il record non è 
omolog.iliile 

Un .iltra >< vi'dette » (* sorta 
fra gli sprinter amerie.ini. Il 
mateli ilei secolo. i|Uello che 
vedrà di fronli' a Mosca li' rap¬ 
presentative (Ii'll'UnSS e degli 
Stati Uniti il 27 luglio, sta spin¬ 
gendo gli atleti americani ad 
acceli'rare la preparazione: 
ipK'sL» spleg.i come mal dal- 
l’Anierlca ei pervengano gl.à 
risultati seiionzionnli. L’iiltinio 
grillo (lell.i velocità, dicevanio, 
e Hay Norton che ba eguagli.i- 

10 il record mondiale (iella |00 

yards col tempo (li 9"3 (clic 
rappresenta una velocità di 
km all’or,'» contro I 

;i.i.r»IO eoiiM'guili (Ini tri' velo¬ 
cisti elle liatino ottenuto 10"l 
sui U»0 metri) H.iy Norton l».i 
(liinipie egii.igliato Slme. Mor- 
row e King, per citare s<»|o I 
pili Teceiili. reconlmaii. presen¬ 
tando. cosi. 1.1 sua r.mdid.'itiir.i 
per il vi.iggio a Mo.sc.i. 

Sempre (l.iirAmerica sono poi 
pervennii i risiilIaU consegui¬ 
ti da Itoli OiilowskI nelt'.'ista. 
(la Charles r)imia« noll'allo II 
primatist.i niitiiilialc del s.ilt<> 
con l'asta lia saltalo a L<»s An¬ 
geles metri 4.65 ed lia anmin- 
ei.ito (li es-i're in eraib» di por- 
l ir»' il reeiird ufficiale a ni(’- 
tri (.:!2 Ni'lla stbss.i riunioni', 
r'-x t>rn<i iD-l.» del s.illo in al¬ 
lo II.» .fn t'.mtleelli po«t.1 

.» m 7 01.1 «lncliiiiilo di poco 
i m 7 EeMe,ite,nenie Pu- 
o'-is ti ii'.' li e,>nfronto con i 
«oi i.'ti.-i SU iiiinn* e Ka-'Laiov 
ai im ili \(iol l.icliere Li sii- 
pr'-o> 'Zn mondiile 

p.drCIJS'l pero pervengono 
tiotizi.' alln-lt.into hiione Kri- 
lopi.tv.n- |.er esempio, che si 
appresta .-» sostenere Furto con 
Connoll.v. die oltre ad avergli 
ti'lfo il ree.inl mondiale lo ha 
liatluti» andie a MeHionrne. si 
e presentito con lina nijsnr.i 
sens.i7inn.iie, consideranilo le 
prime n<eit<' in c.im|>o .ip<'rto 

11 cig.mti' s.ivieliro ha scagll.i- 


to il martelli» a m. GG.(8 du¬ 
rante una riunione a Naieik. 
La migliore prestazione di Kri- 
vono.ssov 0 di ni. f>7.:i2 (I‘J.>ii) 
mentre il record niiindiale di 
Connolly à di ni. Gtt.St 
Anche in Italia, non manca¬ 
no i risultati promettenti alla 
vigilia (leirinizio dei campion.i- 
ti di società (fase proviiicialei 
j»rove elii' sì disiniteranno doma¬ 
ni e domenico. Da sottolineare il 
debutto (li Baraldi sui l.iOO 
metri in :f55";t e di Volpi che 
con ;$’51t"!) ha migliorato il suo 
c< personale ». Il 5:i.:t0 dell'in- 
tramont.ibllc Con.snilni; ri.86 di 
lìrnmlolini nell’.iito seguilo da 
Cordovani e Introini (un atle¬ 
ta (la seguire) con 1.85. Il 57.81 
di Liieioli nel martello e gli 
<1 expl. it » dei pesisti di cui 
parlianii» in altra parte. Un 
buon Inizio, forieri» di buoni ri¬ 
sultati dii' ri dovrebbi'ro por- 
tari' a Stoccolma con la pro- 
>>abilità (Il non fare la figura 
(li'i famosi n vasi di coccio »... 

K. n. 


S/'0/( /’ 

FI. \sjri 


MADRID. 17. — L’ arbitro 

Jullan Risolo (Spagna) è stato 
scelto per dirigere 11 combat¬ 
timento, titolo In palio, tra il 
campione d' Europa dei pesi 
gallo Mario D'Agata e l'inglese 
Peter Keenan, che avrà luogo 
Il 13 maggio a Milano. 

MILANO, 17. — Il confronto 
Italia - Francia di cL-llsmo al 
Velodromo Vigorelll avrà luogo 
nel pomeriggio di venerdì 23 
aprile, festa della Liberazione. 
♦ 

PARIGI, 17 — 1(1 rissa Dione, 
ex campione europei» dei pesi 
ivelters. ha amiuiidato oggi di 
ritirarsi dallo sp(»rt atDvo per 
(llstiirbi alla vista. 

♦ 

PARIGI. 17 — Sbroglia (Aii- 
gers) e Dombeck (Itemies) so¬ 
ni» siali designali dalla Fede- 
razli»ne calcistica francese a 
rimpiazzare ?.tti»iml e Mekloiill. 
I due algerini clic hanno recen¬ 
temente al>ban(l(>niiti> la Fran¬ 
cia. nella « rosa • del iiiiarunta 
preseelti per i Caiiiploiiati del 
mi»n(li». 

♦ 

(•ENOV.A. 17 — La siiii.idra 

(Il nuoti» imgherrse del ''Vasii- 
tas" e partita stamane da llii- 
ilapesl e arriverà iloiiiani sera 
a Cerniva per sostenere saliati» 
e (lomeiiira. incontri con le for¬ 
mazioni (Id Nervi e del Ca- 
mogll. 

Alle rimiioiil Inlerverranni» le 
liiiotatrld C. Tiiid. N. TiiccI, 
Veiitiirini. Servlati e I nuotalo- 
ri Piicd. Sacelli, Ciililice. Elsa. 
l*eromlii»l e (iallciti. La conii- 
llva iliiglUTCSe ciiiiiposta di 20 
persone, fra le liliali IO patla- 
nilolisiL I iiiioLilrici e tre mio- 
laliirl, proseguirà liiiieili per 
Itoma per iiicoiitrare II 32 e il 
21 atirite le siiuadre della Lazio 
e della Itoma. 

♦ 

Pare accertalo die. dietro iii- 
dlca/ioiie dell'allenatore Ania- 
del. la Presidenza del Napoli 
abbia proceduto all’Ingaggio del 
giovane eeni roiiiediano della 
Spai. Ciigllelmo Costantini. Co¬ 
stantini è nato .1 Padova il 7 
iiiiveiiibre 1931. 

GENOV^A. 17 — Il C.D. del 

Cenoa Ila riconfermato i'alliia- 
le dirdtore leeiilrii dr. FrossI. 
alleile per la stagione '58-'39. I.a 
derisione natiiralmenli' dovr.'i 
essere a sin» lenipi» ratificata dal 
Ci»iistgUo rlie iisdr'i ilalle pros- 
siiiic eli'/loni s»»ci:ili. 

♦ 

BIELLA. 17. — (Questa mat¬ 
tina Maglioll ha .iiii»u.‘icl:iii> il 
SUI» rlt(»rni» all'attività agonisti¬ 
ca. dopo il paui»»si» inriileiìle 
occi»rsi»gli l'anui» sri»rsi» in Au¬ 
stria. Il popolare r(»rriili»r»' liiel- 
lese parteciperà 11 I iiiag.gii» al 
vi»lante di min « I»<»rsrbi' » alla 
prova in salila At<'ni'-Mi»iite 
Parnaso. Umberto Maglioll. die 
mira sopr.illnllo a provare le 
Mie forzi' senza milrlre parli- 
rol.irl aniblzioiil. prenderà par¬ 
te snccesslvamenle alla « Tar¬ 
ga Florio ». 

♦ 

MILANO. 17. — Durante la 
prossima riunione del Consiglio 
federale che si terrà II giorno 
23 aprile ,i Roma il conte Al¬ 
berto Rognoni verrebt»e noml- 
n.ito miovamenle ronimissarlo 
Investigativo della l.eg.t nazio¬ 
nale della Federcalcli». 

♦ 

ZURIGO. 17. — La Federa¬ 
zione elvetica ha re.so noto II 
tracciato del Ciro ricllstiro 
della Svizzera che Inizierà FU 
giugno. La classica ri»mprli- 
zlone comprenderà otto tappe 
per romplessivi 1530 chilome¬ 
tri. .Hconflnerà tre volte: nella 
prima tappa in AiistrI.i. nella 
sesta in It.ill.i e nell'ottav.i nel 
l.ierhtenstein. 


SUCCESSO DEI TEDESCHI A CERVINIA 

I _ 

Wagnerberger e Leìten 
“ex aequo,, nello slalom 

Millanti quarto - Alberti squalificato 


CERVINLA, 17. — Nello 
.slalom gigante per il trofeo 
Furggen, disputatosi stama¬ 
ne sul |>crcorso Pian Maison- 
Cervinia con ottimo condi¬ 
zioni atmosferiche c di ne¬ 
ve. SI som» classificati al 
primo |K)stu a j)ari merito 
due tcde.schi, Fntz Wagner- 
ber.gcr e Ludwig Ix'iten. ni 
terzo posto l’austriaco Pepi 
Gramshammer. al quarto 
Paride Millanti, e al quinto 
il favoriti» Karl Schrnn/. che. 
pero, è caduti» eirca a metà 
[lercorso nel tentativo di ret¬ 
tificate l.T dire/mnc avendo 
male infilato una porta. Al 
momento della caduta Karl 
Schranz era nettamente il 
più veloce. 

Hanno partecipato alla ga¬ 
ra 48 fra i migliori discesisti 
di sei nazioni. Fra essi figu¬ 
rano 6 tedeschi. 8 austriaci 
(tra cui Karl Schranz vinci- 


IXTKNSzV zVTTIVIT.V 


<;iIzISTIC.V JSI’I QlJzM^UATI .\I I I.zV KSI 


Charles Humez ha rifiutato 
di combattere con Garbelli 


Dopo la riunioni’ piitjilivfir.» at \azia7tale 
che .irevii qu.i/c namer.t ,fi centro il m.itch 
Giiriidli-Bo»». di SI I.ouM. (fi r»-cdii non si 


per 1,1 terza i aU.i c.>n .Sc»>rfichi.*ji. il francese 
nan s.ira vi.z: ,ìis;',i'.it>t:e per un punì/»’ il,i- 
ti.ino. specie se ,;,',».irlirnc ai:,i c.)k”ii.i 


e ijii.isi pii, sentits/ p.:r!,;re Cfii.ilche r»>ct' in- Ceccht iL 

foroioi'o ail'lirillu r,: dir. ifon» i ,>»•<.ini" Intfì .Ibb.in.fon.-r i oi.'.’..'.>r;ii q:,est,j pzsr.i, il ma- ^ 
ti'iinri.iri fit’ili il riiin.ii;C/ t.iM'.in». .f'.'.i'.» n..<;('» lo'C.i'..» ni :,'ci.if<» .itl.'r.i tr.itf.ilirc 
,i»idi*' p»'r t in('»»rTip»‘cn'’on»’ 'fri put't»:!.-.» die eoi uno ».<'li»-i- hrt,-,; - ,iT?.,-rie.i»..i ye ,l.>- \ '’**^-.* 

orer I ifi'.'d.ifo i %;ai pie,ititi pr.*,ir, 11 * 1*1 I, «I reni»".' ..»»» .■ .«•r-jf»r.i, (:..ir.'o .non 


tore del Kandahar 'ó7-'58). 
;> svizzeri. 6 francesi. 4 jugo¬ 
slavi e 19 italiani, tra cui 
Bruno Alberti. Paride Mi- 
lianti. Lino Zucchini, Bruno 
Burrini. Otto Gluck. Dino 
Pompanin e Piero Viotto. 

Eccola classifica: 1) Wag¬ 
nerberger (Germ.) e Lud- 
5vig Leitcn (Germ.) in 2’32” 
c 6 TO’, 3) Gramshammer 
(-■Xiistria). 2'.33’2 10; 4) Pa¬ 
ride Milianti (Italia). 2’.'i;t” 
e tì TO; . 1 ) c.\-ncquo Schranz 
t.Austr.o» e Dm» Pomponin 
t Italia*. 2’.33”8T0.- 7) Bruno 
Alberti (Italia). 2’.37"2T0; 
8) Herwig (Svizzera); 9) Zu- 
lian (Italia); 10) a pari 
merito Duvillard (Francia). 
Schuluneggcr (Svizzera) e 
Bruno Burrini (Italia). 

In seguito a verifica dei 
cartellini dei controlli alle 
porte. Bruno Alberti, che 
era stato classificato al set¬ 
timo po.sto. e il france.-e 
Adricn Diivillard. decimo, 
.sono stati squalificati |>cr 
aver .saltato una porta. 

I « mondiali » 
di calcio alla'TV? 

STOCrOI.M.A. 17. — Alla ^ 
finr (trita prossima settima- = 
na avrà lungo una litininnr = 
fra drirgati drllr rrll IcIrvI- = 
sivr rtirnprr. della Federa- = 
zinne inirmazionair di caldo = 
e della radio svedese, per s 
esaminare la possibilità di = 
Irasmrltrrr In Enrosisinnr gli = 
incontri della coppa mondia- = 
•e di calcio. — 


rr.i t| ./.’r siT-.r 

c* 

/ 1 I iTjfii ,* iMrri' Tin'ii’rfvj ri 

prrf.Mhfh'rb *r*s ^lihift» j ré'i'y.rr, si 

t’Ji.'iiT'ji ('rt.'bi r m 

«irTofi o c’i'»;;fI(1 r»’ •,r/ if#'.’ rjMfu*» 

If.j rrfit'ffufit C’r'rfit fisi p<v il 

ht’yiT t* ift'i iuoj rtJi/iicn corTi#' Ov/^;!. 

n'»n t:rrrnéjer%t, Oin- 

finurru «j(/ i)rj;,jnirr<3rr. Ori;ijnt;,:rr,i, via tcrrtì 
tuttiivia cfinLì dclfe offert»- 

che jycrrrrrdriTìKy .ii 

Il signiyr Ceccht, annull.itii definìt:i\Trìente 
ìli <Uii r.’un.vinr c/ .V(jriT>r3.;7r prrrrfj/iiMfa per 
fi .T») opn.V e 4jTirvf(» <i rt7u«.i ffr7iVrc<*<<rrj i ;- 

rjndnrii di iiltrii m,irìife^tsizio\^* e^yncsyrrente 
(qtteilsi del 27 « 7 I /. %1ti o^-i iie,Ue(’>n~ 

irj/r.’it.jfTirnf*’ (:/ (j 

fÌM* rrid^jj/io Ciru'i 

Sei pnnììlivy prty^eittì dei » jdr, f.)xsMn*> 

(j’irvff) 4 </ *ri4f*» e*4t're ;/ 

‘ieHil Qriiri'fe '^er :!,ì ;ij i.'i iLif- 

l’.'.'f bi.ifLi-U i:.':.’ Lo*, r.*!. C-it tc- 
cfit-Ss M izztd i^Srh»'‘evpnrr e viìfri» 

%si*'te rriiìteh daperltir^i. 

Ceccht M è tnjatti mrstiì irj Ct>n 

Piingi Ciì hn offerto ni rnrjpNìiir riiri»pri> dni 
TTjrdi oiirtfo ìluiriez, c-orMuILifoxi 

Fifippt ha per*i rMpmffì pirrbr. 

rotti che del rrtfr». per tnfuihiJi rnofiri. om 
era preventn'iita. Fin Quando non cotnlfotttra 


*i.; r'-.'iMfr r ì«' 
»> per 

\'r< A'hiiiff'» if.t.T. »*, «r»T.hf.7 pro- 

1 / jvi .»:'r :* 

fitTt' iti y'iìut't,: «’ ^ »'.’f j K “ SuF'iem^t 

iripearìi - fì,t It'.e 7T,:* .* ì — «rj! ir-^ipr- 

dt^cofìiT f.ixf'’! «3»'(’rr.T 

fiij/j. h: ./:sor;rnf.xfo 

Crcrhi. il r’ 2 .|rj.;(j«*r *. !%<,;:(!, proprio 

in Qurtfi Qtorr.i h,i t^risiio a I o^idro nuore 
proposte con un d: - ht'rt.j • e la 

rlniitoLj di rjri?jrif.: n /F;i;hWfrrr«i nel 

che Vecchi*:ttxy ì)-rt«r nciJfarr rinr:- 
tore a yitUino. In <1 dorrehhe r»>- 

ri«>trrrr fa ritp.^xLì 

Per .\f.’r 2 oI.i-.S’ch(>rppnrr fuTfo trmbrii piA 
decido o qusi*i l due r.iv 7 nm c^r n<pir4:Tjo rri- 
Ili fj/o*.» dei r*)»'»! itxrjnttirril 

iforrr.’7.S«'r.> lìfrr.re r* % ^ '»r«’rT':r()7tv 

(iiTinrrrirr 

CiirrtA-bi. l'irri'** •' • <'o"'h.iffrrr 

sì }i ì'.tnjn I e un.t c.y< i »I!•rr^^r drrftv -- 

r 14 ."(i f (I 4fiìT’;nj r*'i\i*^.e*e vni e 

se*npte tf.ifd r t-x !.’ '* 

rfir frof'rm t*<>rrxsi r.ir'Jf.T.’r 

/iiOth.Trdd -• 

pe~sS p^ere-!»' < r^r C?:rrr»7 
di Pieve di Crnft' <<ira a ;inr pi.7*7i7fo delia 
partiti: Vna • pnrfiLi • che. M>echuì e croce, 
dorrehhe contare a Crrr?ii n.Vinrjri'n i.T njt- 
di iole btirar. 

ROBFRTO CAniITzS 
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9 D 27 aprile II • VI gorelli • aprir.» niiovimrnte i h.vlirnli per 
una ritintone pnglHsitea. Nell’lneontro principale Duilio Lol affron¬ 
terà Al Nevarez, nel sottoclou Ros'i metter.» in patto 11 suo titolo 
dei m<^i contro Scortichini r Razzano affronterà l'ex campione 
dei mondo dei massimi Joe Maxim. Il •secchio* Jor, ormai 
rlri.sttA a ra.ggraneBarr !r ssltlme L.~.rsr. F stato hattuL» •«'»crt!r- 
mente da Heinz Neuh.siis a Dortmund. I.a foto mostra una fase di 
aueslo match: NEItHACI (a destra) colpisce MAXIM alla milza. 


I Infortunato Bonipertì 

t TORINO. 17 — Si e appr»'^»’ 

I so:»' oggi ohe i! «-.«piLino 
.Tiiventiis. Gi.iir.pn-ro B<-n.porti 
(lue giorni ors.->no. rei cors,, ,1. 
un .i;;en.»ment<'. e rim.islo v.t- 
tim.i (Il un.i gr.ivv distorni,.r,.- 
■ilta o.vvig'.i.i sin;<tr.i Non si 
(lUindi se egli potrà guid.ire i.» 
s<5ujdr.i bi-ineo-nera neirineon- 
tro col N.ipoli di domenie.i 
prossim.i 
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(Continuazione dalla 1. pagina) 

x'amente le misure necessa¬ 
rie per annientare quei pun¬ 
ti d’appoggio avversari >. 

L’argomentazione del quo¬ 
tidiano sovietico demolisce 
d'altra parte certe tesi con 
cui gli atlantici vorrebberi 
rassicurare i popoli europe 
contro simili terrificanti pro- 
spettix’e. 

Sj asserisce a Parigi che 
le basi di missili e delle ar¬ 
mi atomiche verrebbero a 
trovarsi sotto il « doppio 
controllo » della Nato e dei 
governi che le hanno accet¬ 
tate sui loro territori, pei 
evitare che i paesi interes¬ 
sati si trovino trascinati in 
guerra a loro insaputa. Ma 
questa assicurazione à pu¬ 
ramente fittizia; peggio, e 
un vero e proprio inganno. 

Tutta la concezione mili¬ 
tare della Nato, secondo le 
dichiarazioni dei suoi stessi 
dirigenti, si fonda, infatti, 
sulla preparazione di questa 
enorme maccliina bellica ad 
entrare immediatamente in 
funzione al primo segnale: 
proprio in base a tale con¬ 
cezione si fanno volare aerei 
eoi loro enriclii di bombe 
airidrogeno. Poeliì giorni fa 
st è visto come (piesta mae- 
ehina possa metlersj in moto 
anche su un falso aliatine. 

< Gli sforzi (iella direzione 
militare della Nato — scrive 
la Priivda — sono intera¬ 
mente orientali a ridurre 
al minimo il iieriodo di 
passaggio dalla j)ace alla 
guerra *. 

Quale diritto di eonlrollo 
po.ssono conservare, in simili 
condizioni, i singoli governiV 
.•\ss()liilainente nessuno. Al¬ 
trettanti) fittizia e rassicura¬ 
zione secondo cui le truppe 
atlantiche in Europa sareb¬ 
bero dotate «soltanto» di 
armi atomiche tattiche. An¬ 
che questa e una turlipina- 
tura. 

< La suddivisione delle 

armi atomiche in strategi- 
elie e tattiche, come lianno 
già rilevato gli specialisti 
militari sovietici — com¬ 
menta ancora la Priivda — 
e artificiosa e mira a trarre 
in inganno le persone che 
non s'mtentitmo di questioni 
militari. Non si pili) tiaccia- 
re un limite tra rimpiego 
tattico e quello strategico 
deirarina atomica >. « Per 

convincersene, basta tener 
presente che (pialsiasi esplo¬ 
sione nucleare — sia lo 
scoppio (leirordigno aU’idro- 
gcno dei missili interconti¬ 
nentali, o l’esplosione di 
proiettili dcirartiglieria ato¬ 
mica — ò in grado di pro¬ 
durre la distruzione e l'av- 
velcnanicnto dcU’atmosfera 
entro un enorme raggio di 
azione >. D’altra parte, ag¬ 
giunge il giornale, l’impie- 
go di armi nucleari di pic¬ 
colo calibro non può non 
portare con sé anclie rini- 
pìego di armi analoghe, di 
grosso calibro. Tutti gli ar¬ 
gomenti della Nz\TO in fa¬ 
vore delle basi di missili 
non reggono alla minima 
analisi. Si dice che TI RSS 
ha rifiutato di arrestare la 
produzione delle anni sito- 
miche, (lUando sono invece 
anni che il governo sovietico 
chiede rassoluta proibizio¬ 
ne e la distruzione di quegli 
ordigni con proposte che 
sono state sempre respinte 
(tal blocco atlantico poiché 
gli Stati Uniti tenevano ad 
avete ima superiorità in 
(lucsto campo. 

Si dice ancora’ che le basi 
della NATO dovrebbero 
ctiiiililnare la supcriore for*- 
za numerica delle armate 
sovietiche, quando invece 
ri'HSS ha già ridotto tre 
volte il suo esercito ed ha 
proposto di fissare, di co¬ 
mune accordo, l’entità delle 
forze militari di ogni po¬ 
tenza. 

Priva di ogni giustifica¬ 
zione. la creazione delle 
basi è un atto di provoca¬ 
zione che non può non 
accentuare la tensione inter¬ 
nazionale. z\ questa minac¬ 
ciosa manifestazione si ag¬ 
giunge il rifiuto americano 
ed inglese di sospendere gli 
esperimenti: Tuna c l’altro 
non sono certo buoni auspici 
per i prossimi negoziati. 

Nella presente situazione 
del mondo — si dichiara a 
Mosca — la pace ha bisogno 
di atti concreti e non di pa¬ 
role generiche. Non si può 
perdere altro tempo, FT ne¬ 
cessario quindi che le con¬ 
sultazioni appena iniziale a 
Mosca siano rapide ed effi¬ 
caci. per consentire ai mini¬ 
stri (li mettersi immediata¬ 
mente al l.iV(»ro c prep.irart 
ci»si. al più presto, il grattile 
incontro al m.»s.>im(t livello 

LA RIUNIONE 
DELLA N.A.T.O. 


Secondo le indicazioni for¬ 
nite stasera dall’agenzia go- 
.'ernativa parigina < Trance 
Presse >, il piano Norstad è 
irticolato in tre parti: 

1) mezzi terrestri; 2) ram¬ 
pe per missili; 3) stock di 
bombe a idrogeno. 1 mezzi 
terrestri debbono basarsi, 
entro il 1960, su trenta divi¬ 
sioni modernissime, dotate 
di armi convenzionali e di 
missili anticarro e antiaerei 
di portata limitata. Le ram¬ 
pe per mìssili di portata me¬ 
dia e fornite di ogiva nuclea¬ 
re (2500 chilometri di raggio 
d’azione), saranno installa¬ 
te nei paesi interessati dopo 
la conclusione degli accordi 
bilaterali in corso e già a 
buon punto. < La Gran Bre¬ 
tagna, la Francia, l'Italia, la 
Turchia e FOlanda — precisa 
Tagenzia francese — hanno 
accettato in linea di massima 
di accogliere sui rispettix'i 
territori tali rampe. Un ac¬ 
cordo è già stato stipulato, 
fra Londra e Washington. I.e 
prime cunscmie di mìssili di 
portata intermedia (proba- 
i)ilmente il ^Thor») potreb- 
tiero avere luogo all’inizio 
del 1959. Successivamente, a 
intervalli di (piattio o cincpie 
mesi. rAinciic.i ecpiipagge- 
rebbe nuovi sciuadroni, per 
terminale il sistema entro il 
1960 

1 depositi (ielle bombe a 
idrogeno, destinate alla «rap¬ 
presaglia nucleare», con 
bombardieri a largo raggio 
d’azione, sono già piotiti in 
territorio europeo c si tro- 
\’:mo sotto il contiollo ame¬ 
ricano e inglese. 

E’ noto, d’altro canto, che 
il problema delle rampe di 
hmeio ha sol!e\'ato ieri, dojjo 
il raiiporto di .Norstad una 
\'iolenta discussione e che la 
maggior jiarte delle delega¬ 
zioni ita opposto al generale 
americano ampie riserve di 
ordine finanziario. In parti- 
(’ohlre il ministro della di¬ 
fesa Initarmico ha rilevato 
che gli armamenti atomici 
dovrebbero alleggerire i di¬ 
spositivi militari conxenzio- 
nali. mentre invece il piano 
Norstad finirà per pesare «in 
modo in.sopportabilc > sulle 
finanze dei paesi membri del 
patto. 

j Interessanti. su questo 
punto, .sono le rivelazioni 
dell’* E-xpies-s * di questa 
mattina. Il settimanale radi¬ 
cale scrive che o.gmma delle 
c rampe fisse > riservate ai 
paesi < meno vulnerabili > o 
cioè all’Inghilterra, all’Italia, 
alla Francia, alla Grecia e 
alla Turchia costa ali’incìrca 
dieci miliardi di franchi 
(quindici miliardi di lire ita¬ 
liane). 

Nei piani americani è pre¬ 
visto che l'America foniirà 
soltanto i mìssili e che le 
spese di impianto saranno a 
carico dei paesi impegnatisi 
ad accettarle. L'Italia (|uindi 
dovrebbe pagare almeno un 
centinaio di miliardi per le 
basi di lancio previste in 
Piemonte, in Sardegna e nel¬ 
l’alto Adige e altrettanto do¬ 
vrebbero fare i paesi soprad¬ 
detti. 

Di qui le riserve d’ordine 
economico avanzate dai mi¬ 
nistri della difesa: il che. al¬ 
la fine, non ha impedito il 
loro completo cedimento e 
rapprovazione del piano 
Norstad nel suo insieme. II 
governo italiano, secondo 
queste rivelazioni, s'è dunque 
assunto nei confronti della 
America un impegno che può 
avere con.seguenze grax’issi- 
me di due ordini: d’ordine 
politico c militare prima di 
tutto in quanto il nostro pae¬ 
se non solo x'icne esposto al¬ 
la eventualità di una rappre¬ 
saglia atomica ma si iscrix’e 
immediatamente fra le na¬ 
zioni nemiche della pace e 
della distensione intemazio¬ 
nale; d’ordine economico in 
.secondo luogo, e ciò mentre 
il Meridione attende la rea¬ 
lizzazione del piano Vanoni 
e due milioni di disoccupati 
permanenti dox rcbbero con¬ 
sigliare al nostro governo in¬ 
vestimenti meno improdut- 
tix'i. 

Questo è il bilancio della 
-se.ssione ministeriale atlan¬ 
tica: ai ministri degli esteri 
conx’ocati tra breve a Cope¬ 
naghen spetta li compito di 
respin.gerlo o di ratificarlo. 

I DJFFONDETK ) 


CTalcnclario 
del po|M»lo 


LEGGETE 


Vìe uuvve 


AVVISI SANITARI 


2 (Conlinuazlonr datta 1. pac-) 

S partito franco-italo-tcdcsco 
= si apre, in particolare, alla 
^ partecipazione bri- 

- tannica inizialmente tagliata 
fuori (Lille fomiliire militari 

ti .3 Ciermani.-». Il pt.ino del 
ministro britannico clic mt- 
ra\ a appunti* a (juesta inte- 
gra/i(»ne. compensa la « buo- 
I. :'.a voli»nta » italiana e fran- 
.ose. as.sognando a quelle in- 
histrie la produzione di ccr- 
te armi di pro.gettazionc in- 

- glese. 

L’.America ha già dato il 
—. suo appog.cio alFaccordo e il 
consi.glio permanente della 
X.'\TO dox rebbc approxarlo 
in questi giorni come con- 
I tributo europeo al rafforza- 
^ monto tecnico-militare del 
; Patto atlantico. 

Naturalmente, non c'e dub¬ 
bio che l'alto più grave di 
iptesta sessione ministeriale 
Sia Fadozione del piano Nor- 
stad. cioè di una serte di mi¬ 
sure che costituiscono un pe¬ 
ricolo permanente per la pa¬ 
ce mondiale, per la sicurezza 
dei pae.si intcre.ssati c per le 
_ loro economie interiMw 
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DtBBZlONB B AMMINllTRAZlONB • BOMA 
Via dei Taurini. I» — Tri. 200.191 • 200.491. 
PUUULJCITA* mm. colonna • CommercUtei 
Cinema L. 190 • Domenicale t<. 200 • Erhl 
■petlaMit L. 190 • Cronaca L. tW • NaOrolOKls 
Lk ISO « lìnanaiarla Bantba Lk MO • Ledali 
200 - Blvolgcrfi (8P1) • Via Parlamento, B 


ultime r Unità notizie 
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UNITA’ T.900 S.OOf 

(con l’MlIfloDa del luDcdl) 2,100 4.900 

BINABCITA 1.900 800 

VI» WUOVB _ 2.500 IJOO 

Conto «orrcnta poatala 1/29189 


NUOVO VERDETTO POPOLARE NELLE AMMINlSTR.VTIVE IN GRAN BRETAGNA 


' “ ini* ( 

rvalori inglesi Amburgo ha partecipato 

che perdono il controllo di molti Consigli ** """ 9''*'"**® rf'mostrazione ami h 


IL POPOLO TEOESOO CONTRO LE ATOMICHE E I MISSILI ALLA BUNDESWEHR 


Aumentata maggioranza laburista al London County Council - Tra Adenatier e Macmillan si snrvbbe 
convenuto di non porre la questione dell' unificazione come pregiudiziale dell^ incotitro al vertice 


Cortei lunghi molti chilometri hanno puntato a raggiera dalla periferia verso il 
centro - 150 mila persone al comizio del sindaco - Grande emozione in Germania 


(Dal nostro corrispondente) di tradizioni socialiste, avpiraio quartiere dove la protestajper la Germania e per l'Eu- 
m'inivn~i 7 — /i,. icn 0'‘ornata così in-\antiatoniica non abbia aviitol rapa. Brauer ha sostenuto 


LONDRA, 17. — Le eie- Cancelliere si .sarebbe di- schi. Il governo inglese ha 
7Ìoni per i Consigli di Con- cbiarato dispo.sto a nini as- soprattutto bi.sogoo di assi- 
tea, e in particolare per sumere un atteggiamento m- curarsi l'appoggio di Ade- 
qiiello di Londra, tenevano transigente sulla neces.sità tiauer sulla questione della 
in serbo per i conservatori di includere il problema tiel- * zona di libero scambio » e 
dispiaceri ancor più acuti di l'unità teilesca neiroidiiie mdiibbiamento potrebbe es- 
quelli che la serie di scori- del giorno della conferenza sere disposto a pagare un 
fitte nelle elezioni supple- al vertice, ma avrebbe chic- prezzo politico per tale i p- 
tive alla Camera dei Conni- sto al governo inglese una poggio. 

ni hanno procurato finora contropartita a tale conces- Coin’è noto la (Iian lire- 
ai partito di governo. Nelle sione: l’ahbandoiio lii qual- taglia si e rifiutala di aile- 
elezioni al London Coimtv siasi « tentazione o nel seri- rire al MEC. in quanto i suoi 
Council, ramministrazione so del * di.simpegno >. pren- termmi valgono anche pei 
della «Grande Lomlra «. i da esso il nome di «piano le colonie dei p.iesi fìinia- 
conservatori hanno subito Hapacki» o di «piano Eden», tari e ciò potielibe piegm- 
una cocente sconfitta, per- Da parte inglese si saicbbc liicare gli inteiessi coloniali 
deiulo 27 seggi, che sono sta- ciiiarito che tali piani ven- ingle.si. Tuttavia, non voleii- 




lio limaiiere estranea al Mei-jdi' calcio inglese < Maiu lu-sicr 
iato comune, la Gian lire- llnticil - Iwi b<«ci.ito l’o.spi'dalc 


•• I - (lu 1 «111 11* I UH IMI I IO I ,2' . .. ... ...-- - - -, ^ , ... 

ili finale de.l.i t’opp.. in prò ù'o conrercienilo rerso il nintilati dell'nltinia qnerra, piazze della città. Tatto il <aone in seno ai circoli go- 
sirnmma sul c.anpo di Woin centro. da donne niatiirc e da gin- traffico del centro restavo vernativi di Bonn. Le agen- 

bley. _ tigni ria era percorsa da studentesse per le vie bloccato. Il .^indaco socialde- -'e di stampa tedesche si dif- 


tagna ha aianz.ato un pioprio • Hcchts dcr l.sai - di)\c or.» 
piano per una « zona di li- ncovciato m seguito al 

beri) commeicio* che si ilif- ù's.istro aviatorio del t> feb 


e colonie ilei paesi fìima- forna in Inahilterrn -ragazzi- dui.uitc rnu-ontro . t,,izhiiii operai, da ajjoiiavano una acne granai sit.sciiorc timi poca appreii- 

ari e ciò potiel.be piegai- ^ di finale de.l.i t’opp.. in prò ù'o cmieerpeiido rerso il „intthiti deiriiltima guerra, piazze della città. Tutto il .timie mi sivio ai circoli go- 

licare gli inteiessi eoloniali \tnv- m o strnmma sul e.unpo di Wein centro. da donne mature e da gin- traffico del centro restava vernativi di Bonn. Le ageti- 

n.ele.si. Tuttavia, non voleii- sbv- a Ile nato re d.'lla^’sau.idr.i _ - prreorsa da >'oni studentesse per le vie bloccato. Il .^itidaco socialde- 'iedistampatede.schpsidif- 

lo I imaiiere estranea al Mei - di'calcio inglese - Manclicsier II romnaano Krucf-inv giovani, di ‘h .Anihiirpo. Afolli eorfei moeraticn Braiier e altri aii- fotulono sta.<era .yii parti- 

aio comune, l;i Gian Ere- llinied - liti b<«ei.ito l’o.spcdalc , 7 , donne, di hivoralori Mieolioi- avevano lina Innghrzza di toreimli rappresentanti (lei colart della iiianifestazinne. 

agna ha ai’anz.ato un pi oprili • Hechts dcr l.sai - di)\c or.» nQ COITipiUtO 64 anni nati e recanti risfosi inani- part'cchi chilometri, tiiiito che Comitato antiatomico citta- cosa piuttosto iiisnUta per 

nano per una «zona di li- ='t-‘to ncovciato ni seguito al )esfi di ogni colore con pa- i primi nianifc.stanti {jiiiniie- (lino hanno jirc.so la parola questo genere d> avveti'.nien- 

)ero commeicio* che si ilif- dis.istro aviatorio del t> feb M(3SCA, 1. -- li i'o:iip.ig;io |•,dc d’ordine contro il rìar- vano nel centro della città di fronte till'enornie folla, ti. La DP.à, rotile si c detto, 

ereiizia dal « MiMcato conni- '»'» .M»i Ainhnrpo. mentre pii ultimi si accin- dcniinciundo hi prurità delle fl//crnin che i partecipanti 

le > in quanto limita la sfera ster- ^ed’ai'irr Là* \.a^s.''‘ggcn LelTretario der'ì’'h traffici portuali e peimno a fasciare il (inarficre recenti deci.siiini del Bnnde-lalla dimostra ztoiic erano cir- 
IcIIa sua attività soltanto ai iiusby compii.'» il viàggio pei ba compiuto oggi il suo f.ì di contatti con opni jiarte di residenza. Per tatto il po- stag e la minaccia che il ea 120 mila, mentre altre 

neicati eiii(>pei. 11 piano bri- mare' d.iiroiarul.i ;id llarwick. inno ili et.à del mondo, città pure ricca meriggio non vi è stata via riarmo atomico costitnisee fonti e gli osservatori pre- 

_I_ senti ad Amburgo rilevano 

- ---——— -- • .jj d fraffato di ttnn /olla 

Con una fulminea azione aeronovnie l’esercito indonesiano 
occupa Pndong principale roccaforte controrivoluzionaria 


Trentatrè navi cariche di truppe sono giunte aWaìha davanti alla costa di Siimotra - Seimila uomini impie¬ 
gati nella manovra a tenaglia - Prossimo obiettivo: Bukittinggi “ capitale politica ,, dei ribelli armati da Duìles 


LONDRA — Il cancelliere Adenauer e li prender Mae Mll- 
lan durante una pausa del eolloiiui 


GIACART.A, 17. — Pe.ssi- 
me notizie per Eoster Diilles: 

1 controrivoluzionari di Su¬ 
matra, da lui isti.gati. consi¬ 
gliati. armati e fmanziati. 
tiaiino subito oggi un colpo 
durissimo, il piu ihiio dallo 
inizio della guerra civile. 
Con una fulminea az.ioiu' 
aeronavale, predisposta con 
notevole abilita dal quartier 
generale di Giacarta, le triip- 
I)e governative baiino occu¬ 
pato Pudang. piincipale roc¬ 
caforte, ed unico porto, dei 
ribelli anticomunisti. 

Il prossimo obiettivo, ver¬ 
so cui le truppe indonesia¬ 
ne punteranno dopo aver li- 
(|UÌdato gli ultimi focolai di 

.. . — --——-ribellione, è Bukittinggi, la 

ti guadagnati dai candidati gono considerati da Londra cosiddetta «capitale politica» 
del Lnbour Party. La mag- più come un avvio al disar- delle forze filo-americane, 
gioranza del London County ino che come una « ritiia- sede del sedicenf/' « governo 
Council era già laburista, ta * effettiva da determinate ribelle >. 
ma era solo di 22 seggi: dopo posizioni strategico-polili- L'occupazione di Padang 
le elezioni di ieri il I>id)our che. e in quc.sto senso fra i è avvenuta prima del tra- 
Party vanta una niaggioran- due capi dì Stato sarebbe monto, dopo una giornata tl) 
za schiacciante, 101 seggi stato raggiunto un accordo combattimenti. Il corjx) di 
contro 25. di massima sulla possibilità spedizione era numcrica- 

Ancora niù grave per il discutere tali (jueslioni mente modesto, ma molto 
naVtito ronservatore’ (' da- anche in sede di conferei»- etliciente: seimila uomini in 
In In perdila di .ma sua tra- »i vertici, senra perciò in- tutto, tra fauti .li tunrìua. 
dizionale roccaforte il Con- 're nell ordine del giorno paracadutisti, artiglieri, im- 
siglio di Contea del’ Middle- •} controverso problema del- barcati su trenta navi scor- 
sex. il cui controllo è p.i.ssa- i unificazione della Germa- tate (Ja tre corvette. 

10 ora ai laburisti, che Iran- '"t?- . «i ' stamane, la 

no tolto ai conservatori la ^ > questioni piu im- flotta si e presentata ( ayan- 

maggioranza anche nei Con- Portanti, e piu complesse, ti alla costa occidentale e 
sigli deir?Xsex del Lanca- r'he dominano i colloqui di le corvette hanno cominciato 
shire e del Garmanthéshiré I.O”ùra sono in:hibbnnieiue a bombardare le postazioni 

Anche .se non 'si conosco quelle che riguardano più da ribelli. Dopo un vivace duel- 
ancora il totale dei seggi '"'cino i rapporti an.glo-lede- lo di artiglierie, i fanti di 

guadagnati e perduti rispet- -- -- — -, — . - - 

tivamente dai laburisti e dai 

conservatori (nonché Pe.sat- T _ -— J —_? _** 

'duSfcrv'è?p.i;»^r.i;',uii"u La inoii6iia vienn6S6 

« le piccole elezioni genera- 

è Stata sepolta viva! 

ménte antigovemativo ed - 

ha avallo prevalentemente , , , • i i n» *11 

11 significato di iin voto pn- Il macabro particolare rivelato dall autopsia - L assas- 

cifista. Come già nelle eie- • 1 t . 1 1 • w , • 

zioni suppletive che si era- »»"«> ha rubata Solo pochi Oggetti - Nessuna traccia 

no svolte negli ultimi mesi. - 

ì can,lidati che hanno rive- \*TF'NV*\ 17 - - Tln.i.T Vn-i F!’ ctnin nr.i .lofint— 


tivamente dai laburisti e dai 

conservatori (nonché re.sat- T _ -— J — ? —- — _ — 

'uuSfcrv'è?p.i;»^r.i;',uii"u La moiloiia vionnoso 

« le piccole elezioni genera- 

è Stata sepolta viva! 

ménte antigovemativo ed - 

ha av’iito prevalentemente , , , • 1 1 11 » *11 

il significato di iin voto pn- Il macabro particolare rivelato dall autopsia - L assas- 
cifista. Come già nelle eie- • 1 t . 1 1 • w , • 

zioni suppletive che si era- »»"«> ha rubata Solo pochi Oggetti - Nessuna traccia 

no svolte negli ultimi mesi. - 

hanno ritc- VIENN.A. 17 - - Ilona t'a- E’ stalo ora inoltre defini- 
\uto il ma.ggior niimero di bionda viennese, il tiv.nmente >t,Tb.lito che la 

voti sono stati quelli dietim-1 cadavere e stato trovato aggrc.ssione Im avuto luogo 
ra amente contrari alla stra -1 mattin.n in pieno non nelle vicinanze del mo- 

tegia nucleare del governo, ,jj Vienna, e .stata mimenio ai c.aduti sovietici. 

** »***^^*^ anctie se. seppellita ancor viva dal .suo ove il corpo e stato trovato, 

’ aggressore. Questo atroce ma in una casa o in un'auto- 
cnn.sigli di Contea, particolare è stato rivelato mobile In effetti. 1 vestiti 

s all sivprattiilto i problemi dall'autopsia. che .sono strti trovati nei 

ammini:>tr,ativi quelli che jj eoj-p,, nioslra chiari se- paraggi erano asciutti, ben- 
hanno dominato la campagna jtrangolamenlo e vio- che ave.sse piov uto durante 

elettorale. Del resto anche ^ p^^te della notte, 

sul terreno della piihtir.a in- provocala da asfissia. I poi- La polizia ha messo in 
emn II governo st pre>cn- della ragazza erain* a7.ione un enorme «apparato 

ta all elettorato con un «re- p ' Apparente- di ricerca, con la colla!,or.i- 

c .( > ( el ,u o) pa-,si\o. e uipiite. in un ultimo sopras- zrone della telev 'lotie, della 
non e un c.a.-o ^e 1 conserv.-i- j., ragazza e rni'C.ta radio c. naturalmente dellai 

or. hanno perso ‘ ontrnl- fuori" la te.sta. che m- .stampa 

o del Con.s.ghn lelka Con- f ,.,. emergeva tr.i l erha L'a.s.sas...uo h.i dernb.ilo la j 

uitiando la macabra scoperta ragazza di un orologio, di un 


^ fatta. (Per nn eqni- paio di orecchini, di 19 scel- 

c o a scn ire gli ef e,,i i e - , voco si e detto, erronoamen- Imi c di tre chiavi. Mancano 
a cn.'i economica .p, Linfclice era stata anche nn guanto e degl: ;n- 


Ja cn.si economica 

II nuovo voto di sfiducia decapitata), 
pronunciato dalTelettorato 

iriglese verso il governo - 

giunge in un momento im- » 
barazzante per Macmillan. I a ■■ 
impegnato da ieri nei collo- 1 

qui con Adenauer. La stam- I 

pa inglese di stamane dedi¬ 
cava i suoi principali titol: .Von logì.c 

ai risultati elettorali, e il 0 -o-.o ap' 
caracaturisia del Dadu .^fir- s.yo cor. cu: 
tot ha sintetizz.rto spir-.tok.T- ~ " 

mente la situazione dipin- de 

gendo il Cancelliere tedesco a 

come una gras.sa ed impo- prorazio-.e d 
nenie matrona che dice ad ,iad Si red< 
un minuscolo Macmillan cinarji del 
« Ora sediamoci e discutìa- si redono a 
Wo tra eguali >. piustificazion 

SuH'andamento dei collo- ^firiie^^di^ren 
qui anglo-tedeschi si hanno „ 

finora solo notizie franimen- dalla apenz- 
tarie. che tendono a porre lo la loro eser 
accento più sulla formalo di serietà, a 
«identità di vedute > che f’» v‘e 

Bulle concrete posizioni as- jtzv 

iunte dai due statisti sui sin- ' 

geli problemi II primo ar- 
gomento trattato nelle con- prova la ine 
ver.sazioni e stato quello swne di Tav 
della conferenza .al vertice .sn ixtnì'à, 

9, BSConio fonti tedesche, il stanza che. 


I diimenti. 


marina .sono sbarcati a Pa- 
riaman (45 km. a noni di 
l’adang), a Paman (5.5 km 
a sud), e a Muaia Enam. 
piccola località a meno di 
un miglio ila Padau.g. (hias; 
(Miiti'iiipoi aiieamimtf. i pa- 
I acnduti.stì hiimio toccato 
tona presso l'aeiopoito d; 
Taliing. 

La rapidità e il [lerfette 
coordin:imeiito delle opera¬ 
zioni hanno impedito tu ri¬ 
belli di opporre una resi¬ 
stenza lunga e organizzata 
Le truppe armate (Itigli time- 
ricatii sono sttitf sopraflatt ' 
in sole dodici ore e costi ette 
aliti resa o albi fuga. No i 
si Sa ancora se fra i prigio¬ 
nieri figurino esponenti (Iel¬ 
la ribellione. Probabilment(* 
« ministri > e « colonnelli > si 
.sono rifugiati a Biikittmgg . 
(love forse tenteramio l'ul- 
tima resistenza, prilliti ( 1 
sbanda r.si nella giungla o 
sulle montagne. 

Ad accrescere la confusii - 
ne nel campo ribelle -soii > 
giunte altre notizie calastri - 
fiche. Truppe corazztite g('- 
veniative provenienti dall.i 
costa orientale (già liberal 1 
nelle settimane scorse) bai ¬ 
no occupato la città di Kili- 
raiidjao, importante nodo 
stradale fra Palcmb.mg e 
Bukittinggi, ed una locnliià 
vicina, Sungai Langsat. Ciò 
significa che la < capitale 
politica > dei conlrorivoln- 
ziunarì non potrà piu rice¬ 
vere rifornimenti di con¬ 
trabbando dal sud. come firn, 
a ieri avveniva con notevole 
frequenza. 

Inoltre, roccupazionc di 
Kilirandjno apre ai gover¬ 
nativi la via di Solok. citta 
situata circa 60 km. ad est 
di Padang. e nodo stradale 
di grande interesse strate¬ 
gico. Da Solok. infatti, si 
può giungere rapidamente 
sìa a Padang. sin a Bukit¬ 
tinggi. 

Tutte queste infomiazioiii 
sono state riferite da radio 
Giacarta. Il primo ministro 
Gìuanda, dopo aver ricevuto 
un rapporto dettagliato dal 
capo di stato maggioro della 
marina, ammiraglio Subv-at- 
ko, ha fatto ai giornalisti al¬ 
cune sobrie dichiarazio'ii, 
senza entrare in particolari. 
In sostanza, egli ha confer¬ 
mato che Poperazione è in 
corso « secondo i piani pre- 
st.abiliti >. e che la re.si.sten- 
/.o dei ribelli < non è rile- 
v.inte Egli ha -soggiur.to 
che gli ultimi centri cnt'o- 
rivoluzionari. fra cui Bukd- 
tinggi, potrebbero ( .idere 
entro un.a scttiman.'i ’ 

Nella zona .seltenlrion.de 
delle Celebes ^indone.sia 
nord-oricntaleL dove esi¬ 
steva da tempo un pericolo¬ 
so focolaio di ribellione, le 


truppe governative — infor¬ 
ma radio Giacait.i — iiaiino 
riportato altie vutoiie. oc¬ 
cupando ()uatti«> cenili aiu¬ 
tati e isolando il poito di 
Doiiggnl. (il (in gli insorti 
si servivano per « oiniiieicia- 
le illegalmente coi: le Pilip- 
pinc, il Bornee inglese. Sin¬ 
gapore e la Nuoi.i Ciumea 
ancora occupata dagli olan¬ 
desi. Le forze libelli nel¬ 
l'area delle l’elebes — pre¬ 
cisa nn comumeato dell'('se|-_ 
cito diramato stamane — so¬ 
no ora «tagliate m due >. 

La conquista di Padang. 
a parte i suoi aspetti mili¬ 
tari, riveste una grande im¬ 
portanza poldica. L'azione 
ora insidiosa, ora brutale di 
Dulles, tendente a distrug¬ 
gere l’autorità del neutrali¬ 
sta Sukamo per attrarre la 
Indonesia nel patto aggres¬ 
sivo della SE.-\TO. naufraga 
miseramente .sotto ì colpi 
(ieH’esercito governativo. I 
caporioni libelli (che gli 


Stati Uniti, (-(ime di icceiitc 
fu piovato, riforniscono di 
anni pi*s;iiiti mediante aerei 
(Il r'iaiig Kai-scek) poliamio 
foisi* continuale a condurre 
la glieli iglia nella giungla, 
per (pialclie mese, nel peg¬ 
giore dei casi, ma non pi>- 
tranno ■ più .‘,pacciarsi per 
rappresentanti di un < gn- 
veriio » (libsitlente. o addi¬ 
rittura del < vero » governo 
indonesiano. 

11 prestigio di Eoster Dul- 
Ic.s, che aveva puntato le sue 
carte sui vari Simbolou, Su- 
tnunl. Lubis, e così via, esce 
sconquassato da (juesta san¬ 
guinosa .avventura davanti 
agli occhi della pubblica opi¬ 
nione di tutta l'Asia. Per 
contro, le tendenze ostili alla 
politica di Washington e del¬ 
la SE.ATf) ricevono dagli 
odierni avvenimenti 11 n a 
spinta vigori,sa e ima sollc- 
cit.a/.ionc a manifestarsi più 
apei tamcnti». 


Eisenhower e Dulles 
sulla corsa al riarmo 

V.A.^niXC'l'DN. G. - 11 prc- 
K..-,i'rl,i)»vt‘i e d scLirc- 
tiino di vt.iti) Fi,.-ter Diilli'.'; lian- 
Mi, cntl.iiidn p-irl.ito oeili. il) 
sedi divei-;e. SII telili eoiiiK'.ssi 
con 1 pi.IMI (Il riarmo degli 
Stati niiili e della NATO. Dui- 
lei. idie difendeva in ima sot- 
loeiinimisiome did Ci)ngies-.(> 
I.i i.ehie,-l,à governativa di rc- 
vi.siono della leggo Mao M.dion. 
rolaliva al sogrolo ••atomico-, 
ha M.'sti'mito la iioco.i.sità di 
iiieiioro .» parto altri pnosi 
•• atl.intiei •• dolio cognizioni 
raeeolto dagli SUati (Indi nel 
campo dolio anni nucloan. Egli 
ha alTi'imato elio in tal modo Si 
faeilitorobhe l'ndosiono doi 
pao.si intoiossati a un accordo 
por la .so.spon.iiono di ospori- 
nieiili con armi inicli’ari. iiom- 
tro. in caso contrario, quo'gli 
sto.s.si p.iesi in.<i.iforrl,horo pc'r 
poter ragg'ungon* con i propri 
rnez./i la caparit.à di produrre 
tali amo D»dl(‘S lia tentalo in- 
somma d; negare cl,f> sia pro¬ 


prio il .suo governo quello elio 
incoraggia la corsa agli arma¬ 
menti. ostacolando lo trattati'.’c 
di paco. 

Kisonhowor. p.irlando alla 
Snciol.’i americana do'gli aditori 
di giornali, ha toccato invoco 
il toma doli'acccn'ramonto del¬ 
la (iiroz.iono (h gli aimamoiiti. 
por lo tro armi. Kgh ha polo- 
inizzato contro la tondon/.a rìi 
ciascuna forza armata, a ri¬ 
chiederò invostimonti por man- 
tenore i propri oi|inj,a;ggiamon- 
ti tradizionali. (• ha .sostenuto 
la nocos.sitfi di piinfaro sullo ar¬ 
mi pifi moderno Egli tuttavia 
ha trascuralo di rilevare che la 
politica di armamenti condot¬ 
ta dagli stati maggiori delle tre 
forzo arm.ato risponde a nrccisi 
intorc.s.si della grmdc iiuluslria 
contro I (inali la svia polemica, 
in assenza di misure concrete, 
non avr.’» probahilinento mag¬ 
gior olfolto di (pianto abbia 
avuto finora. I! discorso inli'- 
rcssa coimir.ipio l'omi' testimo¬ 
nianza della confusione, o di- 
spen.simie di ricchezze ed eiier- 
gic. che caratterizza la corsa a! 
iri.’rmo negli S.l’. 


Il caloroso saluto dei cittadini di Varsavia 
a Voroscilov e agli altri delegati dellTRSS 

Il ilei sìiiiluruti {lolucclii ha presentato ima pmlesta [iro.ssn rzVtiihaseiala italiana 

per il riftiitn «lei passaporti ai delegali d»*lla C.(«.I.I,. «-Ih* non hanno rM.“ì assistiln ai lavori 


(Dal nostro corrispondente) ridenti a darvi il benvenuto, dalla compagna Furtseva e segue i suoi 1 icori nello sala il tOSSO di SCOIItO 

. — A sua volta Voroscilov ri- dagli altri membri della de- dei congre^-si del jMikizzo della - 

\ .AR.S.A\I.A. 17. -— Nono-- volgendosi direttamente alle legazione e salito su un’auto cultiiri». lu» inviob, «ili Amba- WASHINGTON', 17. — E’sta- 

stante la pioggia, decine tli niigliaia di cittadini che gre- scoperta, che ha percoi.so le **, ^“^s.iv.u una di-cs,, oggi di ridurre intc- 

migliaia di \,irsa\iesi gre— nuvnno la tna/za ha sotto- vìe gremite di folla che s\'en- ^ prò tx 'i l'ìormontc il tasso di sconto 

mivano „ piazzale prospi- rinealo il fella» a "e.Jl.mi e i'àmh^ ^ij'c::i:i::dZAo^rp:ne^!c 

cicute la -tazione etntiale. potava grandi ntialt, del judiana del lavoro, del p«is.sa- Cinque delle dodici banche 

oggi alle 13. per dare il ben- jj.., Polonia e URSS con- popolale i a|,o dello stato so. porto, ciò che h.i impedito la regionali della riserva feder.i- 
vemito al piesidente (Iid So- tinuerà a svilupparsi sem- vietico. E’ stata ima manife- loro partccip.(z one ai lavori |v s„no state autorizzate a ri- 

viet Supremo dell l KSS \ o- pj.^. pjjj ampiamente stazione caloio.s.a e spunta- del congresso. durre il tasso di sconto dal 2.25 

roscilov e ai delegali del l’RSS e l’oloni.a, h.a detto nea. come da tempo non era L'.mnuncio. .hi'o ieri dalla airi.7.5 per cento, con decor- 

govcrno e del l’Cl S. Voroscilov. conducono una dato vedere a Varsavia, che presidenza, che ia delegazione reti/a da domani venerdì. "Ta- 

zMlendevano gli ospiti il politica volta al consolida- .si e ripetuta lungo gli oltie ''«'‘hfno invitati «id .i-si.iiere ai *’‘**^'’*V’ 

presidente del Consiglio di meni», della pace. \ 01 , citta- due cliihmietri che separano . , , i,,r,. oorf-ifnelio nresso la ri¬ 
stato Zarvad.ski. il romp.igno dmi di Varsavia, conoscete la stazione cenlralc dal Ea- parNcpato. .-.veva sol- 

Gomulka. il primo ministro bene ((«sa significano gli in- lazzo del Belvedere. ’ ì* Nello sto sso tempo sono sta- 

C.vrankicwicz, quasi tutti 1 cendi e le rovine della guer- l It-ANro F.\BI.\NI , ,■* ‘ roppnv n an- ridotte dell ! per cento le 

membri del governo c del- ra. ma ne noi né voi c«>no- -- dede -b deiig.izmni straniere ,,sj.rve liquide infruttifere, che 

Eufficio politico del EOLI' sciamo cosa significherebbe kArtrmnnln nlln tnrlgrc.-^o. Iv banche federali deblKino 

e il corpo diplomatico al per rumanità un nuovo con- * 99 ® congre-kHi ha accolto con rnantt^nere m 

completo. Voroscilov e sceso flitto. I .0 s.anno soltanto diui del congresso j X\e^.a p^à^^-sl^-nz. "iX invkiTo^aL bardo di"'dolLri. ^quindi, può 

tra I primi dal vagone sven- citta del Giappone. Sia noi gM„t sindacati Dolacchi 'a logreteria d*>ka C infcdcra- csier ora utihzz.ato per il cre- 

tolando il cappello in segno che voi faremo di tutto per- “ _ r Gcnerah- Ito! .ino del dito commerciale. 

di saluto, accolto con un che l'umanità non abbia a V’AR.SAVI.A. 17 — (F F ) - Divoro per m<,nifestare 1« so- Le misure .si dichiara sono 
fraterno abbraccio dal pre- conoscere questi orrori! Oggi il IV Congrc.do nazionale I darieun dei l.avora'ori polac- t > prese r.cl quadro della 

-sidente Zaw.adski e dal rom- Quindi Voroscilov. seguito dei .«in'lK.ui polacchi, che prò- chi entro il sopruso lotta contro la recessione. 

paglia Gomulka. • __ - ■ ■ — __ 

Un lungo .nppl.aui,. *-e.iplo- ^ ^ ^ __ 

E" La lolla anticolonialista in Algeria e Camerun 

DiH: in una seduta segreta alla conferenza di Accra 

Vt.sita dej (onipagno \ oro- —w—— 

«nlov cado nell.a ricorrcn- — --—— 

fatol' amVcàziaunu confcrcnzu st«Tmpa il delegato del F.L.N. Yazdi deplora il prestito americano 
co aiuto finrì.ato nel 1945 tra alla Francia come un incoraggiamento alla guerra colonialista contro il popolo algerino 

Eoloru.i e ( KS.S. {r.attato che ---------- 

cemento un .dleanz.i g.’-.izie .\(;(^'K.A. 17 — Il c- lonia- c.tmcnmcnse sono stati il- inizio la lott.a di libera- finito in serata nel corso di 

alla quale la Polonia ha ^ ,,ggi sul banco lustrati da Felix Moumié /ione». una conferenza stampa, i 

mio ra orzare la propria •''■(.jj.j.ij .icru.iati alla Confe-|presidente dell’* Unione del- Occorre valutare a questo temi es.<cn/.iah della poli- 
dipem enza e iniziare la dei paesi indipenden-i le popolazioni del (’anierun » punto ctie uno de. pie-uppo- t.ca del « FLN ». 

stniz.one del socialismo, ‘-elj, che •;! e aperta ! organizz.izionc anticolonia- «t; dtrhiar.it: ufficialmente «Sebbene l'intemaz.ona- 

svilupj^ e ’• •ipprofondimen- p„,rno nella capitale! lista che ha la sua sede ul-ld.ag!. or.ganizzaton della lizzazione del problema al¬ 
to dell .'imici/ia e dell.a c«»!-jjjj c;i,.in.i In im.i ceduta a'ficiale e legale al (iairo conferenza (ì: .Accra (alla ger.no s:a f;n d’ora un fatto 


dalla compagna Furtseva e 
dagli altri membri della de¬ 
legazione e salito su un’auto 
scoperta, che ha percoi.so le 
vìe gremite di folla che sven¬ 
tolava festoni e bandieie e 
portava grandi ritratti del 
popolate ca|,o dello stato so¬ 
vietico. E’ stata lina manife¬ 
stazione calilio.sa e sponta¬ 
nea. come da tempo non era 
dato vedere a Varsavia, che 
.si e ripetuta lungo gli oltie 
due cliilimietri che separano 
la stazione centrale dal Ea- 
laz/o del Belvedere. 

I It-ANTO F.ABI.XM 

Messaggio alla CGIL 
del congresso 
dei sindacati polacchi 

VAR.SAVI.A. 17 — (FF) - 

Oggi li IV Conpre.nr» n.izionatc 
dei ,«in'li(,«ti pfilacrlii. elio prò- 


La politica dei missili 


.Von vopl.CTjio sottovalutare 
ù 'o-.o c»p’;c;:cTirr.:e rii/ei- 
.«.T-o ror. cu: l'cpc’tzc (ar.fa- 
^iùT■|^ - l'al.a * rorJinir-T'.i la 
rninorr de: della 

- d ^e.ia • del’a SATO. ror.- 
rlu.va ieri a Parigi dopo l'ap- 
pTOvazio’:e del rapporto Sor- 
stad Si vede che, con Vacvi- 
cinarjj del 25 mappio. i de 
si vedono costretti a tentare 
piustificazioni della loro poli¬ 
tica. poiché sempre p ù dif¬ 
ficile diventa esaltarla. 

Ma gli argomenti addotti 
dalla agenz'O meritano, per 
la loro esemplare mancanza 
di serietà, ampia d'vulpazio- 
T.e In mer.to all'accresri. 
rnenzo delle forze di terra 
della NATO, la - Ital.a - ap¬ 
prezza le riserve e oh-ezioni 
di inglesi e france.si, ma ap¬ 
prova la incondizionata ade¬ 
sione di Taviant (rilevala ieri 
.«n iTtoì'à, adrìncendo ’r so¬ 
stanza che, mentrt per la 


Francia e la Gran Brezagna, 
che nymU'Cnte p:^ìer:pano 
alla .\ATO con un.i e dae ri - 
'■utor.i, fr trattcrehhc di al- 
'e.rT:rre delle nuove, l'itaia 
tnrere sarebbe p.à m regola, 
poieh^ da tempo mantiene 
ben nove deile quindici divi¬ 
sioni al comedo del gene¬ 
rale Sorstad. Il che significa 
semplicemente che il gover¬ 
no de per anni ha imposto 
al popolo italiano un onere, 
che altre e maggiori potenze 
'atlantiche- re.ipingerano. 

L'argomentazwne piu spe¬ 
ciosa e tuttavia quellr. con cui 
s« tenta di giustificare .1 con- 
sen.ro del governo alla instal¬ 
lazione di bis» per missili 
americani sul no.rtro territo¬ 
rio. L'agenzia dice che i mis- 
S’ii a medio raggio saranno 
disponibili solo tra due anni, 
e se frattanto sarà stato rag- 
piu-zo vr arrc’-.-ìo con l’VIÌftH 
la decisione relativa alle basi 


po'ra er.'C'c ■riicduta Se in- 
rccc - vivrei- rj jTi ocrrnenente 
p'ier-e. fredda - c:o prone-à 
che etsa f giustificata, E’ 
questo rolo un tentctii o no¬ 
terò.r-,ente ingeruo d. rove¬ 
sciare la logica, ia quale sug¬ 
gerisce a chiunque che ,'cc- 
cetiazione dei musió e essa 
stesso un elemento determi¬ 
nante della guerra frrd.la 
fo calda), e un ostacolo deli¬ 
berato alVcccordo con VURSS 
Che i missili siano pronti tra 
due anni n tra due mesi e 
quest.One tecnica: l'arerh cc- 
cettat. e un atto politico, il 
quale oid.ca. per l'appunto, 
che d govcTi.o de punta sul¬ 
la prosprMria delia q'ie-rn 
fredda (o calda), c non su 
quella della dister.sionr e del- 
l’acrordo A suo rischio, sul 
piano internazionale e su 
quello ;?i:crno. 

r.' S'. ó <r.,;o (he sjl- vlet- 

ton dovranno pronunciarsi 


segue i suoi 1 ivori nello .saUi 
(lei congressi del imkizzo della 
cultura. 1 k« inviati, idl’Amba- 
sciata iUthan.t a Varsavia una 
ind'.gnaUi lettera di prote.sla 
IHT il rifilò!, «li r.ippre.sentanti 
della Confeder.iZ.ionc generale 
italiana del lavoro, del pas.sa- 
porto, CIÒ che h.i impedito la 
loro partecip.iz i>ne ai lavori 
del congresso. 

L'.mnuncio. .lo'o ieri dalla 
presidenza, che ia d, legazione 
Italiana invitai 1 «<d .i^si.iiere ai 
lavori de! coiigrei.sn non vi 
iivrebbe p.'irlecip.ato. aveva sol¬ 
levalo la più v.v.i indign.Tzione 
nella i.ala e tra i roppn-.-en’an- 
ti d«'lle 2G dellg.izioni itroniere 
pr«‘scnti al curigrt-ss.j. 

II congre'..sii lui accolto Ci>n 
j vivo .ipp!.iii.«o uri messaggio 
I ciie I .1 preiiden/.i h.i inviato al. 
’a segreteria th'li.n C infedcra- 
zion*' Genera'.!- Eoi «ano del 
Lavoro per m<iiiifestare la so- 
I darietà dei l.avor.a'ori polac¬ 
chi entro il sopruso 


senti ad Amburgo rilevano 
che si è frdffdfo di tnin /olln 
non inferiore e for.se .supc¬ 
riore alle ISO mila pcr.snne. 
I.d manifestazione di Am- 
bnrno — si commenta negli 
ambienti dciropposlzinne — 
è la migliore risposta del¬ 
l'opinione piibblifd federale 
tanto al piani atomici della 
S.ATO. sostentiti dn] ministro 
.'siranss e da Bonn, quanto 
alla t'isita del cancelliere a 
Londra. 

ORFEO VANGEI.ISTA 

Attentato francese 
contro il consolato 
americano od Algeri 

ALGF.RI. 17 — Alle 8.15 di 
stamane, una Iwmba posta da¬ 
vanti .all'ingres-so di servizio 
del consolalo oniericano è scop- 
p;atQ nel momento stcs.so m 
cui una (lonna addetta elle pu¬ 
lizie apriva il battente. La don¬ 
na, gravemente ferita, è stata 
ricoverata in ospedale. 

L'ipotesi più serio o atten¬ 
dibile è che gli autori deU’at- 
tentoto siano do ricercarsi fra 
gli e.stremisti di destra della 
colonia europea. Manifestazio¬ 
ni anti-americoiie contro - le 
ingerenze degli Stati Uniti ne¬ 
gli affari francesi del Nord 
Africa - sono state infatti pro¬ 
mosse da associazioni filo-fa- 
sci.ste di ex combattenti e di 
studenti, sìo a Earigi. sia ad 
Algeri. Ieri, nella capitale, so¬ 
no stati distribuiti manifesti¬ 
ni invitanti la popolazione a 
partcciixire ad una - marcia di 
protesta - davanti aU'ambascio- 
tu americana. 

A Tunisi, intanto. Burghibe 
ba pronunciato un discorso 
(pieno di sviscerate manifesta¬ 
zioni di simpatia per gli anglo¬ 
americani) in cui ha annun- 
c.nto che riporterà la questio¬ 
ne franco-tunisina davanti »1- 
l'ONU se. entro una settima¬ 
na. i francesi non avranno £or- 
n»ato un nuovo governo. 


Ulteriormente 
ridotto negli USA 
il tosso di sconto 

WASHINGTON, 17. — E’ sta- 
tu deciso oggi di ridurre inte¬ 
riormente il tasso di scr,nt(» 
e di allargare le facilitazioni 
creditizie. 

Cinque delle dodici banche 
regionali della riserva feder.i- 
le sono state autorizzate a ri¬ 
durrò il tasso di sconto dal 2.25 
all’1.7.5 per cento, con decor¬ 
renza da domani venerdì. Ta¬ 
le tas.so è pagato dalle banche 
ordinane per li riscontro del 
loro portafoglio presso la ri- 
.serva federale. 

Nello stesso tempo sono sta¬ 
te ridotte dell'l per cento le 
iiscrve liquide infruttifere, che 
le banche federali debbono 
mantenere in rapporto ai loro 
depositi a vi.sta. Qualche mi¬ 
liardo di dollari, quindi, può 
(•.s«er ora utihzz.ato per il cre¬ 
dito commerciale. 

Le misure si dichiara sono 
i- prese r.cl quidro della 
lotta contro la recessione. 


La lotta anticolonialista in Algeria e Camerun 
in una seduta segreta alla conferenza di Accra 

In una conferenza stampa il delegato del F.L.N. Yazdi deplora il prestito americano 
alla Francia come un incoraggiamento alla guerra colonialista contro il popolo algerino 


t.ca del «FLN*. 

< Sebbene rintemaziona- 


Iabor.',/;!,ne fraterna n«-II«.' 


porte chiuse sono .state m-| .Nonc.st.antc 


ri.serbo* qu-ale p.artec.pano come e 


... ..- .. . ... .. .. •!.- ,.,. . mcontestabile — ha d:chia-- 

spiriK» della d.cn.araz.one f^u, vincale nell.* mattinata rompreniibilmcntc o.iser». alni noto: I.;b:a. Rvpuhbhca ara- rato tr.i 1 altro A azid — :I 
p<dar(y.-.-«ov.etica del no'.em- «,„v.st,oni deir.Algcn.* c jai portavoce della confo- ha un ta. liip..':a. .Marocco. FLN preferirebbe cercare 

bre IRoO. che raffor/n 1 Camerun; 1 due proble- renza sul dibattilo odierno Liberia. Sud.an. Etiopia, ihrettamente un accordo con 

pr;ncipi ba.silan di questa figurano rispettivamente a^sai facile valutare Firn- Ghana e v; son» invitati de- la Francia, accordo che po- 

aileanza. sono nell interesse 3 I primo e al secondo punto portanza della seduta; basti legati delle organizzazioni irebbe essere preparato dai 
piu Vìvo (lei po^Io polacco. alFordine del giorno dedi- riferire che per tutti questi della resistenza algerina o "buoni uffici" del Marocco 
ha soggiunto il pr^idente j-ato oggi interamente «alla giorni la stampa coloniali- cameninensc) e precsamen- e della Tunisia». 

Zawadski. ricordando allo politica generale degli .stati vta. soprattutto quella fran- te quello di «favorire la ra- A’azid ha poi deplorato che 
<:tesso tempo La simpatia e indipendenti deir.Afrua in rese ha trattato con allarme pida evohiziono dell'.-Xfrica il prestito americano alla 
l’appoggio che ha trovato in relazione agli .stati non in- della Conferenza di Accra in un assieme di stali liberi Francia incoraggi la guerra 
Pnlon.n l 3 prilitjrn dì p3ce tlipcndenli >. circoU colonialisti pan- c sovrani >: e quanto basta colonialista francese, 

dell 1 RSS e il sostegno che NesMuia notiZi.a e trape- gini si ricorda con preoceii- por far capire al coloniali- —i—— 

;l goierno s.nyeliro ha d.»:,, ridaz.o:»!; s. pozione, per quanto rigiiar- .smo che Io slogan partito ,\i.freuo REICHLIN. direttore 

alle prtipo-'tc di dis.armo at.t- soltanto che iht gl: alce- da ad esempio il Camerun. mesi orsono dal Cairo — ,- - - ;;— ' — -— 

rnico avanzate da \ .trsavia. parlai»» uno dei due che il leader Moimiié aveva « L’.Africa agli .africani » — J!!5? rev **° - rr ore — 

< Vedrete da r.'»:. nel cor- inviati del FLN, che sono ilich.aral!» alla conferenza e ormai divenuto un grido l*vrmo q- dei Regutro 

so del vostro viaggio in ter- Mohammed A’azid e Mo- afro-asiatica del Cairo: «Il di .guerra. * L’Tnita'• *luu"rt«a*ione a 

ra polacca — ha concluso hammed Ben Ychya; mentre Camerun è arrivato allo ,stcs- Il ranpresont.'inte de! giv-.r.-.ito m-ara'.e n. •iS 55 
/awadski rivolgeiìdi-si agli i problemi e ìa inita per ia so punto in cui si trova» a! Fronte di libc.'azione nazio- <;tai»iimerun c A T tC 

ospiti — milioni di volli sor- indipendenza del popolo l’.-Mgeria allorquando ebbelnale algerino. A’azid, ha de- vu del Taurini.* it — Roma 


ha soggiunto il pr^iderite j-ato oggi interamente «alla.giorni la stampa coloniali 
Zavvadski. ricordando allo polii,f.-, generale degli -statiLta. soprattutto quella fran 
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L’INCHIESTA DI M. FERRARA E A. PERRIA SU “MINISTRI, MILIARDI, MIRACOLI 


la barca di S. Pietro in un mare di miliardi 
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J^o stetnniu doiruC'II) 


In 14 paesi del mondo le ramificazio¬ 
ni deirONIAPAC condizionano la 
gigantesca attività finanziaria del 
mondo cattolico - Un movimento di 
miliardi nelle mani di pochi ma fi¬ 
dati « esperti » del Vaticano e d.c. 


L a centra LK ]\10NniALE 

(lenii (ifjuri /itiatiziuri cler'- 
C(tìi si chidiiiii llNIAI^AC. 
Union inlernationale iles asso- 
ciatiuns palroiialos caUiolitiuch. 
11(1 un stuireliiriu f/cacra/r ii 
L'Aja. in Ruaiuwcn '12. e unii de- 
leyiizionc itiilinuii, pre.'iioilutii dui 
yrund'ufjictale (jittsepiìf Mnscu. 
Iti un lussuD.'ii) ufficio di vili del 
Tritane 201. ii Ranni, l.e nssaciu- 
ziani (iffiliiilc risiedana in .-ir- 
yenlinit (Asociaoion Catolica (jf* 
Dirigcnls de Knipre.sa); lìclf/io 
(Fedérntion des l’atrons Catholi- 
(|ucs): Brasile (Associavao Uiii- 
sileira dos Knipieendedores Cri- 
,stàos); Caniida (Association l’io- 
Icssionelle des Industriels); Ci'e 
(Union Social de Fniprosarios Ca- 
tolicos); Cubn (Association Na- 
cional de Kmprcsairos Calolicos); 
Francia (Centro Frangais du Fa- 
tronat Chrélicn); G c rm a n i a 
(Bund Katholischer Unterneh- 
nicr); Inghìlterru (Catliolic In- 
dnstrialists Conference); Olanda 
(Algcmenc Katholieke Werkge- 
vers Vercniging); Portogallo 
(Uniào Catolica de Industriais e 
Dirigentes de Traballio); Spagna 
(Accion Social Patronal); Sviz¬ 
zera (Voreinignng Christlischer 
Untemehmer): Urugitag (Asso- 
ciacion de Patronos Catolicos del 
Uruguay) e in Italia, dove ha 
sede l'Unione crislinao iinprcii- 
ditori e dirigenti che capeggia 
dicci gruppi regionali ed è diretta 
dal conimendiitor I.nrevzo Vale¬ 
rio Bona, da Giuseppe Mosca, dal 
noto finanziere vaticano Giovanni 
B. Sacchetti e dal dottor Vittoria 
Vaccari. 

Per avere un (iiiadro della pa¬ 
tema di questo Pentagono del 
piidroiinto raltolico. gettare 

uno sguardo alle case di casa na¬ 
stra c valutare l'inftnenza che 
l'IJCID esercita su tutti i settari 
dellii produzione e del eredita. 
Il coinmendator Biina è un iiidii- 
striiile tessile intradatta e po¬ 
tente. Mosca è presidente delle 
Rlaiiifatliire del Seresa c consi¬ 
gliere della Brcda. Sacchetti^ è il 
presidente del Banca di Santa 
Spirito. Ma vediamo più in jiar- 
ticalare i gruppi regionali. 

Le organizzazioni locali 

sk L’UCID lombarda diretta 
(ìall'imprenditorc Testori, da Bas- 
siinini. padrone di una grande 
impresa edilizia e immobiliare e 
consigliere dell'Istituto finanzia¬ 
rio per lo sviluppo dell'edilizia, 
daU'ing. Castelli, padrone di una 
gigantesca ditta di costruzioni, 
da Vigorelli della < Rinascente » 
r della S.\CES. 

3$; I/UCID piemontese è gover¬ 
nata daU'amministratare delegato 
di una fabbrica di prodotti eìii- 
mici e della SAVIA, ilall'ing. Pre- 
ver, consigliere delegato della 
Rir (di proprietà della famiglia 
.■\gnelli) officine di Villar Perasa. 

L'UCID ligure è nelle mani 
aell'armntore Giacomo Costa, fra¬ 
tello dell’ex presidente della 
Confindustria. dalVing. Giuscpjie 
Rosini dell’officina allestimento 
navi. amministratore delegato 
dell’.-Xnsaldo. consigliere della San 
Giorgio c Ansaldo San Giorgio, 
dal vice presidente dell’Ansaldo, 
commendatore Gennaro, il quale 
^ anche proprietario di cantieri 
armatoriali. 

I.'l'ClD emiliana è diretta dal 
banchiere conte ZanclTt Quaran¬ 
tini e formata dall’tndustriale 
Emilio Barbieri, dal banchiere e 
proprietario di mollili Guido 
Tamburi. 

:J: L’UCID toscana è diretta daì- 
Tindustriale del vino Bettino Ri- 
easoli. dal conte Rimbotti pro¬ 
prietario di una fabbrica di stru¬ 
menti di precisione, 
sfi L’UCID veneta è diretta dal 
banchiere Guido Ferro. 

L’UCID romana è presieduta 
dal banchiere Sacchetti, dal pro¬ 
fessor Ernesto Manuelli, vice pre¬ 
sidente della società italiana ac¬ 
ciai Corniqltano, vice pre.sidente 
della Terni, consigliere della Dal- 
mìne, dello Finsidcr, dclln Fi- 
nelettrica, della Ricuperi Finsi- 
der c di numerosi altri stabili¬ 


menti siderurgici, dal conte Lu¬ 
dovico Riccardi della Tclestampa, 
dal dottor U^Ardia Caracciolo, le¬ 
gato a imprese ferroviarie. 

Più o men eguale è la situa¬ 
zione esistente negli altri tre 
gruppi regionali siciìiano, campa¬ 
no e marchigiano. Il Pentagono 
dei cdpildli.smo cattolico, attra¬ 
verso i SUOI dirigenti e i suoi af¬ 
filiati (è chiaro che i nomi grossi 
non fanno parte dei comitati di¬ 
rettivi) controlla tutte le bran¬ 
che industriali. Padronissimi gli 
industriali di organizzarsi come 
meglio credono, si potrebbe obiet¬ 
tare. D'accordo, ma resta il fatto 
che VUCID controlla anche le in¬ 
dustrie statali. A Genova il car¬ 
dinale Siri, che funge da assi¬ 
stente ecclesiastico dcll’UClD li¬ 
gure e che ne segue attentamen¬ 
te i movimenti, è riuscito a piaz¬ 
zare gli uomini dell’organizzazio¬ 
ne padronale cattolica in tutti i 
complessi a capitale a partecipa¬ 
zione statale. Nel capoluogo li¬ 
gure si dice apertamente che in 
seguito all’intervento del porpo¬ 
rato il dottor Manzitti è stato tra¬ 
sferito dall'associazione degli in¬ 
dustriali all'ufficio .sind«calc dcl- 
l'IRI, il dottor Enrico, dimessosi 
da un incarico privato, è divenuto 
capo del personale alVAnsaldo di 
Scstri Ponente, l’ingegner Cam¬ 
panella, ex presidente dell’asso¬ 
ciazione degli industriali è stato 
nominato amministratore dele¬ 
gato del gruppo ILVA c infine 
l’ingegncr Giianno è stato fatto 
presidente della Finmeccanica. 

La rete deirUCID 

L’UCID controlla ferreamente 
le fonti di credito. Volele un 
esempio'/ Eccd un elenco di ban¬ 
che della capitale con accanto i 
nomi dei dirigenti che sono af¬ 
filiati dell'UCID (iiiando non sia¬ 
no addirittura uomini di fiducia 
dell’Erario Vaticano. Banca com¬ 
merciale Italiana, Bernardino No- 
para (delegato dell’amministra- 
zioiic speciale della Santa sede): 
Banca di credito e risparmio, se- 
nator Teresio Guglielmone e con¬ 
sigliere provinciale Coriolano 
Belloni; Banco di Koma Giulio 
Pacelli. Massimo Spada e Viflo- 
rino Veronese, ex presidente del¬ 
l’Azione Cattolica; Banco di Santo 
Spirito Giovanni B. Sacchetti, 
Gianfilippo Micara. Alfredo So- 
laro del Borgo: Cassa di Rispar¬ 
mio di Koma Giuseppe Dalla 
Chiesa. Pio Albcrtazzi, Saverio 
Patrizi Naro, Costantino Parisi. 
Stanislao Pecci. Franco Maria 
Theodoli: Istituto bancario ro¬ 
mano Giovanni Mornzzi; Scambi 
e Valori Alfredo Solaro del Bor¬ 
go, Anticiparìoni Tito Marconi. 
.Alfonso Spataro: Ca.ssa per il 
credito alle imprese artigiane 
Francesco Parrillo; Credito fon¬ 
diario sardo Francesco Chieffi: 
Istituto credito per il fìnanria- 
mcnto a medio termine G. B. Sac¬ 
chetti, Cario Grazioli. Carlo La¬ 
tini. Costantino Parisi: Istituto 
italiano di credito fondiario Ber¬ 
nardino Nogara: Istituto di cre¬ 
dito lavoro italiano all’estero Gio¬ 
vanni Carrara. Quinto Quintieri. 
G. B. Vicentini. Per non parlare 
poi deiristitiito centrale finan¬ 
ziario-i cut dirigenti sono tutti 
sotto il controllo dell’UCID: An¬ 
tonio Rinaldi. Vittorio Veronese. 
Tommaso Bistoncini, Giovanni 
Carrara. Luigi Colombo, dotto¬ 
ressa Carmela Rossi, Urbano 
Cioccetti (sindaco di Roma). G.B. 
Vicentini. Enrico Vinci. 

La potenza sniisiiraln dello 
l’CìD, diretta come il governo 
da uomini legati agli interessi 
della Chiesa, spiega la forza del 
sottogoverno in Italia. In effetti 
a questa Unione che inalbera 
come sigla sociale la navicella di 
Pietro si deve sempre risalire 
quando si cercano i motivi del 
mare di affari, di intrallazzi in¬ 
credibili, di sperpero di miliardi 
che dominano la scena economica 
e finanziaria. L’esempio dell’Eri- 
dania. amministrata da una crea¬ 
tura doirUCID e del cardinale 
Siri, a questo proposito è illu¬ 
minante. 
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L a speciale commis¬ 
sione governativa, che 
prende in esame lo do¬ 
mande di aumento di capitale 
ilelle società per azioni, ha con¬ 
cesso in (piesti giorni airEridania 
di aumentale il capitale sociale 
da 18 a 24 tniliaidi. Per poche 
categorie industriali, come que¬ 
sta degli zncehciieii, gli affali 
vanno a gonfie vele, per mento 
della Democia/ia ciistiaiia. 

In questo settoie, in parti¬ 
colare, lo stillo attuale ilei rap¬ 
porti fia il partito clericale e i 
monopoli imiiistiiali può ossei e 
paragonato a una di (pielle trot¬ 
tole litografate che, per Natale, 
sj legnlano ai bambini. Si spinge 
veiso il basso l’asta elicoidale che 
aziona il balocco. La tiottola gii a 
SII se stessa, senza tuttavia spo¬ 
starsi di mi milliinetio sul suolo, 
affidando la sua st:ibilita al moto 
velocissimo. 

Un vortice pazzesco di denaro 
sostiene il moto della trottola; il 
governo regala centinaia di mi¬ 
liardi agli industiiali; costoro si 
sdebitano facendo affluire una 
palle ilei qiinttiini ricevuti nelle 
ea.sse della Democrazia cristiana. 
Intendiamoci, non è che le cose 
Si svolgano con una simile mec- 
ennicn semplicità. Non è che i 
ministri clericali, per intenderci, 
a ogni fine d’anno radunino gli 
amniinistiatori delegati della 
Falk. della Fiat o della l’irclli e, 
travestiti da papà Natale, conse¬ 
gnino agli intervenuti smisurati 
assegni sui quali a cifre arabesca¬ 
te. sono tracciate somme di nove 
o dieci zeli. 

Generalmente i renali del go¬ 
verno sono niascheiati ila favo- 
litismi di ogni geneie. amman¬ 
tati di ragioni economiche, cresi¬ 
mati da insospettabili deci eli mi- 
nistei iah. 

Gli zuccherieri: 
un caso concreto 

Ma osserviamo un caso concre¬ 
to: gli infiniti tiaffici che hanno 
come ingrediente lo zucchero. Il 
governo regala agli industriali, 
raggruppati intorno aU’Eridaiiia, 
una cinquantina di miliardi al¬ 
l’anno, attraverso una serie di 
provvedimenti la cui esistenza 
sfugge, purtroppo, all’attenzione 
dei profani 

Il primo inverecondo dono 6 co¬ 
stituito dal prezzo fi.ssato per la 
zucchero alla fabbrica, vale a di¬ 
re per il prodotto industriale co- 
.si come esso nasce dai magazzini 
degli zuccherifici. dnH’apposito 
comitato interministeriale forma¬ 
to. tra gli altri, dai ministri Zoli, 
Cava. Colombo. Andreotti, Medi¬ 
ci e Carli. Tale prezzo è oggi di 
124.50 lire al Kg., quasi doppio 
di quello piaticato sul mercato in- 
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ternazionale. E’ stato determinato 
moltiplicando per 58 il costo di 
fabbricazione stabilito nel 1938 
e prendendo come campioni gli 
stabilimenti meno progrediti, 
quando si sa che in media, neJ 
mondo, il costo di produzione e 
diminuito di circa r85 %. Per pro¬ 
teggere questo piezzo dalla pos¬ 
sibile e tenuitissima concorrenza 
estera, il dazio doganale è stato 
portato dai ministri al 105 % del 
valore del prodotto, una percen¬ 
tuale non raggiunta da alcuna al¬ 
tra meice. 

Un secondo regalo 
per gli industriali 

Il secondo regalo è una diretta 
coriscgnen/a del primo. Allettati 
dai profitti astronomici gaiantiti 
dalla benevola politica governati¬ 
va, gli industriali si sono lanciati 
a testa bassa nella fabbricazione 
dello ziicclieio. Nel ’56 contro un 
consumo di 7.868 mila quintali, vi 
è stata una produzione di 10 mi¬ 
lioni e 868 mila quintali. Sareb¬ 
be stato possibile smaltire una 
parte dei surplus attraverso un 
maggior consumo (giova ricorda¬ 
re che gli italiani sono in Europa 
agli ultimissimi posti per quanto 
riguarda il consumo pro-capite 
del dolce alimento) ottenuto me¬ 
diante una congrua diniimi/ioiie 
del prezzo. Ma di questo avviso 
non erano davvero gli industriali, 
abbrancati agli utili di cui abbia¬ 
mo già parlato, e neanche il go¬ 
verno. 

In breve, i padroni del vapore 
hanno cominciato a esportare le 
eccedenze facendo ricadere sui 
bieticoltori e sui contribuenti lo 
scompenso tra il prezzo protetto 
intenio e quello libero Internazio¬ 
nale. 11 tutto, iiatiiralniente, con 
l’appoggio dei ministri. Il comi¬ 
tato interministeriale dei prezzi, 
infatti, ha costituito una cassa di 
conguaglio nella quale sono af¬ 
fluiti circa 8 miliardi da distri¬ 
buire agli industriali, in modo da 
compensarli per la diminuzione 
dei profitti sopportata in seguito 
alle vendite all’estero. Due mi¬ 
liardi sono stati pagati dai bieti¬ 
coltori, ai quali è stata fatta ba¬ 
lenare la minaccia di una con¬ 
trazione deH’acquisto della mate¬ 
ria prima da parte dei fabbrican¬ 
ti. Gli altri 6 miliardi, secondo 
quanto .so.stengono gli economisti, 
probabilmente sono usciti da quei 
misteriosi fondi segreti derivanti 
da precedenti casse di conguaglio, 
che vengono custoditi nei mini¬ 
steri e di cui nessuno ha la buo¬ 
na abitudine di rendere conto ai 
contribuenti. 

Il terzo regalo porta la data 
del 12 luglio 1957 ed è stato de¬ 
ciso ancora una volta dal comi¬ 
tato interministeriale dei prez.- 
zi. Nello stabilire il prezzo dello 
zucchero alla fabbrica, questo or¬ 
ganismo segna nell’analisi del co¬ 
sto una quota di interessi passi¬ 
vi in relazione a una presunta 
giacenza del .prodotto per sette 
mesi nei magazzini .pari a 4.25 
lire al chilo, 800 milioni per tutta 
la produzione nazionale. In que¬ 
sto modo ciascun industriale do¬ 
vrebbe essere interessato a ven¬ 
dere il più rapidamente possibi¬ 
le Io zucchero fabbricato, in mo¬ 
do da trasformare in profitto la 
quota degli interessi passivi. Ma 
perchè rischiare di mettere gli 
industriali gli uni contro gli al¬ 
tri e. Dio ne guardi, di indurli 
a ridurre leggermente i prezzi 
per motivi di concorrenza, quan¬ 
do nel regime dei miracoli è pos¬ 
sibile aggiustare ogni co.sa? 

Ed ecco la decisione del 12 lu¬ 
glio die ha tenuto a battesimo 
una nuova cas.sa conguaglio de¬ 
stinata a ripartire equamente la 
famosa quota di interessi passivi 
tra gli industriali in rapporto al¬ 
le consegne mensili. Ogni stimo¬ 
lo a vendere prima degli altri è 
stato cancellato. Ogni lotta tra 
gli industriali è stata accorta¬ 
mente scongiurata ai danni, na¬ 
turalmente, dei consumatori. 

Il quarto dono c costituito dal 
mancato inter\'ento governativo 
contro la costituzione di un car¬ 
tello degli zuccherieri, avvenuta 
il 10 novembre 1957. che ha tra¬ 
sformato in un blocco granitico 
gli industriali del settore. Il car¬ 
tello, denominato Con.sorzio na¬ 


zionale produttori zucchero (la 
cui foiniazione deve essere ap¬ 
piovata dalle autorità governa¬ 
tive e il cui funzionamento deve 
essere controllato, ai sensi degli 
aiticoli 2.618 e 2 619 del Codice 
civile) ha riunito in im unico 
fascio la Società Eridania, il 
gruppo della Italiana Zuccheri, 
il gruppo Montesi (che insieme 
• producono il 70(7) dello zucche¬ 
ro italiano), la Saccarifera Sar¬ 
da. la Romana Zucchero, la SA- 
DAM (lo Zuccherificio di Torlo- 
ma, e numerose altie imprese mi¬ 
nori. Il cartello lia leso ferreo 
il dominio degli industriali, ha 
impedito una diniinu/ione del 
pie/zo dello zucchero, sceso oi- 
inai lutei iia/.ionahneiite a valori 
assai bassi, e ha reso schiavo il 
settoie dolciario. 

I vari regali sono stati com¬ 
pensati proprio alla vigilia delle 
elezioni. L’Eridania che rappre¬ 
senta la parte più importante del 
cartello e che, in unione con la 
Italccnienli, costituisce uno dei 
più importanti gruppi industria¬ 
li italiani, dopo essersi impadro¬ 
nita della testata del giornale li¬ 
vornese Il Tirreno, ha esteso la 
sua proprietà a numerosi altri 
giornali, alla Nazione e alla Na¬ 
zione Sera di Firenze e, iccen- 
teniente, al Resto del Carlino, al 
Carlino Sera e Stadio di Bolo¬ 
gna. In questo modo ha obbiet¬ 
tivamente assicurato alla Demo¬ 
crazia cristiana una catena di 
stampa rimasta finora alla mer¬ 
cè di imprenditori disorganizza¬ 
ti. Per non parlare poi di ciò che, 
ancor più concretamente, va fa¬ 
cendo a favore del partito cle¬ 
ricale. < fri una cinquantina di 
miliardi — ha osservato il pro¬ 
fessor Ernesto Rossi a pi;pposito 
degli zuccherieri — è sempre 
possibile trovare un largo mar¬ 
gine per ringraziare generosa¬ 
mente i protettori *■ 

Giunti a questo punto, occorre 
ricordare che questa trottola dei 
rapporti tra i monopolisti e la 
Democrazia cristiana non vorti- 
ca per moto spontaneo, ma ha 
bisogno di un impulso esterno. 
Nel caso che abbiamo preso in 
esame, la mano che spinge l’asti- 
cella e che provoca il turbine de¬ 
gli affari, ha un nome altisonan¬ 
te, quello del cardinale genove¬ 
se Giuseppe Siri, arcivescovo 
del capoluogo ligure, presidente 
della commissione episcopale per 
l’alta direzione dell’Azione cat¬ 
tolica e indicato in taluni am¬ 
bienti clericali come successore 
deH’attiiale pontefice. 

UnHspir azione 
che viene daWalto 

Al porporato si fa risaPie la 
ispirazione di alcune delle più 
spregiudicate operazioni compiu¬ 
te dal cartello, e in particolar mo¬ 
do daH’Eridania. Indubbiamente 
sarebbe vano ricercare negli atti 
ullìciali un qualsiasi riferimento 
al cardinale; a lui vengono gene¬ 
ralmente attribuite funzioni di 
eminenza grigia, o magari di acu¬ 
to manovratore degli uomini che 
accorrono a Roma per sollecitare 
provvidenze dal ministero del¬ 
l’Industria e che in qualche caso 
controllano certe divisioni di 
questo importantissimo dicastero. 

A nessun industriale ligure è 
ignota Tamicizia che lega il por¬ 
porato aH’avv. Domenico Borasio, 
amministratore delegato del- 
l’Eridania, presidente del cartel¬ 
lo degli zuccherieri e sostenitore, 
nel ’56, della creazione della Con- 
fintc.sa genovese. Un anno e mez¬ 
zo fa. quando il pacchetto azio¬ 
nario della Società passò dalle 
mani degli Acquarone a quelle 
del veneziano conte Cini e le 
posizione di Borasio parve scos¬ 
sa. riferiscono alcuni che il pre¬ 
sule si recò a Venezia e, attra¬ 
verso il patriarca Roncalli, ot¬ 
tenne da Cini che il suo pupillo 
venis.se confermato nell’incarico. 
E ancora meno nota e la parte 
che li cardinale svolge nell’am¬ 
bito dell’UCID, che appare su¬ 
prema regi.sla dei rapporti tra 
Stato e capitalismo; di quella 
Unione cristiana imprenditori e 
dirigenti cnj dedichiamo parte 
deH'odiema puntata di questa 
nostra inchiesta e alla quale Bo¬ 
rasio appartiene. 
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f^lIE ì TRAFFICI CO.M- 
^ MERCI ALI della Pon¬ 
tifìcia Opera d' .Assistenza 
lascino il sepno lo ha affer¬ 
mato inaspettatamente per¬ 
fino il < Corriere della Se¬ 
ra >. Noffo il titolo * 11 gra¬ 
no. personaggio ditlìcile » 
cosi scrive Cesco Tomaselli: 
* Un'altra invasione che sia 
mettendo in difficoltà l’in- 
dustria molitoria, ha per pro¬ 
tagonista la farina. Ne entra 
da tutte le parti. Voci insi¬ 
stenti, ma incontrollabili, 
implicano in quc.ste introdu¬ 
zioni disturbatrici persino 
un’opera assistenziale facen¬ 
te capo alla città del V.tIì- 
cano *. 

E’ chiaro: si allude, sia pu¬ 
re cautamente, alle grosse 
partite di farina americana 
introdotte nel mercato ita¬ 


liano dalla PO.A. dopo che 
nei magazzini di * tracasa- 
mento * sono stati fatti spa¬ 
rire i sacelli originali con la 
scritta * E' netata la ven¬ 
dita >. L'inchiesta scolta dal- 
rUii’.tà ha dimostrato, docu¬ 
menti alla mano, come non 
SI tratti di VOCI inconlrolln- 
bilt. ma di latti incontrover¬ 
tibili c COSI clamorosi da 
arcr procoiato una vertenza 
aU'intrrno dell'.Associazione 
degli industriali pastai e mo¬ 
litori, culminata nella no¬ 
mina di una commissione di 
indagine e nelle dimissioni 
del direttore deìl'.Associazio- 
iie. capro espiatorio dell'in¬ 
trigo. 

Certo, nella denuncia di 
un’operazione cosi poco re- 
rcconda non si può prcicn- 
dcrc che l’organo della bor¬ 
ghesia fhtrli chiaro come 


l'organo del partito comu¬ 
nista. Il Corriere non fece 
mai parola della farina lat¬ 
tea che. ir.rccc di nutrire pii 
allurionat- cui era destinata, 
ra ad injrassore i maiali 
Tactjue mito smercio in 
grande st le del formaggio. 
del burro e di altre derrate. 
invano avese — per citare 
un esempo — dall'.Associa- 
zione dei rombattcnti di Bo¬ 
logna. Non disse nulla nem¬ 
meno sulla tattica adottata 
dal camiteto economico del¬ 
la Pontifica per mettere /no- 
n combattimento opni con¬ 
corrente r conquistare cosi 
il monopolio nella rendita 
della polrtrc d’itoro. Silenzio 
anche sul fatto che spesso 
questi trcffici lucratici (e 
non ossistenzinli) sconfinino 
ncU’illcciti penale: creato¬ 
ne di società di comodo, fal¬ 


se fatturazioni, dazio non 
corrisposto, scandalose eva¬ 
sioni nel pagamento dell'IGE 
c della ricchezza mobile per 
l'ammontare di srariati mi¬ 
lioni. 

Perchè, allora, dopo tanto 
silenzio e dopo tanta omertà 
il Corriere si decide in so- 
stanza a dar ragione all'Uni¬ 
tà? .Von ri può essere che un 
moti co. Cioè: l’area di mer¬ 
cato invasa dalla PO.A è or¬ 
mai così casta da ferire pre¬ 
cisi c cospicui interessi, e 
non .soltanto le leggi dello 
Stato o il senso di carità (se 
l'offesa si fosse limitata sem¬ 
plicemente ai campi del di¬ 
ritto c dello spirito la stampa 
indipendente continuerebbe 
a tacere). No la vanga della 
PO.A ha sconfinato, s'è messa 
a scavare sempre più bal¬ 
danzosamente nel terreno al¬ 


trui; per questo si comincia 
da questa o da quella tri¬ 
buna a formulare qualche 
accusa. 

.Anche la prudenza nell'ac- 
cusare ha una sua ragion 
d'essere. Mossa probabilmen¬ 
te dalla speranza che que¬ 
ste caute denunce inducano 
l'imputato — prima che- il 
fenomeno s’aggravi — alla 
trattati ra, al compromesso, 
alla divisione dello torta. E’ 
il tornaconto, insomma, che 
muore gli accusatori. - non 
l'ansia di piiistizia. Salvato 
quello, il caso è chiuso. L'an¬ 
sia di giustizia, come la sen¬ 
te il popolo, vorrebbe invece 
un processo completo, o 
quanto meno una risposta 
univoca, un gesto deciso da 
quepli organi cosi solleciti 
nel reprimere altri abusi, in¬ 
dubbiamente meno vistosi e 


meno continuati dei commer¬ 
ci della PO-4. O dobbiamo 
supporre che pudore e legge 
siano più o;Jcsi dallo scrifln 
< reggiseni » sull’insegna di 
un negozio che dagli intral¬ 
lazzi di miliardi orditi die¬ 
tro lo schermo dell'asfì- 
stenza? Restiamo in atte¬ 
sa. pur essendo persuasi 
che alla vera, sana sistema¬ 
zione di questa faccenda (e 
dell’intero capitolo dell'assi¬ 
stenza in Italia) provvederà 
meglio l'uomo della strada 
il 25 mappio. se — reagendo 
a tutti i diversivi — saprà 
mantenere viro il ricordo 
delle ingiustizie e degli ar¬ 
bitri consumati in questi ul¬ 
timi cinque anni poveri di 
progressi ma ricchi di av¬ 
venture a danno dei diritti 
del cittadino, anche cattolico. 

GINO r.4GLI.%R.4N1 
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